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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

26 maggio 2020 
 
      Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, la Sindaca Chiara APPENDINO. 
 
 
  
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 
     
 
   
 
OGGETTO: AMIAT SPA - PIANO DI MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ ACUSTICA 
CONNESSA ALL`ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI RACCOLTA RIFIUTI E IGIENE 
DEL SUOLO EX ART. 8 REGOLAMENTO COMUNALE N.318. ANNI 2018-2019-2020.  
PRESA D`ATTO.  

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessore Unia.    
 

In ottemperanza alla Legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento 
acustico", art. 6, comma 1, lettere e) ed h) e successiva Legge della Regione Piemonte 52/00, la 
Città di Torino, con provvedimento approvato dal Consiglio Comunale in seduta del 6 marzo 
2006 (mecc. 2005 12129/126), si è dotata di apposito Regolamento finalizzato alla tutela 
dell'inquinamento acustico derivante dall'esercizio di attività che impiegano sorgenti sonore, in 
vigore dalla data del 19 giugno 2006. 

L’art. 8, comma 4 del Regolamento Comunale per la tutela dall'inquinamento acustico 
prevede che l'azienda che stipula il contratto di servizio per le attività di raccolta rifiuti e/o 
spazzamento strade è tenuta a comunicare annualmente le azioni di contenimento intraprese, 
predisponendo un piano di intervento da sottoporre alla valutazione della Giunta Comunale. 

Con deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 2018 06577/126) dell’11 dicembre 
2018 è stato approvato il piano di miglioramento della qualità acustica predisposto da AMIAT 
S.p.A. connessa all’esercizio 2017. 

Come richiesto con nota prot. n. 10953 del 18 dicembre 2018, AMIAT S.p.A. ha 
provveduto, sulla scorta di quelle che sono risultate essere le attività di maggior impatto in tema 
di rumore, a inviare alla Divisione Ambiente, Verde e Protezione Civile i piani di 
miglioramento dell’impatto acustico per gli anni 2018-2019, prot. n. 5623 del 25 giugno 2019, 
e per gli anni 2019-2020, prot. n. 3242 del 23 aprile 2020. 

Le principali azioni di miglioramento messe in atto in relazione alle attività di raccolta, 
trasporto RSU e igiene del suolo nel biennio 2018-2019 sono state: 
- il rinnovo annuale del parco mezzi ed attrezzature: nel 2018 i mezzi acquistati sono stati 

136 (di cui 67 ad alimentazione elettrica), mentre nel 2019 sono stati 232 (di cui 103 ad 
alimentazione elettrica); 

- utilizzo esclusivo di mezzi pesanti dotati di sospensioni pneumatiche al fine di ridurre il 
rumore generato dall’autotelaio durante gli spostamenti e il superamento di discontinuità 
od irregolarità dell’asfalto; 

- utilizzo esclusivo di mezzi dotati di distributore proporzionale al fine di ridurre i rumori 
di urto dei cilindri e parti meccaniche a fine corsa nei gruppi di presa e sollevamento 
automatico dei contenitori; 

- progressiva riduzione del numero di mezzi pesanti per lo svuotamento dei contenitori da 
1100 e 2400 lt. ed incremento degli automezzi medio-leggeri (servizio porta a porta); 

- adozione di veicoli con cambio automatico e retarder, finalizzati alla riduzione del 
problema dei fuori giri per innesto marcia superiore e del numero di frenate; 

- progressiva sostituzione dei compattatori scarrabili con motore endotermico con 
compattatori elettrici; i compattatori diesel sono già dotati di motore silenziato; 

- per tutte le attività in cui sono coinvolte attrezzature ad azionamento idraulico, riduzione 
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del rumore su tutti i nuovi acquisiti per eliminazione dell’azione meccanica conseguente 
alla rotazione degli ingranaggi. 

 Per quanto riguarda la raccolta rifiuti e pulizia delle aree mercatali nel 2019 l’indicatore 
qualitativo di significatività del rumore esterno è passato da “2” nel 2018  ad “1”, in quanto la 
pulizia dei mercati non avviene più mediante soffioni a motore 4 tempi ma con spazzatrici 
aspiranti. 

Per l’anno 2020 AMIAT S.p.A prevede: 
- sostituzione ciclomotori a miscela con veicoli a 4 ruote alimentati con motorizzazione 

elettrica con significativi miglioramenti sull’impatto acustico; 
- l’utilizzo presso nuove utenze di compattatori scarrabili con alimentazione elettrica, al 

posto di quella diesel; 
- l’acquisto di soffiatori elettrici in sostituzione di altrettanti a miscela; 
- l’acquisiti  di decespugliatori elettrici in sostituzione di altrettanti a miscela. 

Considerato che l’AMIAT S.p.A., ai sensi dell’art. 25, comma 30.1 del contratto di 
servizio stipulato con la Città, si impegna inoltre a garantire, attraverso una struttura di 
controllo, l’effettuazione della quantificazione e del monitoraggio degli impatti ambientali più 
significativi delle attività, trasmettendo annualmente alla Città il rapporto di analisi ambientale 
elaborato nell’ambito del sistema di gestione qualità e che il rapporto annuale prevede per le 
varie attività/impianti gestiti da AMIAT S.p.A. anche la valutazione dell’aspetto ambientale 
“rumore”, per il quale è previsto la predisposizione del “Piano di miglioramento acustico” di 
cui sopra. 

Preso atto che con comunicazioni, prot. n. 3296 del 28 aprile 2020 e prot. n. 3242 del 23 
aprile 2020, l’AMIAT S.p.A. inviava rispettivamente le schede di valutazione predisposte per 
gli anni 2018  e 2019.  

Per l’aspetto ambientale “rumore e vibrazioni” relativo all’attività di “trasporto e mobilità 
sul territorio, rimessaggio e manutenzione dei veicoli presso le sedi aziendali”, la classe di 
significatività S è considerata “intermedia” in entrambi gli anni e pertanto il rumore è un aspetto 
da tenere sotto controllo al fine di garantire la continuità della sua corretta gestione nel tempo. 

          
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
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favorevole sulla regolarità tecnica; 
viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il provvedimento 
non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-finanziaria o sul patrimonio 
dell’ente; 

Visto l’art. 8 comma 4 del Regolamento Comunale per la tutela dall'inquinamento 
acustico approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 6 marzo 2006 (mecc. 
2005 12129/126), esecutiva dal 20 marzo 2006, in vigore dal 19 giugno 2006; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
      

D E L I B E R A 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui integralmente si richiamano: 
1) di prendere atto delle azioni di contenimento intraprese e degli esiti della valutazioni 

ambientali circa l’impatto acustico della attività di raccolta rifiuti e igiene del suolo (all. 
3 e 4), nonché del programma degli ulteriori interventi finalizzati alla riduzione 
dell’impatto acustico per l’anno 2020, come espressamente descritti nei Piani di 
miglioramento dell’impatto acustico connesso all’esercizio delle attività nei bienni 
2018-2019 e 2019-2020, predisposti da AMIAT S.p.A. (all. 1 e 2); 

2) di dare atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico e non rientra tra quelli assoggettati alla disciplina 
disposta dalla circolare, prot. 16298 del 19 dicembre 2012, come risulta dal documento 
allegato (all. 5); 

3) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.            

 
 

 L’Assessore all'Ambiente 
Alberto Unia 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

Il Direttore 
Claudio Lamberti 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

Il Dirigente dell’Area 
Paolo Camera 
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(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 
 

Il Dirigente del Servizio 
Claudio Beltramino 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 

Verbale n. 26 firmato in originale: 
 

   LA VICESINDACA      IL VICESEGRETARIO GENERALE 
      Sonia Schellino             Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 28 maggio 2020 all’11 giugno 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 7 giugno 2020. 
 

 
    


































































































ALLEGATO 1 2020


Cod. Att. DESCRIZIONE ATTIVITA'


Indicatore 
qualitativo 


significatività 
rumore esterno


Elementi di possibile disturbo connessi all'attività


1 RACCOLTA RU CON CONTENITORI DA LT.1100 2 Servizio notturno


2 RACCOLTA RIFIUTI E PULIZIA  MERCATI RIONALI 1
Pulizia mercati con spazzatrci aspiranti 


leggermente critica l'attività durante i sabati e i prefestivi a 
causa dell'orario in cui si interviene


3 RACCOLTA VETRO CAMPANE 1 Rumorosità intrinseca del vetro in fase di svuotamento


4 RACCOLTA RU CON MULTIBENNE 1 Benne a compressione a motore dislocate sul territorio


5 RACCOLTA  DIFFERENZIATA VETRO DOMICILIARE 1 Rumorosità intrinseca del vetro in fase di svuotamento


6 SPAZZAMENTO MECCANIZZATO (GRANDE VIABILITA') 1 Servizio notturno


7 RACCOLTA FOGLIE 1 Impiego di soffioni a motore


8 RACCOLTA RU A SACCHI 0


9 RACCOLTA RU CON CONTENITORI DA LT.2400 + 3200 0


10 RACCOLTA R.U.  DOMICILIARE 0


11 RACCOLTA CARTA (CONTENITORI LT.2400) 0


12 RACCOLTA DIFFERENZIATA CARTA "PORTA A PORTA" 0


13 RACCOLTA  DIFFERENZIATA CARTA DOMICILIARE 0


14 RACCOLTA DIFFERENZIATA MATERIALE TESSILE 0
15 RACCOLTA DIFFERENZIATA MATERIALI ESAUSTI DELLE PERIFERICHE DI STAMPA 0
16 RACCOLTA ORGANICO (CONTENITORI 240) SU STRADA 0


17 RACCOLTA  DIFFERENZIATA ORGANICO DOMICILIARE 0


18 RACCOLTA PLASTICA CONTENITORI DA 2400 LT 0


19 RACCOLTA PLASTICA PORTA A PORTA 0


20 RACCOLTA  DIFFERENZIATA PLASTICA DOMICILIARE 0


21 RACCOLTA DIFFERENZIATA IMBALLAGGI DA UTENZE SELEZIONATE (BENNE) 0


22 RACCOLTA DIFFERENZIATA IMBALLAGGI DA UTENZE SELEZIONATE (MEZZI LEGGERI) 0


23 RACCOLTA RIFIUTI INGOMBRANTI 0


24 LAVAGGIO CONTENITORI LT.1100 0


25 LAVAGGIO CONTENITORI LT.2400 + LT. 3200 0


26 LAVAGGIO CONTENITORI LT.240 + 340 LT 0


27 LAVAGGIO CAMPANE 0


28 SPAZZAMENTO MANUALE 0


29 SERVIZIO PULIZIA SPONDE FIUMI PO E DORA 0


30 PULIZIA ALVEO E PELO LIBERO TRATTI  FIUME PO 0


31 SERVIZIO INTEGRATIVO DI PULIZIA AREE CITTADINE SOGGETTE AD ABBANDONO 
RIFIUTI IN MODO RICORRENTE 0


32 SPAZZAMENTO MECCANIZZATO DIURNO CON SWEEPY JET 0


33 PULIZIA E RIMOZIONE INGOMBRANTI C/O CASSONETTI/ECOSTAZIONI 0


36 SPAZZAMENTO MECCANIZZATO (PICCOLA - MEDIA VIABILITA') 0


37 LAVAGGIO SUOLO E AREE PUBBLICHE 0


38 STAZIONI DI CONFERIMENTO R.D. 0


39 SPAZZAMENTO MECC. A SQUADRE 0


40 SPAZZAMENTO MECC. A SQUADRE INTEGRATIVO DEL MANUALE 0


41 LAVAGGIO DISINFEZIONE MANUTENZIONE SERVIZI IGIENICI PUBBLICI 0


42 LAVAGGIO DISINFEZIONE AREE PARTICOLARI 0


43 SPAZZAMENTO MANUALE PORTICI E AREE PEDONALI 0


44 PULIZIA, LAVAGGIO E DISINFEZIONI AREE GIOCHI BIMBI 0


45 SERVIZIO DISERBO CHIMICO 0


46 ASPORTO RIFIUTI E PULIZIA AREA CAMPO NOMADI DI VIA GERMAGNANO 0











ALLEGATO 1 BIS 2020


Cod. Att. 
Sedi DESCRIZIONE ATTIVITA' PRESSO SEDI AMIAT


Indicatore 
qualitativo 


significatività 
rumore esterno


Elementi di possibile disturbo connessi all'attività Note


1 Sede Gerbido


2 Deposito automezzi pesanti e leggeri (partenze e 
arrivi) 0 Servizio notturno


3 Deposito rifiuti area Transfert e ecocentro (carico e 
scarico) 1 Impatto potenzialmente significativo su area 


cimiteriale
4 Impianto di depurazione 0
5 Officina meccanica 0
6 Sede Germagnano
7 Deposito automezzi pesanti e leggeri (partenze e arrivi) 0 Effettuate misurazioni
8 Deposito rifiuti (carico e scarico) 0 Effettuate misurazioni
9 Discarica 0 Esaurite attivita' di scarico Effettuate misurazioni
10 Area trattamento legno 0 Effettuate misurazioni nel 2011
11 Impianto di depurazione 0 Effettuate misurazioni
12 Officina meccanica 0 Effettuate misurazioni
13 Sede Giordano Bruno
14 Deposito automezzi pesanti e leggeri (partenze e arrivi) 0
15 Deposito rifiuti (carico e scarico) 0
16 Officina meccanica 0
17 Centro Operativo ed Ecocentro Via Zino Zini
18 Deposito rifiuti (carico e scarico) 0 Effettuate misurazioni
19 Ecocentro C.so Moncalieri 422
20 Deposito rifiuti (carico e scarico) 0 Le misure effettuate non rilevano criticità sui recettori Effettuate misurazioni
21 Ecocentro Via Arbe
22 Deposito rifiuti (carico e scarico) 0 effettuata misurazione
23 Deposito Sale C.so Sicilia


24 Carico automezzi spargi sale 1
Adiacente case residenziali  potenzialmente critica 


l'attività notturna per il solo periodo invernale in caso 
di necessità di spandimento sale


25 Sede P. Amedeo
26 Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 0 Rimessaggio automezzi in autorimessa
27 Sede V. Avigliana


28 Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 1 Adiacente case residenziali potenzialmente critica la 
partenza


29 Sede V. Rio


30 Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 1 Adiacente case residenziali potenzialmente critica la 
partenza


31 Sede V. Domodossola


32 Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 1 Adiacente case residenziali potenzialmente critica la 
partenza Effettuate misurazioni


33 Sede V. Balangero


34 Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 1 Adiacente case residenziali potenzialmente critica la 
partenza


Effettuate misurazioni nel 2011 e 
nel 2013


35 Deposito rifiuti (carico e scarico) 1 Adiacente case residenziali potenzialmente critica 
fase scarico 


Effettuate misurazioni nel 2011 e 
nel 2013


36 Sede P. Ghirlandaio Sede dismessa
37 Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 1
38 Deposito Sale V. Traves
39 Carico automezzi spargi sale 0
40 Deposito rifiuti (carico e scarico) 0
41 Ecocentro Via Salgari
42 Deposito rifiuti (carico e scarico) 0 Effettuate misurazioni 
43 Sede Via Ravina


44 Deposito automezzi pesanti e leggeri (partenze 
e arrivi) 1 Potenzialmente critica in quanto adiacente a parco e 


al Cimitero
46b Carico automezzi spargi sale 0


45 Deposito rifiuti (carico e scarico) 1 Potenzialmente critica in quanto adiacente a parco e 
al Cimitero


46 Officina meccanica 1 Potenzialmente critica in quanto adiacente a parco e 
al Cimitero


47 Ecocentro - Deposito rifiuti (carico e scarico) 1 Potenzialmente critica in quanto adiacente al parco e 
al Cimitero


Effettuate misurazioni nel 2011


Effettuate misurazioni nel 2011


Effettuata valutazione previsionale 
integrativa nel 2015 


+ 
Valutazione impatto acustico in fase 


di esercizio Lotto 1 ecocentro / 
centro operativo - gennaio 2016


+
Misurazioni diurne e notturne 
relative all'impatto del Lotto 2 
ecocentro / centro operativo / 


deposito mezzi effettuate a maggio 
e novembre 2017











ALLEGATO 2 2019 - 2020


1 Anno di inizio Intervento migliorativo Attività interessate (rif. 
Allegato 1 e 1 Bis) Aspetti di riduzione rumore 2017 2018 2019 2020


2 processo 
costante Rinnovo annuale del parco mezzi ed attrezzature Tutte


Innovazione tecnologica, n° di nuovi mezzi 
acquistati. 120 136 232 209


3 2000 Adozione sospensioni pneumatiche
1, 2, 3, 8, 11, 13, 20, 23, 


26, 27, 29, 38


Riduzione rumore generato dall'autotelaio 
durante gli spostamenti ed il superamento di 


discontinuità od irregolarità dell'asfalto. Acquisto 
n° di mezzi dotati di sospensioni pneumatiche


100% dei 
mezzi 


pesanti


100% dei 
mezzi 


pesanti


100% dei 
mezzi 


pesanti


100% dei 
mezzi 


pesanti


4 1994 Adozione distributori idraulici ad azionamento
proporzionale 1, 3, 5, 6, 7, 11, 13, 14, 


15, 18, 19, 20, 21, 27


Riduzione dei rumori di urto dei cilindri e parti 
meccaniche a fine corsa nei gruppi di presa e 


sollevamento automatici dei contenitori. 
Acquisto n° di mezzi dotati di distributore 


proporzionale


100% dei 
mezzi dotati 


di AVC


100% dei 
mezzi dotati 


di AVC


100% dei 
mezzi dotati 


di AVC


100% dei 
mezzi dotati 


di AVC


5 1999


Introduzione raccolte differenziate e porta a porta con
spostamento graduale del servizio da modalità di
raccolta con mezzi pesanti a raccolta con mezzi
medio-leggeri


1, 2, 10, 11, 13, 20, 26, 
27, 29


Numero di automezzi pesanti in servizio 
(svuotamento 1100 e 2400)/numero automezzi 
medio-leggeri in servizio (servizio porta-porta) 53/225 52/252 47/288 36/247


6 2002 Adozione veicoli con cambio automatico e retarder
18,19


Riduzione del problema dei fuori giri per innesto 
marcia superiore e del numero di frenate (per 


intervento del retarder) 20|120 14/118 48/232 (**) 32/209  (***)


7 2006


Adozione compattatori scarrabili (benne a
compressione) con motore endotermico silenziato a
spegnimento automatico in caso di inutilizzo (nel 2006
le benne a compressione totali erano 37)


3


Per le utenze per cui non è adottabile una 
benna a motore elettrico, il sistema automatico 


di spegnimento del motore riduce al minimo 
l'impatto (acquisto di nuovi compattatori 


scarrabili con motore silenziato /compattatoi 
scarrabili con motore silenziato già in azienda) (*) (*) (*) (*)


8 2000 Adozione pompe oleodinamiche a palette anziché ad
ingranaggi (sistema tradizionale)


Tutte le attività in cui 
sono coinvolte 
attrezzature ad 


azionamento idraulico


Riduzione del rumore per eliminazione 
dell'azione meccanica conseguente alla 


rotazione degli ingranaggi
100 % nuovi 


acquisti
100 % nuovi 


acquisti
100 % nuovi 


acquisti
100 % nuovi 


acquisti


(*)


(**)


(***)


Non più significativo vista la scelta di progressiva sostituzione con compattatori elettrici; i compattatori diesel sono già dotati di 
motore silenziato 


Dei 232 veicoli acquistati, 48 hanno il cambio automatico, 103 sono a trazione elettrica e 13 con trazione idrostatica


Dei 209 veicoli acquistati, 32 avranno il cambio automatico, 145  a trazione elettrica e 123 con trazione idrostatica
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ALLEGATO 5 2019 - 2020


p. 5 Adeguamento tecnologico parco 
mezzi


Sostituzione ciclomotori a miscela con veicoli a 4 
ruote con motorizzazione elettrica con significativi 
miglioramenti sull'impatto acustico (oltre che sul 


livello di emissioni)


alienazione n° 100  121 
ciclomotori a miscela;


acquisto n° 100 121 veicoli per 
NU elettrici


TMA 31/12/2019


p. 5 Adeguamento tecnologico parco 
mezzi


Sostituzione vetture con alimentazione benzina 
con veicoli ad alimentazione elettrica


alienazione n° 30 vetture a 
benzina;


acquisto n° 30 vetture elettriche
TMA 31/12/2019


p. 5 Adeguamento tecnologico parco 
mezzi


Utilizzo presso nuove utenze di compattatori 
scarrabili con alimentazione elettrica  e non Diesel acquisto n° 5 10 attrezzature 


elettriche
TMA 31/12/2019


p. 5 Adeguamento tecnologico parco 
mezzi


Sostituzione ciclomotori a miscela con veicoli a 4 
ruote con motorizzazione elettrica con significativi 
miglioramenti sull'impatto acustico (oltre che sul 


livello di emissioni)


alienazione n° 145 ciclomotori a 
miscela;


acquisto n° 145 veicoli per NU 
elettrici


TMA 31/12/2020


p. 5 Adeguamento tecnologico parco 
mezzi


Utilizzo presso nuove utenze di compattatori 
scarrabili con alimentazione elettrica  e non Diesel acquisto n° 5 attrezzature 


elettriche
TMA 31/12/2020


p. 5 Riduzione dei rumori ripetitivi e 
puntuali Acquisto soffiatori elettrici


8 soffiatori elettrici in 
sostituzione di altrettanti a 


miscela
TMA 31/12/2020


p. 5 Riduzione dei rumori ripetitivi e 
puntuali Acquisto decespugliatori elettrici


5 decespugliatori elettrici in 
sostituzione di altrettanti a 


miscela
TMA 31/12/2020
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1.1 Inquadramento generale 
 
La presente analisi ambientale è stata redatta con riferimento alle attività di raccolta rifiuti, 
spazzamento ed igiene del suolo svolte da AMIAT all’interno dell’area urbana della Città di Torino 
e si compone di due sezioni: MO01 (Analisi del contesto) comprensiva del quadro autorizzativo 
relativo alle attività oggetto di analisi e MO02 (Schede di quantificazione e valutazione degli 
aspetti impatti). 
Il servizio è stato avviato dal Comune di Torino alla fine degli anni Sessanta, originariamente 
effettuato per tramite della municipalizzata AMRR (Azienda Municipale Raccolta Rifiuti) poi AMIAT 
(Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino) a partire dagli anni Novanta con proprietario unico 
il Comune di Torino, passando a fine 2014 in gestione al Gruppo Iren al momento dell’acquisizione 
della maggioranza di quote da parte di AMIAT V. S.p.A. 
AMIAT S.p.A. effettua la raccolta dei rifiuti prodotti dalle utenze civili ed industriali, oltre allo 
spazzamento del suolo pubblico del territorio comunale di Torino, avviando poi il processo di 
trattamento dei rifiuti presso le proprie sedi ed impianti autorizzati.  
La redazione del presente elaborato rientra nel progetto di aggiornamento dei documenti di 
analisi ambientale avviato dalla struttura “Sistemi Gestione Certificati” del Gruppo Iren per 
uniformare la metodologia di analisi delle varie Business Unit aziendali e rendere conformi i 
documenti ai requisiti della nuova norma UNI EN ISO 14001:2015, oltre che alla procedura PO 
IREN SGC 03 “Elaborazione Analisi Ambientale: individuazione e valutazione degli aspetti 
ambientali” adottata da Iren.  
Il servizio effettuato da AMIAT S.p.A. è attualmente certificato Qualità – Ambiente – Sicurezza, 
secondo gli standard internazionali ISO 14001:2015, ISO 9001:2015 e BS OHSAS 18001:2007.  
 


ASSETTO SOCIETARIO AMIAT  
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SEDI AZIENDALI – SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL 


SUOLO URBANO  


TORINO NORD 


Sito AMIAT di via Germagnano  
Sede di via Ravina 


Sede di via Domodossola 
Sede di via Balangero 


Sede di via Traves  
Sede di via Salgari  


 
SEDE DIREZIONALE AMIAT GRUPPO IREN: VIA GIORDANO BRUNO 


 


TORINO SUD  


Sito AMIAT di via Gorini  
Sede di via Zini 


Sede di via Avigliana 
Sede di via Principe 


Sede di via Rio de Janeiro 
Sede di Corso Moncalieri 


Sede di via Arbe 
Sede di Corso Sicilia   


 
 


SITO AMIAT DI VIA GERMAGNANO Si rimanda alle specifiche analisi ambientali dei 
due siti.  SITO AMIAT DI VIA GORINI 
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SCHEDA SERVIZIO RTT AMIAT   
ANNO DI RIFERIMENTO: 2017 


 
RIFIUTI DA RACCOLTA DIFFERENZIATA INTERCETTATI DAL SERVIZIO 


 
178'753,091 tonnellate  


 
RIFIUTI SOLIDI URBANI INDIFFERENZIATI INTERCETTATI DAL SERVIZIO   


 
243'191,070 tonnellate  


 


 
MOBILITA’ SOSTENIBILE AMIAT   


 
Investimenti rinnovo parco mezzi con veicoli a minor impatto ambientale  


7'500'000,00 euro (+4'700'000,00 euro rispetto all’anno 2016) 
Avvio progetto di mobilità elettrica ciclomotori servizio di nettezza urbana  


Sostituzione del 50% della flotta con veicoli elettrici 
Avvio progetto di mobilità elettrica autovetture di servizio 


 Sostituzione del 80% della flotta con veicoli elettrici 
 


 
 
 


QUADRO AUTORIZZATIVO AMBIENTALE     
Per un inquadramento aggiornato e comprensivo di tutta AMIAT si rimanda al Registro 


Autorizzazioni AMIAT  


ECOCENTRI AMIAT    
AUTORIZZAZIONI IN VIGORE  


Comunicazione prot.n. AT-2697-2015-P del 29/04/2015 
Comunicazione di inizio attività ai sensi del DM 8 Aprile 2008 - Via Ravina  


Nella comunicazione di inizio attività di Via Ravina si è ricordato il numero di centri di raccolta 
gestiti da AMIAT sul territorio cittadino. 


 
Provvedimento di Iscrizione Albo Nazionale Gestori Ambientali 


Pratica protocollo N° 29770/2009 del 16/12/2009 - Iscrizione/integrazione dell'iscrizione all'albo 
gestori in CAT 1 classe A  


 
Domanda di Iscrizione dei Centri di Raccolta ad Albo Gestori Ambientali in CAT 1 classe A  


Pratica protocollo N° 26630/2009 del 10/11/2009 per i seguenti centri di raccolta Moncalieri; 
Salgari; Arbe; Brescia; Zini 137; Zini 139; Balangero 


Il DM 13/05/2009 (che modifica il DM 08/04/2008) indica necessità di sola comunicazione anziché 
domanda di autorizzazione e obbligo di iscrizione alla categoria 1 dell'albo gestori. La delibera 
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albo gestori n°2 del 20/07/2009 dà i criteri di iscrizione 


SCARICHI IDRICI E GESTIONE ACQUE METEORICHE  


Lettera SMAT prot.n.29713 del 19/05/2009                                                                                                   
Comunicazione che i centri AMIAT classificati come “ecocentri” non sono soggetti ad 


approvazione del Piano di prevenzione e gestione (PPG) delle acque meteoriche di dilavamento e 
di lavaggio aree esterne ai sensi del D.P.G.R 20 febbraio 2006, n.1/R e s.m.i – 


Parere Regione Piemonte prot.n.8557 del 23/04/2009                                                                
Regolamento regionale 1/R del 20/02/2006 -  Centri di raccolta rifiuti urbani                     


Comunicazione in base alla quale, a seguito del DM 08/04/2008 e del parere della Regione 
Piemonte datato 23/04/2009 con protocollo 8557/DB10.09, i centri di raccolta non necessitano di 


presentazione e approvazione del Piano di Gestione Acque Meteoriche, pur avendo l’obbligo di 
rispettare la normativa regionale in materia di gestione delle acque meteoriche  


EMISSIONI IN ATMOSFERA 
Emissioni in atmosfera da officine meccaniche rientrano tra le attività in deroga ai sensi 


dell’art. 272, comma 1, D.lgs. 152/2006 
  


APPROVVIGIONAMENTO IDRICO  


Determina dirigenziale DD n°754-36483/205 del 09/11/2015 - Ecocentro e deposito RAVINA 


Concessione di derivazione d’acqua sotterranea tramite pozzo in comune di Torino – Via Ravina – 
Protocollo N° AT000489-2016-A del 22/01/2016 (Domanda AMIAT di concessione Protocollo N° 


1038-52648/2013 del 23/12/2013)  


AUTORIZZAZIONI CARBURANTI  
 


SEDI DI VIA GIORDANO BRUNO  
Autorizzazione installazione impianto di distribuzione carburanti per autotrazione ad uso privato 


N° 14196 del 04/10/2007 rilasciata dal Comune di Torino (rinnovo non necessario in riferimento al 
D.lgs. N. 32 del 11/02/1998 art. 1 c. 5 secondo cui le scadenze autorizzative sono state convertite 


in diritto di autorizzazione senza scadenza, di conseguenza sono tutt’ora valide) 
 


Licenza di esercizio distribuzione carburanti per uso privato – oli minerali rilasciata dalla Agenzia 
delle Dogane Prot.n. 2008A11960 del 27/03/2008  


 
SEDE DI VIA RAVINA  


Autorizzazione installazione impianto di distribuzione carburanti per autotrazione ad uso privato 
N° 37/16 del 28/04/2014 rilasciata dal Comune di Torino (rinnovo non necessario in riferimento al 
D.lgs. N. 32 del 11/02/1998 art. 1 c. 5 secondo cui le scadenze autorizzative sono state convertite 


in diritto di autorizzazione senza scadenza, di conseguenza sono tutt’ora valide) 
 


Licenza di esercizio distribuzione carburanti per uso privato – oli minerali rilasciata dalla Agenzia 
delle Dogane Prot.n. 3056/TO del 05/06/2017  


 
 



http://www.intramiat.it/cms/phocadownload/Normativa/Autorizzazioni/Stoccaggio_ecocentri_depositi/ravina_concessione%20derivazione%20acqua%20sotterrana_n.754-36483_2015.pdf
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STORICO AUTORIZZAZIONI  


Lettera Provincia del 09/04/2008 (ecocentri) 
Sospensione da parte della Provincia di Torino della domanda di autorizzazione ex art. 210 del 
D.Lgs 152/06 - ECOCENTRI AMIAT - Torino, siti in: c.so Moncalieri, 260 - via Salgari, 21/A - via 


Arbe, 12 - c.so Brescia, 103 - via Zini, 139. 
 


Domanda AMIAT di autorizzazione alla messa in riserva R13 via Balangero 
Protocollo AMIAT N° 4860 del 11/05/2009 


 
Domanda AMIAT di autorizzazione alla messa in riserva R13 via Brescia 


Protocollo AMIAT N° 4860 del 11/05/2009 
 


Domanda AMIAT di autorizzazione alla messa in riserva R13 via Zini 
Protocollo AMIAT N° 4860 del 11/05/2009 


 
Lettera Provincia n.628769 del 05/08/2009 (centri operativi Balangero-Zini-Brescia)  


Comunicazione di inizio attività per l'esercizio delle operazioni di recupero dei rifiuti non 
pericolosi dei depositi Balangero-Brescia-Zini. La Provincia comunica che, vista l'emanazione del 
DM 13 maggio 2009 sui centri di raccolta, questi depositi rientrano sotto questa specifica norma 


e non necessitano quindi di autorizzazione ex D.lgs. 152/06 
 


Richiesta AMIAT di conferma  
Protocollo Amiat N°8385 del 09/09/2009 


 
Parere Provincia di Torino  


Protocollo Provincia N°795502 del 08/10/2009  
 


SEDI DI VIA GERMAGNANO, VIA GORINI, VIA ZINI 
Comunicazione messa in esercizio Prot.n. 10341 del 06/11/2009  


 
Lettera AMIAT prot.n.10750 del 17/11/2009 


Rinuncia iscrizione procedura semplificata per i centri operativi: come richiesto dalla Provincia. 
AMIAT ha provveduto alla rinuncia formale dell'istanza di autorizzazione semplificata per i centri 
operativi di Brescia; Balangero; Zini in quanto i medesimi rientrano all'interno della normativa dei 


Centri di Raccolta (DM 15 maggio 2009) e quindi non necessitano di autorizzazione ai sensi 
dell'art. 216 del d.lgs. 152/2006 


 


EMISSIONI IN ATMOSFERA DA OFFICINE 
SEDE DI VIA ZINI – Emissione gas di scarico veicoli a motore da officina (1 punto di emissione) 
Autorizzazione in via generale ai sensi della D.G.R. n.624/01 e dell’art. 272, comma 2 del D.lgs. 


152/2006 – Presa d’atto posizione n. 020097 – Prot.n.769980 del 01/10/2009 emessa dalla 
Provincia di Torino (scadenza: 01/10/2009 – con rinnovo 45 giorni prima)  


 
SEDI MINORI: BALANGERO, AVIGLIANA, GHIRLANDAIO, BRESCIA, PRINCIPE, RIO DE JANEIRO 
Comunicazione ai sensi dell'art. 272, comma 1, D.lgs. 152/2006 e di messa in esercizio (attività 



http://www.intramiat.it/cms/phocadownload/Normativa/Autorizzazioni/Stoccaggio_ecocentri_depositi/ecocentri_sospensione_autorizzazione_ex%20art210_dlgs152_2006_9apr2008%20.pdf

http://www.intramiat.it/cms/phocadownload/Normativa/Autorizzazioni/Stoccaggio_ecocentri_depositi/ecocentri_lettera%20prov_628760_5ago_2009_emanazionedm13maggio2009.pdf
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ricadenti nell'elenco previsto in parte I, lettera K, allegato IV alla parte V del D.lgs.152/06) – 
Prot.n. 10653 del 13/11/2009 


SCARICHI IDRICI E GESTIONE ACQUE METEORICHE  


Approvazione SMAT prot.n. 871 del 16/04/2009                                                                          
Approvazione Piano di gestione delle acque meteoriche – Sito AMIAT di Balangero (attività svolta 


presso il sito: messa in riserva)  


Approvazione SMAT prot.n. 870 del 17/04/2009                                                                          
Approvazione Piano di gestione delle acque meteoriche – Sito AMIAT di Brescia (attività svolta 


presso il sito: messa in riserva)  


 Approvazione SMAT prot.n. 869 del 16/04/2009                                                                          
Approvazione Piano di gestione delle acque meteoriche – Sito AMIAT di Zini (attività svolta presso 


il sito: messa in riserva)  


Autorizzazione prot.n. 36288 del 06/05/2016  
Autorizzazione di allacciamenti ai collettori comunali di fognature private – scarichi di acque nere 


(lotto 2) e di acque bianche (lotto 1 e 2). Piano di gestione acque meteoriche a corredo 
dell’autorizzazione.  


 
Comunicazione AMIAT prot.n. 9547 del 13/10/2009  


Trasmissione Piano di Gestione Acque Meteoriche – Sito AMIAT di Giordano Bruno (attività svolta 
presso il sito: area scarico spazzatrici e deposito carburante)  


L’attività di corso Moncalieri è stata trasferita dal civico N. 260 al civico N. 420  


PREVENZIONE INCENDI  


Si rimanda allo scadenziario AMIAT relativo ai CPI  


 


IMPATTO ACUSTICO  


Descrizione attività 


Elementi di 
possibile 
disturbo 
connessi 


all’attività 


Estratto dalle singole 
relazioni 


Note 


ATTIVITÀ SU SUOLO PUBBLICO:  


Vedere tabella di 
dettaglio Piano 


di Miglioramento 
AMIAT Impatto 


Acustico  


A meno di misure puntuali 
eseguite a seguito di 


specifiche segnalazioni, non è 
possibile supportare la 


valutazione di significatività 
con misure specifiche in 


quanto sarebbero 
notevolmente influenzate 
dalla conformazione del 


territorio in cui è eseguita la 
misura 


Vedere tabella 
di dettaglio 


Piano di 
Miglioramento 


AMIAT 
Impatto 
Acustico 


Raccolta 


Spazzamento 


Lavaggio contenitori 


Mercati  


SEDE DI VIA GIORDANO BRUNO 


Valutazione Impatto Acustico del 28/03/2016 
 


Valutazione Impatto Acustico Previsionale del 
31/05/2011 
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Deposito automezzi pesanti e leggeri 
(partenze e arrivi) 


Servizio notturno 
sospeso dal 
1/10/2017 


Le classi di destinazione d’uso 
del territorio, in funzione dei 
recettori analizzati sono: 
- Aree in cui sono localizzati i 
ricettori sensibili R1-R2-R3e 
R4: classe acustica III (Aree di 
tipo misto); 
- Aree in cui sono localizzati i 
ricettori sensibili R5-R6-R7 e 
R8: classe acustica IV (Aree di 
intensa attività umana); 
Le emissione sonore generate 
dal complesso delle 
lavorazione svolte e dagli 
impianti tecnologici della sede 
sono così risultate: 
- nel caso di emissione rilevate 
all'esterno queste sono state 
sempre modeste al punto di 
non permettere una verifica 
analitica del rispetto dei limiti 
di emissione ed assoluti di 
immissione 
- le emissione sonore degli 
impianti tecnologici sebbene 
più rilevanti sono sempre 
rientrate all'interno dei limiti 
di legge sia in condizioni 
diurne che notturne. I limiti di 
immissione risultano rispettati 


 


Deposito rifiuti (carico e scarico)  


Officina meccanica  


CENTRO OPERATIVO ED ECOCENTRO DI VIA ZINO ZINI  


Valutazione Impatto Acustico del 28/03/2016 
 


Valutazione Impatto Acustico Previsionale del 
6/09/2005 


Centro operativo RD (Deposito rifiuti carico e 
scarico) 


 


Le classi acustiche di 
riferimento per le zone 
oggetto di studio in funzione 
dei recettori analizzati sono: 
- Area in cui è localizzato 
l'insediamento oggetto di 
valutazione: classe acustica 
non indicata nella proposta di 
zonizzazione acustica 
- Area in cui sono localizzati i 
recettori sensibili A, B e C: 
classe acustica IV (Aree di 
intensa attività umana); 
Le emissione e le immissioni 
sonore generate dal 
complesso delle lavorazione 
svolte, risultano all'interno dei 
limiti per il periodo diurno; 
Vengono rispettati anche i 
limiti di immissione 


Valutazione 
Impatto 


Acustico del 
25/11/2008 


Ecocentro  
Effettuate 


misurazioni 


Immissione sonora infrastruttura ferroviaria 
ferrovia ecocentro 


 


Valutazione 
Impatto 


Acustico del 
29/11/2008 
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differenziale (differenza tra il 
livello di immissione sonora ed 
il livello di rumore residuo; 


ECOCENTRO DI C.SO MONCALIERI 422 


Valutazione Impatto Acustico del 28/03/2016 
Valutazione Impatto Acustico Previsionale del 


20/03/2009 
Valutazione Impatto Acustico del 30/10/2009 


Deposito rifiuti (carico e scarico)  


Le classi acustiche di 
riferimento per le zone 
oggetto di questo studio 
risulterebbero quindi le 
seguenti: 
- Area in cui è localizzato 
l’insediamento a progetto: 
classe acustica non indicata 
nella Proposta di zonizzazione 
acustica; 
- Area in cui è localizzato il 
ricettore sensibile A: classe 
acustica I (Aree 
particolarmente protette). 
- Area in cui è localizzato il 
ricettore sensibile B: classe 
acustica II (Aree 
prevalentemente residenziali). 
- Area in cui è localizzato il 
ricettore sensibile C: classe 
acustica III (Aree di tipo 
misto). 
Il valore limite di emissione ed 
immissione sonora assoluta, 
per il periodo diurno Ë 
rispettato; vengono rispettati 
anche i limiti di immissione 
differenziale (differenza tra il 
livello di immissione sonora ed 
il livello di rumore residuo. 


 


ECOCENTRO DI VIA ARBE 
Valutazione Impatto Acustico del 28/03/2016 
Valutazione Impatto Acustico del 27/07/2007 


Deposito rifiuti (carico e scarico)  


Le classi acustiche di 
riferimento per le zone 
oggetto di studio sono le 
seguenti: 
- Area in cui Ë localizzato 
l'insediamento in oggetto: 
classe acustica III (aree di tipo 
misto) 
- Area su cui sorgono i 
recettori A B e C: classe 
acustica III (aree di tipo misto) 
Il valore limite di emissione 
sonora assoluta, per il periodo 
diurno è rispettato. 
Il valore limite di immissione 
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sonora assoluta, per il periodo 
diurno NON è rispettato. Va 
considerato che ciò è dovuto 
agli elevati livelli di rumore 
residuo misurati e quindi non 
imputabile alle attività in 
oggetto (traffico veicolare e 
passaggio aerei). La breve 
durata e la frequenza limitata 
delle operazioni origine di 
emissione fanno sì che le 
emissioni siano da 
considerarsi ininfluenti 
rispetto gli elevati livelli di 
rumore residuo. 
I limiti di immissione 
differenziale (differenza tra il 
livello di immissione sonora ed 
il livello di rumore residuo) 
sono rispettati; 


DEPOSITO SALE DI C.SO SICILIA 


Carico automezzi spargi sale 


Adiacente case 
residenziali 


potenzialmente 
critica l'attività 


notturna 


Attività stagionali, sporadiche, 
non significative le cui 


rilevazioni non risulterebbero 
significative rapportate alla 


durata di esposizione 


 


SEDE DI VIA P. AMEDEO 


Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 
Rimessaggio 
automezzi in 
autorimessa 


 
 


SEDE DI VIA AVIGLIANA  


Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 


Adiacente case 
residenziali 


potenzialmente 
critica la 
partenza 


 


 


SEDE DI VIA RIO DE JANEIRO 


Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 


Adiacente case 
residenziali 


potenzialmente 
critica la 
partenza 


 


 


SEDE DI VIA DOMODOSSOLA 
Valutazione Impatto Acustico del 28/03/2016 
Valutazione Impatto Acustico del 13/10/2009 


Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 


Adiacente case 
residenziali 


potenzialmente 
critica la 
partenza 


Le classi acustiche di 
riferimento per le zone 
oggetto di studio sono le 
seguenti: 
- Area in cui Ë localizzato il 
deposito oggetto di 
valutazione: classe acustica IV 
(aree di intensa attività 
umana) 


 


Lavaggio spazzatrici   


Deposito rifiuti (carico e scarico) 
Attività eliminata 


nel 2009 
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- Area su cui sorgono i 
recettori sensibili A e B: classe 
acustica IV (aree di intensa 
attività umana) 
La Relazione a seguito degli 
interventi migliorativi 
effettuati rileva: 
Miglioramento della 
emissione sonora nella prima 
parte del periodo di 
riferimento diurno (a partire 
dalle ore 6,00) grazie alla 
logistica del parcamento 
spostata nella seconda parte 
della mattinata (11,30-12,30). 
Limitazione del disturbo 
acustico relativo al 
parcamento mezzi 
riconducibile all'utilizzo di 
avvisatori acustici bi tonali. 
Eliminazione dell'attività 
caratterizzata da maggior 
disturbo sonoro rappresentata 
dallo scarico RSU da autocarro 
in benna meccanica a 
compressione e operazione di 
scarramento della medesima 
benna meccanica. 
Tutti i livelli di emissione 
sonora riscontrati a seguito 
degli interventi migliorativi 
sono risultati inferiori ai limiti 
di legge. 
 


SEDE DI VIA BALANGERO  


Valutazione Impatto Acustico del 28/03/2016 
Ripetute misurazioni dopo interventi di 
mitigazione (valutazione migliorata quindi si è 
passati da un valore 2 ad un valore 1 di 
attenzione).  


Valutazione Impatto Acustico del 18/03/2013 
Valutazione Impatto Acustico del 12/05/2011 


Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 


Adiacente case 
residenziali 


potenzialmente 
critica la 
partenza 


Le classi acustiche di 
riferimento per le zone 
oggetto di studio sono le 
seguenti: 
- Area in cui Ë localizzato il sito 
in oggetto: classe acustica IV 
(Aree di intensa attività 
umana). 
- Area su cui sorge la residenza 
adiacente al sito in oggetto - 
Ricettore R1: classe acustica IV 
(Aree di intensa attività 
umana). 


Sensibilizzato il 
personale per 


ridurre criticità 
in fase di 


partenza sia 
per limitare il 


tono della 
voce sia per 
parcamento 
mezzi così da 


non utilizzare i 
cicalini in 


retromarcia 
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Deposito rifiuti (carico e scarico) 


Adiacente case 
residenziali 


potenzialmente 
critica fase 


scarico 


- Area su cui sorge la residenza 
prospiciente via Balangero - 
Ricettore R2: classe acustica IV 
(Aree di intensa attività 
umana). 
A seguito degli interventi 
migliorativi effettuati nel 2011 
si rileva: 
Il rispetto dei limiti assoluti di 
immissione ed emissione 
sonora riferiti al tempo di 
riferimento diurno per 
entrambi i ricettori individuati 
R1 e R2;(beneficio acustico 
pari a 4,5 dB(A)) 
Il non rispetto dei limiti 
differenziali riferiti ad 
entrambi i ricettori individuati 
R1 e R2, per tutte le attività 
prese in considerazione, con 
l’esclusione, per il ricettore 
R2, dell’operazione di Scarico 
manuale materiale legnoso, 
dove, tale criterio viene 
ampiamente rispettato. 
In particolare Ë emerso come 
le modalità di svolgimento 
delle attività siano 
fondamentali sull’influenza 
dell’entità delle relative 
emissioni sonore e come sia 
quindi importante la 
formazione del personale in 
tal senso; 
Sarà necessario aggiornare la 
relazione periodica sul rumore 
con l'elenco delle azioni di 
miglioramento volte a 
mitigare l'impatto acustico. 


Benna a 
compressione 


per RSU 
trasferita 
presso il 


deposito di Via 
Traves nella 


primavera del 
2012 


DEPOSITO SALE VIA TRAVES 


Carico automezzi spargi sale  


Attività stagionali, sporadiche, 
non significative le cui 


rilevazioni non risulterebbero 
significative rapportate alla 


durata di esposizione 


 


ECOCENTRO VIA SALGARI  
Valutazione Impatto Acustico del 28/03/2016 
Valutazione Impatto Acustico del 27/07/2007 


Deposito rifiuti (carico e scarico)  


Le classi acustiche di 
riferimento per le zone 


oggetto di studio sono le 
seguenti: 


- Area in cui Ë localizzato 
l'insediamento oggetto di 


valutazione: classe acustica III 
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(aree di tipo misto), 
- Area su cui sorgono il 


recettori A: classe acustica II 
(aree prevalentemente 


residenziale), 
- Area su cui sorgono i ricettori 


B, C e D: classe acustica III 
(aree di tipo misto), 


Il valore limite di emissione ed 
immissione sonora assoluta, 


per il periodo diurno Ë 
rispettato vengono rispettati 
anche i limiti di immissione 


differenziale (differenza tra il 
livello di immissione sonora ed 


il livello di rumore residuo. 


SEDE DI VIA RAVINA  
(Ecocentro e Centro Operativo)  


Valutazione Impatto Acustico Lotto 1 (ecocentro) del 27/01/2016 
 


Valutazione Impatto acustico in fase di esercizio del lotto 2 (centro 
operativo): del 31/05/2017 Deposito costituito da autorimesse, 
piccola officina, deposito sale, impianto distribuzione carburanti, 


spogliatoi, uffici, ecc.  


 
Servizio notturno effettuato dal 01/10/2017  


  


Deposito automezzi pesanti e leggeri 
(partenze e arrivi) 


Potenzialmente 
critica in quanto 


adiacente al 
parco e al 


cimitero (entrata 
in funzione nel 


2017) 


Le classi di destinazione d’uso 
del territorio, in funzione dei 
recettori analizzati sono: 
- Area in cui è presente il sito 
oggetto di intervento: classe 
acustica III (Aree di tipo 
misto); 
- Area in cui è localizzato il 
ricettore sensibile R3: classe 
acustica I (Aree 
particolarmente protette); 
- Aree in cui sono localizzati i 
ricettori sensibili R2 e R4: 
classe acustica III (Aree di tipo 
misto); 
- Aree in cui sono localizzati i 
ricettori sensibili R1 e R5: 
classe acustica V (Aree 
prevalentemente industriali); 
Per i ricettori sensibili 
individuati associati alle aree 
interessate nell’ambito del 
Piano di classificazione 
acustica del territorio 
comunale di Torino emerge: 
Il rispetto dei valori limite 
assoluti di emissione sonora 
per il periodo diurno; 
Il rispetto parziale dei valori 


 


Deposito rifiuti (carico e scarico) 


Potenzialmente 
critica in quanto 


adiacente al 
parco e al 
cimitero 


 


Officina meccanica 


Potenzialmente 
critica in quanto 


adiacente al 
parco e al 


cimitero (entrata 
in funzione nel 


2017) 
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limite assoluti di immissione 
sonora per il periodo diurno 
presso i ricettori, precisando 
che il superamento degli stessi 
limiti è sempre riconducibile a 
sorgenti sonore diverse da 
quelle in oggetto: in tali casi il 
rumore residuo Ë sempre 
risultato ampiamente 
superiore (maggiore di 10 dB) 
ai relativi livelli di emissione 
sonora (riconducibili al rumore 
associato al traffico presente 
sulle infrastrutture viarie 
specificate al paragrafo 3.1); 
Il rispetto del criterio 
differenziale per il periodo 
diurno. 
VIA notturno 14/11/2017: 
l’attività esaminata risulta 
acusticamente compatibile 
con i limiti di legge anche in 
relazione all’attività notturna. 


ISCRIZIONE CENTRO DI COORDINAMENTO RAEE  


Iscrizione dei seguenti centri di raccolta come piattaforma di riferimento RAEE 
Via Arbe,12 – Via Germagnano, 49/a – Via Gorini, 20/A -  Via Germagnano,50 – Via Zini,139 – Via 
Pessinetto,119 (Via Balangero) – C.so Moncalieri, 420/A – Via Salgari, 21/A – Via Ravina,19/A -  
Cfr  sito www.cdcraee.it 


ALBO GESTORI AMBIENTALI  


Responsabili tecnici aziendali 
Marco Rossi – CAT 1 – CAT 5 – scadenza 02/01/2021 
Fabrizio Bonnardel – CAT 8 – scadenza 02/01/2021  
Giuseppe Passarello – CAT 9 – scadenza 02/01/2021 


ISCRIZIONI ALL’ALBO VIGENTI 


Numero Emissione Categorie Classe Inizio validità  Scadenza 


18876/2018 13/06/2018 1 A 13/06/2018 13/06/2023 


27985/2014 17/12/2014 5 E 17/12/2014 17/12/2019 


TO01664 11/05/2012 8 C 02/05/2017 02/05/2022 


21047/2018 11/07/2018 9 D 11/07/2018 11/07/2023 


PROGETTI – ISTANZE IN CORSO  


 È prevista la chiusura della sede di Piazza Ghirlandaio nel 2018  
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Inquadramento geografico ed urbanistico 
 
Il servizio di raccolta stradale dei rifiuti e di spazzamento e lavaggio strade viene svolto da AMIAT 
all’interno del territorio metropolitano della Città di Torino ed è supportato logisticamente da 
diverse sedi operative distribuite entro i confini comunali in contesti residenziali o comunque 
fortemente antropizzati 
Le attività tecnico-amministrative di supporto al servizio vengono invece svolte nella sede di corso 
Svizzera 95 e nella sede di via Giordano Bruno 25.  
L’inquadramento geografico di dettaglio per ciascuna sede è presentato nel prospetto 
riepilogativo che segue le due rappresentazioni territoriali. Vengono inoltre indicati i riferimenti 
catastali e l’inquadramento da Piano Regolatore Generale del Comune di Torino (PRG 
Azzonamento - Dati Città di Torino reperibili dal Geoportale del Comune di Torino).  
 
 


 


Vista da satellite (Google MAPS) della città di Torino entro cui viene svolto il servizio  
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Inquadramento cartografico territoriale - Servizio metropolitano di raccolta e spazzamento   
 
 


SICILIA  
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SEDE AVIGLIANA 


La sede è ubicata in via Giacinto Collegno, civico 50 ed è 
delimitata a Nord da via Avigliana e ad Est da via 
Giacinto Collegno. I confini Sud ed Ovest sono 
rappresentati da altri edifici del conglomerato urbano. 
In un raggio di 500 metri dal sito è possibile trovare 
edifici pubblici ed il più vicino edificio di civile abitazione 
si trova ad una distanza inferiore ai 100 metri. A circa 1 
chilometro vi è la stazione ferroviaria di Torino Porta 
Susa e a circa 500 metri corso Vittorio Emanuele II.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1222, 
Particella 478  
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“S - Aree a servizi pubblici ed a servizi assoggettati 
all’uso pubblico”  


 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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SEDE BALANGERO 


La sede è ubicata in via Balangero, civico 14 ed è delimitata a 
Nord da via Pessinetto e ad Ovest da via Balangero. I confini Sud 
ed Est sono rappresentati da altri edifici del conglomerato 
urbano. 
In un raggio di 500 metri dal sito è possibile trovare edifici 
pubblici ed il più vicino edificio di civile abitazione si trova ad 
una distanza inferiore ai 100 metri. In termini di viabilità, il sito 
è prossimo a corso Potenza e a corso Regina Margherita.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1155, Particella 7  
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“S - Aree a servizi pubblici ed a servizi assoggettati all’uso 
pubblico” 


 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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SEDE DOMODOSSOLA  


La sede è ubicata in via Domodossola, civico 5 ed è 
delimitata ad Est da via Domodossola e ad Ovest da via 
Piedicavallo. I confini Nord e Sud sono rappresentati da 
altri edifici del conglomerato urbano. 
In un raggio di 500 metri dal sito è possibile trovare 
edifici pubblici ed il più vicino edificio di civile abitazione 
si trova ad una distanza inferiore ai 100 metri. In 
termini di viabilità, il sito è prossimo a piazza Rivoli, 
punto di incrocio di corso Vittorio Emanuele II, corso 
Francia, corso Trapani e corso Lecce.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1173, 
Particella 566 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“S - Aree a servizi pubblici ed a servizi assoggettati 
all’uso pubblico”  


 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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ECOCENTRO ARBE  


La sede è ubicata in via Arbe, civico 12 ed è delimitata a Nord da 
via Tirreno e a Sud-Est da via Arbe. Il confine Ovest è 
rappresentato da un complesso di impianti sportivi.  
In un raggio di 500 metri dal sito è possibile trovare edifici 
pubblici ed il più vicino edificio di civile abitazione si trova ad 
una distanza inferiore ai 500 metri. In termini di viabilità, il sito 
è prossimo a corso Siracusa.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1342, Particella 
229  
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“SP - Aree a servizi privati di interesse pubblico” 


 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 


 
 


 


 


 


 


 


 


 







 


 
 


Analisi Ambientale Raccolta Territorio Torino - AMIAT 


   


Revisione n. 0 del 29/10/2018                                                                                                                                            22 di 45 


 


 


 


 


ECOCENTRO MONCALIERI  


La sede è ubicata in corso Moncalieri, civico 420/A ed è 
delimitata a Nord da un’area posteggio piuttosto estesa e ad Est 
da corso Moncalieri. A Sud è presente una strada secondaria e 
ad Ovest un’area verde.  
La distanza dal più vicino edificio di civile abitazione è superiore 
a 500 metri, mentre il più vicino insediamento produttivo-
industriale è collocato ad una distanza inferiore al chilometro.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1419, Particella 
190  
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“AV – Aree a verde pubblico ed a verde assoggettato all’uso 
pubblico” 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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ECOCENTRO SALGARI   
 
 


La sede è ubicata in via Salgari, civico 21/A ed è delimitata a a 
sud-est da via Wuillermin e da via Emilio Salgari, a nord da corso 
Taranto mentre ad ovest confina con altri fabbricati 
In un raggio di 500 metri è possibile individuare edifici pubblici, 
mentre l’edificio di civile abitazione più vicino è collocato ad 
una distanza inferiore ai 100 metri. Nelle immediate vicinanze vi 
è il parco urbano Aurelio Peccei.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1128, Particella 
404  
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“S - Aree a servizi pubblici ed a servizi assoggettati all’uso 
pubblico” 


 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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SEDE OPERATIVA E  
CENTRO DIREZIONALE 
 GIORDANO BRUNO 


 


La sede è ubicata in via Giordano Bruno, civico 25 ed è 
delimitata a Nord da complessi adibiti ad uso ufficio e 
residenziale; a Nord-Est da corso Bramante; a Nord-Ovest da 
via Giordano Bruno; a Sud-Ovest da un’area verde urbana poco 
estesa; a Sud-Est da via Zini.   
L’area circostante il sito è prevalentemente caratterizzata da 
complessi abitativi-residenziali, attività commerciali e uffici del 
terziario.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1379, Particella 
88 
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“ZUTS – Zone a servizi nelle zone urbane di trasformazione” 
“S - Aree a servizi pubblici ed a servizi assoggettati all’uso 
pubblico” 


 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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SEDE PRINCIPE  
 


La sede è ubicata in via Principe Amedeo, civico 50 ed è 
delimitata a Nord da via Principe Amedeo. I confini Sud, Ovest ed 
Est sono caratterizzati dalla presenza di edifici del conglomerato 
urbano.  
In un raggio di 500 metri è possibile individuare edifici pubblici, 
mentre l’edificio di civile abitazione più vicino è collocato ad una 
distanza inferiore ai 100 metri. In termini di viabilità, il sito è 
accessibile da corso Casale attraversando il ponte Vittorio 
Emanuele I.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1307, Particella 1  
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“SP - Aree a servizi privati di interesse pubblico” 


 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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SEDE RIO DE JANEIRO  


La sede è ubicata in via Rio de Janeiro, civico 17 ed è delimitata 
a Ovest da via Rio de Janeiro e a Sud da via Francesco Millio. I 
confini Nord ed Est sono rappresentati da altri edifici del 
conglomerato urbano. 
In un raggio di 500 metri è possibile individuare edifici pubblici, 
mentre l’edificio di civile abitazione più vicino è collocato ad una 
distanza inferiore ai 100 metri. In termini di viabilità, il sito è 
equidistante da corso Racconigi e da corso Lione.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1298, Particella 
73 
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“ZUTS – Zone a servizi nelle zone urbane di trasformazione” 


 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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  SEDE ED ECOCENTRO 
RAVINA  


 


La sede è ubicata in via Ravina, angolo via Carcano ed è 
delimitata a Sud da via Ravina; a Ovest da via Poliziano; a Nord 
da via Varano e ad Est da via Carcano.  
Si tratta di una zona semiperiferica della città di Torino 
caratterizzata alla presenza di edifici ad uso abitativo, da attività 
commerciali ed artigianali e da aree di pubblico interesse 
(complesso del Parco Colletta e del Cimitero Monumentale).  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio N.1211, 
Particelle N. 81-83-86-88-91-94-97  
 
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“AV – Aree a verde pubblico ed a verde assoggettato all’uso 
pubblico” 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con riquadro rosso) 
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CENTRO OPERATIVO ED 
ECOCENTRO ZINI  


La sede è ubicata in via Zino Zini, civici 137 e 139 ed è delimitata 
ad Ovest da via Zini e ad Est dalla linea ferroviaria. In un raggio di 
2000 metri dal sito sono presenti: l’Ospedale Maggiore di S. 
Giovanni Battista, l’Ospedale S. Anna, l’Ospedale Infantile Regina 
Margherita, Ospedale Centro Traumatologico Ospedaliero 
(C.T.O.), il Parco Cavalieri di Vittorio Veneto e il fiume Po.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio N.1401, Particelle 
N. 318   
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“ZUTS – Zone a servizi nelle zone urbane di trasformazione” 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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1.2 Inquadramento geologico 
 
Il sottosuolo della città di Torino e caratterizzato da un antico megaconoide geneticamente legato 
all’evoluzione dei corsi d’acqua afferenti il bacino della Dora Riparia in prevalenza, durante le fasi 
glaciali e interglaciali del ghiacciaio della Valle di Susa, subordinatamente i bacini del Po, dello 
Stura di Lanzo e del Sangone.  
Sulla base dei dati disponibili il megaconoide ha spessore variabile da 10 m a 70 m circa e 
progressivamente minore da ovest verso est. La città di Torino si sviluppa prevalentemente nel 
settore distale di tale conoide. Esso, delimitato a ovest dall’apparato morenico di Rivoli – Avigliana 
e a est dai rilievi delle Colline di Torino, e costituito da una successione di depositi fluvioglaciali 
(ghiaia e sabbia con ciottoli e locale presenza di livelli limosi e argillosi) del Pleistocene medio. 
Con riferimento alla Classificazione sismica 2015 elaborata dal Dipartimento Nazionale di 
Protezione Civile – Ufficio rischio sismico e vulcanico, Ordinanza PCM N. 3274 del 20/03/2003 
recepita dalla Regione Piemonte con D.G.R. 12/12/11 N. 4-3084, il comune di Torino rientra in 
zona sismica 4, corrispondente al minor livello di pericolosità.  
 
 
1.3 Inquadramento idrogeologico  
 
Tutti i corpi sedimentari costituiti da depositi alluvionali grossolani o depositi fluviali sabbiosi 
rappresentano degli ottimi acquiferi nei quali possono essere ospitate falde libere o in pressione. 
Nella Pianura Padana il materasso alluvionale, con il comparire delle intercalazioni impermeabili, 
via via più spesse e continue, tende a frazionarsi in una serie di acquiferi separati, dando luogo ad 
un complesso sistema multifalde, delle quali la prima libera e le altre in pressione. 
L’acquifero superficiale, detto anche freatico, è collegato ad un’ampia area di ricarica 
corrispondente, nella pratica, a quasi tutta la media e bassa pianura piemontese. Gli acquiferi 
profondi, spesso in pressione, sono comunemente ricaricati in una fascia territoriale stretta e ben 
delimitata ai margini delle pianure. 
Con riferimento al Piano Regolatore del Comune di Torino, dati Città di Torino reperibili da 
Geoportale del Comune di Torino – carta dei vincoli e delle prescrizioni sovraordinate (fasce PAI), 
le sedi AMIAT di supporto al servizio non ricadono in aree caratterizzate da pericolosità idraulica. 
 
1.4 Inquadramento climatico 
 
Le condizioni climatiche della Provincia di Torino sono fortemente influenzate dalla presenza delle 
Alpi, la cui orografia è in grado di deviare e sbarrare il flusso dei venti che le raggiungono. In base 
alla loro provenienza, la barriera alpina può infatti ridurre le precipitazioni sul versante torinese 
(effetto föhn sul versante sottovento, quando le correnti in quota soffiano tra Ovest e Nord), 
oppure intensificarle (sbarramento dell'aria umida marittima trasportata dai venti meridionali, 
specialmente lo scirocco). 
Ogni anno ARPA Piemonte rende disponibili gli annali idrologici, aggiornando le serie storiche di 
precipitazioni e temperature con i valori rilevati dalle stazioni distribuite in tutto il territorio 
regionale. Ai fini di un’analisi generale circa le caratteristiche climatiche della città di Torino sono 
stati presi in considerazioni i dati registrati dalla centralina meteo aziendale installata presso il sito 
di via Germagnano nell’anno 2017 (riscontrato malfunzionamento della centralina per il periodo 
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31/07 – 17/09): il valore di precipitazione cumulata registrata è pari a 574,6 mm, mentre per 
quanto riguarda l’andamento di temperatura, umidità relativa e velocità del vento si riportano nel 
seguito le rappresentazioni grafiche dei dati.  
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1.5 Caratteristiche della vegetazione e della fauna 
 


Il comune di Torino è caratterizzato dalla presenza di diverse aree verdi e parchi urbani, 
inserendosi in un più ampio contesto territoriale estremamente variegato da un punto di vista 
della biodiversità. In direzione Nord-Ovest è possibile individuare ad esempio il Parco della 
Mandria istituito dalla Regione Piemonte; in direzione Sud-Ovest il Parco Naturale di Stupinigi ed 
in direzione Est il Parco Regionale della Collina di Superga.  
Per il territorio ricadente entro la provincia di Torino, il Servizio Tutela della fauna e della flora 
della Città Metropolitana di Torino ha elaborato e pubblicato utili strumenti gestionali per la 
regimazione ed il controllo della vegetazione e della fauna. Tra i più significativi:  
 
 Piano di controllo numerico dei corvidi (anno 2017 – 2021)  


 


 Piano di contenimento della nutria (Myocastor coypus) sul territorio della Città Metropolitana 


di Torino (anni 2017 – 2021)  


 
 Piano faunistico venatorio 


 
 Linee di indirizzo per la tutela e gestione degli ecosistemi acquatici e l’esercizio della pesca in 


Provincia di Torino 


 


 Piano di controllo del cinghiale nella Città Metropolitana di Torino 2015 – 2019  
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 Piano di gestione del cormorano (Phalacrocorax carbo sinensis) per il triennio 2016 – 2018 


 
Il Piano Territoriale di Coordinamento – Progetto Definitivo elaborato dall’ente Provincia di Torino 
nell’agosto 2011 (Tavola 3.1 Sistema del verde e delle aree libere – scala 1:150000) inquadra l’area 
del comune di Torino prevalentemente quale “area urbanizzata”, fornendo una rappresentazione 
su base cartografica delle aree e dei siti di interesse naturalistico, tra cui quelle rientranti in Rete 
“Natura 2000”.   
La Carta della Capacità d’Uso dei Suoli elaborata da Regione Piemonte – IPLA, scala 1:250000 e 
datata agosto 2007, assegna al territorio analizzato una posizione in classe ottava corrispondente, 
con riferimento alla legenda della carta citata, a “suoli con limitazioni molto severe, tali da 
precludere il loro uso a qualsiasi fine produttivo”.  
 
1.6 Rischio incidenti rilevanti 


 
Le attività svolte presso le sedi AMIAT oggetto della presente analisi ambientale non rientrano nel 
campo di applicazione della direttiva europea SEVESO III recepita a livello nazionale dal D.lgs. 
105/2015.  
 
1.7 Descrizione delle attività, prodotti, servizi  
 


Il servizio riguarda in particolare la raccolta stradale dei rifiuti prodotti dalle utenze presenti nel 
territorio comunale di Torino e lo spazzamento e lavaggio del suolo pubblico in generale.  
I rifiuti solidi urbani indifferenziati intercettati dal servizio AMIAT nel territorio della città di Torino 
vengono termo valorizzati presso l’impianto TRM, mentre le altre tipologie di rifiuti vengono 
indirizzate verso altri impianti di proprietà AMIAT o verso impianti terzi per essere sottoposti a 
recupero/ smaltimento.    
Le sedi di supporto al servizio comprendono i centri operativi riservati al personale coinvolto nel 
raccolta e spazzamento e gli ecocentri a cui possono accedere anche i cittadini della città di Torino 
per conferirvi rifiuti non rientranti nella RD. Per quanto riguarda la progettazione, il monitoraggio, 
la gestione operativa degli appalti e altre attività di supporto al servizio, i siti di riferimento sono 
rappresentati dalle sedi di via Giordano Bruno e di Corso Svizzera in relazione a quanto previsto 
dai contratti Intercompany AMIAT e Gruppo IREN in termini di organizzazione del processo. 
 


SEDE AVIGLIANA 


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Igiene del suolo 


 Officina 


 Deposito temporaneo di rifiuti da officina 


 Rimessaggio automezzi 


 Area RUP/RASP 


SEDE BALANGERO  Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 
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 Igiene del suolo 


 Officina 


 Deposito temporaneo di rifiuti da officina 


 Rimessaggio automezzi 


 Area RUP/RASP 


 Area RD 


 Centro di raccolta RAEE 


SEDE DOMODOSSOLA  


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Igiene del suolo 


 Rimessaggio automezzi 


 Area di lavaggio automezzi  


SEDE ARBE  


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Centro di raccolta RAEE 


 Laboratorio recupero oggetti usati (cooperativa esterna) 


 Area RD 


SEDE MONCALIERI  


 Area RD 


 Centro di raccolta RAEE 


SEDE GIORDANO BRUNO  


 Palazzina uffici direzionali 


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Igiene del suolo 


 Raccolta stradale RSU e RD 


 Officina 


 Deposito temporaneo di rifiuti da officina 


 Rimessaggio automezzi 


 Lavaggio automezzi 


 Impianto di rifornimento carburante  


SEDE PRINCIPE  


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Igiene del suolo 


 Officina 
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 Deposito temporaneo di rifiuti da officina 


 Rimessaggio automezzi 


 Area RUP/RASP 


SEDE RIO  


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Igiene del suolo 


 Officina 


 Deposito temporaneo di rifiuti da officina 


 Rimessaggio automezzi 


 Area RUP/RASP 


SEDE RAVINA  


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Igiene del suolo 


 Officina 


 Deposito temporaneo di rifiuti da officina 


 Rimessaggio automezzi (interrato coperto per autoveicoli, 


scoperto per autocompattatori, veicoli pesanti e leggeri, 


autovetture, ciclomotori)  


 Area RUP/RASP 


 Area RD 


 Centro di raccolta RAEE 


 Rifornimento carburante 


 Lavaggio automezzi aziendali  


SEDE ZINI  


 Area spogliatoi/uffici 


 Centro di raccolta RAEE 


 Area RD (operante come centro di raccolta) / Area RUP/ 


Area RASP  


 
SEDE SALGARI  


 


 Area RD (operante come centro di raccolta) 


 Centro di raccolta RAEE 
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SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL SUOLO URBANO – ATTIVITA’ 
CARATTERISTICHE  


TRASPORTO E MOBILITA’ SUL TERRITORIO – RIMESSAGGIO E MANUTENZIONE DEI VEICOLI 
PRESSO LE SEDI AZIENDALI  


L’attuazione e l’effettivo svolgimento del servizio richiedono l’impiego di veicoli di varie 
dimensioni, i quali debbono essere in grado di soddisfare alle esigenze che esso comporta in 
termini di efficienza, di quantitativi di rifiuti da movimentare e di caratteristiche dell’area urbana 
e della viabilità cittadina entro cui il servizio stesso deve avvenire.  
Una parte del processo analizzato è dunque rappresentata dal trasporto dei rifiuti sul territorio: 
in tal senso ne derivano potenzialmente impatti legati alla circolazione di mezzi aventi 
caratteristiche tecnologico-costruttive differenti, nonché impatti legati al loro rimessaggio e alla 
loro manutenzione presso le sedi attrezzate allo scopo. Rientra nella gestione del parco mezzi la 
manutenzione ordinaria e straordinaria dei veicoli, nonché le operazioni periodiche di pulizia e 
lavaggio.  
Non ultimo vengono analizzate parallelamente le ricadute verso l’ambiente legate alla mobilità 
di veicoli aziendali in generale: non soltanto di quelli impiegati nella gestione dei rifiuti, ma 
anche quelli impiegati dal personale per gli spostamenti (spostamenti in servizio e mobilità casa-
lavoro).  


Mezzi, attrezzature e macchine di 
supporto (i dati sono riferiti 


all’intero parco mezzi aziendale) 


Parco Mezzi Aziendale  
 52 Compattatori Scarrabili 
 865 Mezzi Leggeri (306 ciclomotori Ape, 16 macchine 


operatrici, 103 quadricicli, 4 rimorchi, 218 veicoli di 
massa inferiore o pari a 35 q, 133 autovetture e 
furgoni, 40 pale e carrelli elevatori) 


 490 Mezzi Pesanti (57 macchine operatrici, 412 veicoli 
di massa superiore a 35 q) 


 21 Pale e Carrelli 
 18 Mezzi Pesanti (in comodato Città di Torino)  


Affidamento attività 


INTERNO 
La manutenzione dei veicoli avviene presso le officine 
AMIAT presenti presso le seguenti sedi: Avigliana, 
Balangero, Gorini, Germagnano, Principe, Rio De Janeiro, 
Ravina, Giordano Bruno. 
Oltre ai Siti AMIAT di via Germagnano e di via Gorini, le 
sedi di Domodossola, Giordano Bruno, Ravina dispongono 
di aree per il lavaggio degli automezzi.  


OUTSOURCING 
Alcuni interventi di manutenzione affidati esternamente; 
Trasporto dei rifiuti prodotti dalle officine aziendali  


RACCOLTA STRADALE, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL SUOLO, GESTIONE OPERATIVA RIFIUTI 
PRESSO LE SEDI TERRITORIALI 


Vengono analizzati i potenziali impatti ambientali connessi alla gestione dei rifiuti dal momento 
della loro raccolta su strada sino al loro conferimento presso i siti AMIAT di via Germagnano e di 
via Gorini nonché presso gli altri centri operativi/ecocentri; compresa la gestione degli stessi e 
l’avvio alle successive fasi di trattamento.  
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Affidamento attività 


INTERNO 
Raccolta stradale RSU ed RD, Igiene del suolo, Area RD, 
Deposito temporaneo di rifiuti prodotti da AMIAT, 
Deposito oli esausti  


OUTSOURCING 
 Per la raccolta stradale RSU ed RD: raccolta e 


trasporto carta porta a porta e ingombranti 
 Per igiene del suolo: pulizia mercati rionali, giochi 


bimbi, servizi igienici, portici, diserbo, sgombero neve; 
 Per Area RD (messa in riserva e deposito preliminare, 


centro di raccolta): trasporto rifiuti 
 Per deposito temporaneo di rifiuti prodotti da 


AMIAT: trasporto rifiuti 


DISTRIBUZIONE E RIFORNIMENTO CARBURANTE DEI MEZZI AZIENDALI IMPIEGATI NEL 
SERVIZIO DI RACCOLTA E SPAZZAMENTO 


Alcune sedi dispongono delle autorizzazioni e delle licenze necessarie per l’erogazione di 
carburante finalizzato all’approvvigionamento dei mezzi aziendali impiegati nel servizio. Laddove 
sono quindi presenti serbatoi e stazioni interne di rifornimento occorre prendere in 
considerazione i potenziali impatti ambientali legati allo stoccaggio di combustibile e alla 
successiva distribuzione per l’alimentazione dei mezzi operativi di supporto al servizio.  
Escludendo le sedi di via Germagnano e di via Gorini, sono presenti serbatoi interrati per lo 
stoccaggio di carburante presso le sedi di via Giordano Bruno (N° 4 serbatoi: 2 per gasolio, 1 per 
benzina, 1 per urea) e di via Ravina (N° 3 serbatoi: 1 per gasolio, 1 per benzina ed 1 per urea).  


Affidamento attività 


INTERNO 
Gestione degli impianti di rifornimento, Rifornimento 
mezzi aziendali   


OUTSOURCING 
Rifornimento in serbatoi generali  


FACILITY MANAGEMENT  


Gestione delle infrastrutture e degli impianti (idraulico, elettrico, termico), compresa la relativa 
manutenzione programmata e straordinaria.  
Impatti ambientali valutabili a livello di sito, nonché originati da uffici, spogliatoi, servizi igienici, 
aree comuni che non sono riconducibili unicamente alle attività descritte in precedenza.  


Mezzi, attrezzature e macchine di 
supporto 


Illuminazione locali 
Tutte le sedi aziendali sono dotate di impianti di 
illuminazione artificiale degli ambienti interni ed esterni.  


Centrali termiche 
Sede Balangero – Impianto Potenza 28,5 kW 
(riscaldamento e uso sanitario) alimentato gas naturale, 
Impianto Potenza 33,8 kW (riscaldamento) alimentato gas 
naturale 
Sede Domodossola – Impianto Potenza 34,7 kW 
(riscaldamento) alimentato gas naturale, Impianto 
Potenza 33,7 kW (riscaldamento) alimentato gas naturale 
Sede Arbe – Impianto Potenza 170 kW (riscaldamento) 
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alimentato gas naturale  
Sede Avigliana – Impianto Potenza 155,8 kW 
(riscaldamento) alimentato gas naturale  
Sede Ghirlandaio – Impianto Potenza 111 kW 
(riscaldamento) alimentato gas naturale  
Sede Principe Amedeo – Impianto Potenza 111 kW 
(riscaldamento) alimentato gas naturale  
Sede Ravina – N° 2 Impianti Potenza 275 kW cad. (uso 
sanitario) alimentati gas naturale  
Sede Rio – Impianto Potenza 243 kW (riscaldamento) 
alimentato gas naturale  
Sede Giordano Bruno – Teleriscaldamento, N° 3 
scambiatori di calore  


Gruppi frigoriferi 
Sede Ravina – Impianto Potenza 101 kW, Impianto 
Potenza 5,1 kW, Impianto Potenza 6,4 kW   
Sede Giordano Bruno – N° 2 Impianti Potenza 449,6 kW 
cad.  
Sede Zini – N° 2 Impianti per il condizionamento dell’aria 


Unità di trattamento dell’aria  
Sede Ravina – N° 2 UT (Potenza 1,8 kW e 4,3 kW)  
Sede Giordano Bruno – N° 5 UT  


Approvvigionamento energetico 
L’approvvigionamento di energia elettrica avviene da rete 
nazionale ed è supportata, nelle sedi di via Giordano 
Bruno e di via Ravina, da impianti fotovoltaici di potenza 
pari rispettivamente a 40 kW e 10 kW.  


Acque 
Approvvigionamento idrico 4 pozzi e rete acquedottistica 
urbana  
Scarichi idrici e gestione acque meteoriche – Si rimanda 
alla procedura AMIAT GO 03 04 “Gestione acque 
meteoriche e di lavaggio di aree esterne”  


Affidamento attività 


INTERNO 
Manutenzione impianti, Progettazione edilizia e di 
impianti 


OUTSOURCING 
Manutenzione impianti, Interventi edilizi, Progettazione 
edilizia e di impianti  
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1.7.1 Schema del ciclo di vita del servizio  


 


 


 
 


 


FASE ANALIZZATA: PROGETTAZIONE DEL SERVIZIO 


SOCIETÀ RESPONSABILE: AMIAT S.P.A, IREN AMBIENTE S.P.A., IREN S.P.A., SOCIETA’ ESTERNE 


PROCESSO AZIENDALE: SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL SUOLO 
URBANO 


INFLUENZA AMBIENTALE 


AMBITI DI VALUTAZIONE STRUMENTI GESTIONALI 


CARATTERISTICHE E VINCOLI TERRITORIALI 
Analisi del contesto di riferimento in cui verrà 


effettuato il servizio da un punto di vista 
territoriale ed urbanistico 


Studi di fattibilità iniziali,  
Procedura Progettazione del servizio PO-05-01, 


Procedura IM 05-02 “Gestione della 
progettazione impianti, discariche e altre 


opere”  


VALUTAZIONE DELLE TECNOLOGIE 
IMPIEGABILI  


Valutazione delle migliori tecnologie 
disponibili in termini di efficienza del servizio 


erogato, di sostenibilità ambientale e di 
salute e sicurezza 


Procedura Progettazione del servizio PO-05-01, 
Riunioni tecniche di coordinamento, 
Procedura IM 05-02 “Gestione della 


progettazione impianti, discariche e altre 
opere” 


VINCOLI NORMATIVI 
Valutazione dei vincoli e delle disposizioni 


legislative applicabili, oltre che dei principali 
riferimenti di pianificazione territoriale 


Leggi e norme applicabili (esempi: Piano 
provinciale di gestione rifiuti, Piano comunale di 


gestione rifiuti, Piano d’ambito, Regolamento 
comunale di igiene della Città di Torino, 


Delibera regionale per il metodo normalizzato di 
calcolo RD, ecc.). Si rimanda alla checklist di 


conformità legislativa per l’elenco della 
normativa applicabile (MO03). 


CONTESTO SOCIO-ECONOMICO Studi di fattibilità iniziali, 


 
Progettazione 


del servizio 


 
Realizzazione delle 


infrastrutture di 
supporto 


 
Servizio di 
Raccolta e 


Spazzamento 


 
Attività di 


supporto alla fase 
di esercizio 


 
Fine vita del 


servizio 


FASE DI ESERCIZIO 







 


 
 


Analisi Ambientale Raccolta Territorio Torino - AMIAT 


   


Revisione n. 0 del 29/10/2018                                                                                                                                            39 di 45 


Analisi delle esigenze di mercato entro cui 
verrà erogato il servizio (quantitativi e 


tipologie di rifiuti potenzialmente interessati, 
bacino di utenze servite, impianti di 


trattamento/smaltimento per il conferimento 
dei rifiuti raccolti), Valutazione delle risorse 


umane ed economiche disponibili per 
l’erogazione del servizio, Valutazione dei 


flussi e della logistica legati ai rifiuti raccolti 


Procedura Progettazione del servizio PO-05-01 


APPROVVIGIONAMENTO SERVIZI E LAVORI 
Selezione ed individuazione dei fornitori, 


affidamento lavori 
Contratti di appalto e fornitura  


ESIGENZE DEL CLIENTE 
Analisi della richiesta di offerta del cliente e 
dei capitolati allegati, Contatti con il cliente 
per cogliere tutte le sue esigenze specifiche, 


Analisi delle richieste della gara d’appalto 


Contratto di servizio, Capitolati di gara, 
Commissioni consigliari,  


Procedura Progettazione del servizio PO-05-01, 
Procedura Raccolta Domiciliare Integrata PO-


02-01 


MISURE DI CONTENIMENTO/OPPORTUNITÀ DI MIGLIORAMENTO 


Non necessari 


IMPATTI AMBIENTALI ASSOCIATI ALLA FASE  


CONDIZIONI NORMALI  CONDIZIONI ANOMALE/ EMERGENZA 


 Consumo di risorse e materie prime ad 
uso ufficio   


 Consumi energetici per illuminazione, 
riscaldamento e funzionamento 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 


 Consumo e alterazione qualitativa della 
risorsa idrica  


 Produzione di rifiuti (pericolosi e non 
pericolosi)  


 Inquinamento atmosferico da emissione 
di gas ad effetto serra originati da centrali 
termiche e dai veicoli utilizzati dal 
personale per la mobilità sul territorio 
(spostamenti casa-lavoro e spostamenti in 
servizio)  


 Effetti di congestione alla viabilità esterna 
per effetto della mobilità del personale  


 Scarichi idrici civili 


 Inquinamento atmosferico con emissione di 
sostanze nocive per effetto di 
incendi/esplosioni 


STRUMENTI DI CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI  


 Sistema di Gestione Ambientale certificato, Modelli di CSR, Bilancio di sostenibilità 
ambientale con l’obiettivo di monitorare le prestazioni ambientali dell’azienda, comunicarle 
in maniera trasparente a tutte le parti interessate e promuoverne il continuo miglioramento 
nel tempo  







 


 
 


Analisi Ambientale Raccolta Territorio Torino - AMIAT 


   


Revisione n. 0 del 29/10/2018                                                                                                                                            40 di 45 


 Gestione del patrimonio immobiliare entro cui vengono svolte le attività caratteristiche della 
fase di progettazione, in ottemperanza ai requisiti legislativi cogenti (richiesta e 
mantenimento autorizzazioni ove necessario, esempio: CPI, autorizzazioni agli scarichi, ecc.) 
e agli obiettivi di miglioramento individuati dal Sistema di Gestione Integrato Qualità-
Ambiente-Sicurezza, al fine di contenere gli impatti negativi sull’ambiente e sulla salute 
dell’uomo  


 Politiche e iniziative adottate a livello di Gruppo Iren a promozione della sostenibilità 
ambientale, della riduzione degli sprechi e dell’efficientamento energetico    


 


FASE ANALIZZATA: REALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE DI SUPPORTO 


SOCIETÀ RESPONSABILE: AMIAT S.P.A, IREN S.P.A., SOCIETA’ ESTERNE 


PROCESSO AZIENDALE: SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL SUOLO 
URBANO 


INFLUENZA AMBIENTALE 


AMBITI DI VALUTAZIONE STRUMENTI GESTIONALI 


APPROVVIGIONAMENTI TECNOLOGIA E 
MATERIALI  


In funzione delle BAT e del rapporto costi-
benefici, sono stati individuati gli 


approvvigionamenti necessari alla 
cantierizzazione delle opere di supporto 


all’erogazione del servizio (materie prime, 
mezzi operativi e attrezzature, manufatti e 


componenti impiantistiche,  ..) 


Progetto esecutivo e documentazione tecnica di 
supporto (Procedura IM 05-03 Gestione della 


costruzione di impianti e altre opere)  


APPROVVIGIONAMENTO SERVIZI E LAVORI 
Selezione ed individuazione dei fornitori a cui 


vengono affidate alcune fasi dei lavori  
Contratti di appalto e fornitura 


LOGISTICA DI CANTIERE 
Gestione della viabilità provvisoria e dei flussi 


di trasporto, dei rifiuti prodotti e della 
movimentazione delle terre e rocce da scavo, 
del complesso abitativo a servizio del cantiere 


(uffici, spogliatoi, generatori di corrente,  ..)  


Progetto esecutivo e documentazione tecnica di 
supporto  


GESTIONE DEGLI ALLACCIAMENTI ALLA RETE 
DEI SERVIZI  


Predisposizione allacciamenti dell’opera ad 
elettrodotti, acquedotti, fognature, linee gas, 


infrastrutture stradali 


Istanze autorizzative e concessioni dei gestori 


MISURE DI CONTENIMENTO/OPPORTUNITÀ DI MIGLIORAMENTO 


Non necessari 


IMPATTI AMBIENTALI ASSOCIATI ALLA FASE  


CONDIZIONI NORMALI  CONDIZIONI ANOMALE/ EMERGENZA 


 Consumo di risorse e materie prime 
utilizzate per la cantierizzazione e 


 Inquinamento di suolo e sottosuolo per 
effetto di sversamenti, allagamenti e/o 
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realizzazione dell’opera/delle opere    
 Consumi energetici legati alla 


cantierizzazione (funzionamento mezzi e 
attrezzature, illuminazione, baracche di 
cantiere)  


 Consumo e alterazione qualitativa della 
risorsa idrica  


 Produzione di rifiuti (pericolosi e non 
pericolosi)  


 Inquinamento atmosferico da emissione 
di gas ad effetto serra e sollevamento 
polveri  


 Scarichi idrici civili e industriali  
 Inquinamento acustico e vibrazioni 
 Impatto visivo del cantiere  
 Emissioni odorigene derivanti da scarichi 


veicolari, lavorazioni specifiche  
 Congestione e incremento del traffico 


veicolare  


rilasci accidentali che coinvolgano sostanze 
inquinanti  


 Inquinamento atmosferico con emissione di 
sostanze nocive per effetto di 
incendi/esplosioni 


 Elevati consumi energetici e idrici dovuti alla 
gestione di un’emergenza  


 Produzione anomala di rifiuti (liquidi e/o 
solidi) dovuti alla gestione di un’emergenza  


STRUMENTI DI CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI  


 Pianificazione della realizzazione del progetto (cronoprogramma, capitolati, piani di 
approvvigionamento, registri, scadenziari, ecc.) 


 Checklist di conformità legislativa per il monitoraggio degli adempimenti in fase di 
realizzazione 


 Nomina di figure di coordinamento e di supervisione lavori (DL, CSE, ecc.)  
 


FASE ANALIZZATA: RACCOLTA SU STRADA, IGIENE DEL SUOLO, DEPOSITI ED ECOCENTRI 
URBANI 


SOCIETÀ RESPONSABILE: AMIAT S.P.A, IREN AMBIENTE S.P.A., IREN S.P.A., SOCIETA’ 
ESTERNE 


PROCESSO AZIENDALE: SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL SUOLO 
URBANO 


ASPETTI DIRETTI ED INDIRETTI  


ASPETTO AMBIENTALE  APPLICABILITA’  


Utilizzo prodotti Applicabile 


Consumi Applicabile 


Emissioni in atmosfera Applicabile 


Scarichi idrici Applicabile 


Rifiuti Applicabile 


Rumore e vibrazioni Applicabile 


Suolo e sottosuolo Applicabile 


Campi elettromagnetici Non Applicabile 


PCB/PCT Non Applicabile 


Amianto Non Applicabile 
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Sostanze lesive per l’ozono e ad effetto serra Non Applicabile 


Odori Applicabile 


Impatto visivo Applicabile 


Traffico Applicabile 


Si rimanda alla registrazione MO02 per la valutazione degli impatti ambientali conseguenti  


STRUMENTI DI CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI  


PSC/PMC operativi (si rimanda al MO02 per il dettaglio degli strumenti di controllo) 


 


FASE ANALIZZATA: ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALLA FASE DI ESERCIZIO 


SOCIETÀ RESPONSABILE: AMIAT S.P.A, IREN AMBIENTE S.P.A., IREN S.P.A., SOCIETA’ 
ESTERNE 


PROCESSO AZIENDALE: SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL SUOLO 
URBANO 


INFLUENZA AMBIENTALE 


AMBITI DI VALUTAZIONE STRUMENTI GESTIONALI 


PROGRAMMAZIONE DEI SERVIZI 
TERRITORIALI 


Programmazione di dettaglio giornaliera per 
l’erogazione del servizio sul territorio sulla 


base della progettazione iniziale, della 
disponibilità di risorse e di mezzi operativi, 


ecc. 


Procedura STT GO-02-01 “Gestione Servizi 
Territoriali” 


MONITORAGGIO DEL SERVIZIO  
Monitoraggio della qualità erogata (controlli 
interni ed esterni) e della qualità percepita  


 


Procedura QA 03-01 “Controllo delle prestazioni 
AMIAT da parte del comune di Torino”, 


Procedura GO 02-02 “Gestione delle attività di 
verifica dei servizi AMIAT appaltati a terzi”, 


 Procedura PO IAM CCA 01 “Gestione contatti”  


APPROVVIGIONAMENTO ATTREZZATURE 
Pianificazione dell’approvvigionamento e 


delle forniture delle materie prime utilizzate 
per l’erogazione del servizio, anche attraverso 


l’individuazione di criteri e requisiti specifici 
in termini di tutela e di sostenibilità 
ambientale richiesti ai clienti esterni 


Approvvigionamenti di Iren S.p.A. come 
descritto nella Procedura PG IREN APP 01 Testo 


unico degli Approvvigionamenti. 
Nello specifico per AMIAT viene applicata la 


procedura PP-02-02 “Miscele e preparati 
pericolosi”, la procedura MZ-03-03 “Collaudi di 


accettazione e consegna veicoli e/o attrezzature 
nuove”.  


A livello di Gruppo Iren, viene inoltre adottata la 
procedura PG IREN LOG 01 “Gestione 


magazzini” (per la tracciabilità delle materie 
prime rifornite) e sono state elaborate delle 


schede di qualifica fornitori specifiche (scheda 6 
Profili ambientali di qualificazione) dove 


vengono richiesti ai fornitori e clienti esterni di 
formulare il loro impegno in materia ambientale 
(SGA certificati, certificazioni specifiche in loro 
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possesso) 


FLUSSI E LOGISTICA  
Monitoraggio dei quantitativi di rifiuti 


intercettati dal servizio, Analisi ed 
organizzazione dei flussi logistici e della 


movimentazione dei rifiuti entro il territorio 
(dalla raccolta agli impianti di trattamento)  


Rapporto rifiuti consuntivo per anno solare 
  


SENSIBILIZZAZIONE DEL CLIENTE 
Promozione verso l’esterno di iniziative e di 


politiche per accrescere la sensibilità 
ambientale della comunità e favorire: la 


raccolta differenziata, una maggiore igiene 
delle aree urbane, la corretta gestione dei 
rifiuti da parte delle utenze interessate dal 


servizio  


Eventi di pubblico interesse, Prontuari e guide 
per la gestione domestica dei rifiuti, Programma 


EduIren  


APPROVVIGIONAMENTO SERVIZI E LAVORI 
Selezione ed individuazione dei fornitori a cui 
possono essere affidate attività del processo  


Qualifica fornitori: a livello di Gruppo Iren, sono 
state elaborate delle schede di qualifica dei 
fornitori specifiche per l’ambiente (scheda 6 


Profili ambientali di qualificazione) dove viene 
richiesto ai fornitori e ai clienti esterni di 


formulare il loro impegno in materia ambientale 
(SGA certificati, certificazioni specifiche, ..)  


Valutazione fornitori: a livello di Gruppo Iren, 
sono state individuate specifiche modalità di 
monitoraggio dei fornitori in fase operativa  


MISURE DI CONTENIMENTO/OPPORTUNITÀ DI MIGLIORAMENTO 


Non necessari 


IMPATTI AMBIENTALI ASSOCIATI ALLA FASE 


CONDIZIONI NORMALI  CONDIZIONI ANOMALE/ EMERGENZA 


 Consumo di risorse e materie prime ad 
uso ufficio   


 Consumi energetici per illuminazione, 
riscaldamento e funzionamento 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 


 Consumo e alterazione qualitativa della 
risorsa idrica  


 Produzione di rifiuti (pericolosi e non 
pericolosi)  


 Inquinamento atmosferico da emissione 
di gas ad effetto serra originati da centrali 
termiche e dai veicoli utilizzati dal 
personale per la mobilità sul territorio 
(spostamenti casa-lavoro e spostamenti in 
servizio)  


 Inquinamento atmosferico con emissione di 
sostanze nocive per effetto di 
incendi/esplosioni 
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 Effetti di congestione alla viabilità esterna 
per effetto della mobilità del personale  


 Scarichi idrici civili 
 


STRUMENTI DI CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI  


 Sistema di Gestione Ambientale certificato, Modelli di CSR, Bilancio di sostenibilità 
ambientale con l’obiettivo di monitorare le prestazioni ambientali dell’azienda, comunicarle 
in maniera trasparente a tutte le parti interessate e promuoverne il continuo miglioramento 
nel tempo  


 Gestione del patrimonio immobiliare entro cui vengono svolte le attività caratteristiche della 
fase di progettazione, in ottemperanza ai requisiti legislativi cogenti (richiesta e 
mantenimento autorizzazioni ove necessario, esempio: CPI, autorizzazioni agli scarichi, ecc.) 
e agli obiettivi di miglioramento individuati dal Sistema di Gestione Integrato Qualità-
Ambiente-Sicurezza, al fine di contenere gli impatti negativi sull’ambiente e sulla salute 
dell’uomo  


 Politiche e iniziative adottate a livello di Gruppo Iren a promozione della sostenibilità 
ambientale, della riduzione degli sprechi e dell’efficientamento energetico    


 


FASE ANALIZZATA: FINE VITA DEL SERVIZIO  


SOCIETÀ RESPONSABILE: AMIAT S.P.A, IREN S.P.A., SOCIETA’ ESTERNE 


PROCESSO AZIENDALE: SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL SUOLO 
URBANO 


INFLUENZA AMBIENTALE 


AMBITI DI VALUTAZIONE STRUMENTI GESTIONALI 


GESTIONE DEL PATRIMONIO 
Gestione dei beni mobili ed immobili dismessi 


dal servizio: cessione a terzi, 
demolizione/smaltimento, variazione 


destinazione d’uso 


Procedura MZ 03-05 “Gestione della 
dismissione dei veicoli aziendali”, 


ADSS002 IREN – Linee guida in materia di fleet 
management  


ADALS001 IREN – Linee guida per l’alienazione 
delle proprietà immobiliari del Gruppo IREN, 


Piano annuale dismissioni  


CONTINUITA’ DEL SERVIZIO  
Valutazione e analisi delle mutate condizioni 
del contesto entro cui il servizio è erogato, 


con particolare riferimento all’individuazione 
di possibili alternative per garantire la 


continuità del servizio stesso verso i propri 
clienti e la gestione dei rifiuti prodotti 


nell’area metropolitana.  


Indirizzi strategici, 
Piano Industriale, 


Piano territoriale di gestione rifiuti, 
Piano comunale di gestione rifiuti, Piano 


d’ambito, Regolamento comunale di igiene della 
Città di Torino 


MISURE DI CONTENIMENTO/OPPORTUNITÀ DI MIGLIORAMENTO 


Non necessari 


IMPATTI AMBIENTALI ASSOCIATI ALLA FASE 


CONDIZIONI NORMALI  CONDIZIONI ANOMALE/ EMERGENZA 


 Produzione di rifiuti legata all’eventuale  Inquinamento atmosferico con emissione di 
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smantellamento e demolizione delle sedi 
operative 


 Produzione di rifiuti legata all’eventuale 
dismissione e demolizione dei veicoli e 
delle attrezzature utilizzate per 
l’erogazione del servizio 


 Inquinamento atmosferico legato alle 
emissioni veicolari eventualmente 
utilizzati in caso di demolizione e 
smantellamento del patrimonio 
immobiliare  


 Consumi energetici legati al 
funzionamento di mezzi ed attrezzature 
eventualmente utilizzati in questa fase 


sostanze nocive per effetto di 
incendi/esplosioni 


 Inquinamento del suolo e del sottosuolo per 
effetto di sversamenti accidentali di 
sostanze inquinanti  


STRUMENTI DI CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI  


 Pianificazioni di dettaglio per la dismissione delle proprietà del Gruppo Iren 


 







Analisi Ambientale RTT AMIAT Quantificazione e Valutazione degli Aspetti Impatti MO02 PO IREN SGC 03


Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Emissioni in 


atmosfera


Inquinamento 


atmosferico per 


effetto di emissioni 


veicolari diffuse 


dovute all'utilizzo di 


mezzi aziendali 


utilizzati per 


l'erogazione del 


servizio  


(alimentazione 


gasolio)


Diretto Normali ton CO2 emessa 1598 - 7,2


Programma aziendale IREN GO - investimenti mobilità elettrica


Rinnovo parco mezzi aziendale con veicoli a minor impatto


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Emissioni in 


atmosfera


Inquinamento 


atmosferico per 


effetto di emissioni 


veicolari diffuse 


dovute all'utilizzo di 


mezzi aziendali 


utilizzati per 


l'erogazione del 


servizio  


(alimentazione 


benzina)


Diretto Normali ton CO2 emessa 205 - 7,2


Programma aziendale IREN GO - investimenti mobilità elettrica


Rinnovo parco mezzi aziendale con veicoli a minor impatto
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio veicoli presso le sedi aziendali


Emissioni in 


atmosfera


Inquinamento 


atmosferico per 


effetto di emissioni 


diffuse dovute alla 


mobilità casa-lavoro 


del personale che 


presta servizio presso 


il sito


Diretto Normali


Numero di dipendenti che 


prestano servizio presso le 


sedi territoriali AMIAT (sedi 


oggetto di analisi) 


887 863 2,4 Programma aziendale IREN GO


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Emissioni in 


atmosfera


Inquinamento 


atmosferico per 


effetto di emissioni 


nocive legate 


all'incendio di veicoli 


aziendali


Diretto Emergenza


Numero di incendi avvenuti 


che hanno interessato 


veicoli aziendali (specificare 


nello spazio dedicato alle 


note)


nd nd 5,4
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Emissioni in 


atmosfera


Inquinamento 


atmosferico per 


effetto di emissioni 


veicolari derivanti da 


mezzi operativi in 


manutenzione presso 


le officine aziendali


Diretto Normali


Numero di interventi di 


manutenzione ordinaria e 


straordinaria nelle piccole 


officine (escluse 


Germagnano e Gorini)


nd nd 2,4


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Utilizzo prodotti Utilizzo di urea Diretto Normali kg/anno 5450 - 3,6
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Utilizzo prodotti Utilizzo di oli Diretto Normali litri/anno 1232 - 3,6


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Consumi
Consumo di gasolio ad 


uso autotrazione
Diretto Normali litri 609509 - 7,2


Programma aziendale IREN GO - investimenti mobilità elettrica


Rinnovo parco mezzi aziendale con veicoli a minor impatto
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Consumi
Consumo di benzina 


ad uso autotrazione
Diretto Normali litri 90523 - 7,2


Programma aziendale IREN GO - investimenti mobilità elettrica


Rinnovo parco mezzi aziendale con veicoli a minor impatto


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Consumi
Consumo di metano 


ad uso autotrazione
Diretto Normali Smc 195631 - 7,2


Programma aziendale IREN GO - investimenti mobilità elettrica


Rinnovo parco mezzi aziendale con veicoli a minor impatto







Analisi Ambientale RTT AMIAT Quantificazione e Valutazione degli Aspetti Impatti MO02 PO IREN SGC 03


Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Traffico


Possibili effetti di 


congestione alla 


viabilità esterna dovuti 


alla presenza di mezzi 


aziendali nella rete 


stradale urbana 


Diretto/Indiret


to
Normali


Numero di mezzi aziendali 


impiegati per l'erogazione 


del servizio (mezzi waste 


management) 


1247 1223 2,4


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Traffico


Possibili effetti di 


congestione alla 


viabilità esterna dovuti 


alla presenza di mezzi 


aziendali nella rete 


stradale urbana 


Diretto/Indiret


to
Normali


Numero di mezzi aziendali 


impiegati per l'erogazione 


del servizio (autovetture e 


furgoni di servizio) 


130 130 2,4
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Traffico


Possibili effetti di 


congestione alla 


viabilità esterna dovuti 


alla mobilità casa-


lavoro del personale


Diretto Normali


Numero di dipendenti che 


prestano servizio presso le 


sedi territoriali AMIAT (sedi 


oggetto di analisi) 


887 863 2,4 Programma aziendale IREN GO


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Rifiuti


Produzione di rifiuti 


pericolosi derivanti 


dalle attività di 


manutenzione mezzi 


aziendali svolte presso 


le sedi territoriali


Diretto Normali


kg di rifiuti pericolosi 


prodotti nelle piccole 


officine (escluse 


Germagnano e Gorini) 


4340 - 2,4
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Rifiuti


Produzione di rifiuti 


non pericolosi 


derivanti dalle attività 


di manutenzione 


mezzi aziendali svolte 


presso le sedi 


territoriali


Diretto Normali


kg di rifiuti non pericolosi 


prodotti nelle piccole 


officine (escluse 


Germagnano e Gorini) 


980 - 1,8


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Suolo e sottosuolo


Dilavamento di acque 


e/o di liquidi 


contaminati da rilasci 


accidentali di sostanze 


inquinanti da parte di 


veicoli in 


stazionamento nelle 


aree e nei piazzali di 


pertinenza aziendale 


(perdite d'olio, liquidi 


di raffreddamento, 


carburante,..) 


Diretto Emergenza


Numero di eventi avvenuti 


di cui si abbia conoscenza 


(specificare nello spazio 


dedicato alle note) 


nd nd 2,4
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Suolo e sottosuolo


Inquinamento del 


suolo e del sottosuolo, 


diffuso in aree esterne 


ai siti aziendali, per 


effetto di perdite 


accidentali del carico 


di rifiuti da parte dei 


mezzi aziendali


Diretto/Indiret


to
Anomale/Emergenza


Numero di eventi avvenuti 


di cui si abbia conoscenza 


(specificare nello spazio 


dedicato alle note) 


nd nd 2,4


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Rumore e vibrazioni


Inquinamento acustico 


generato da mezzi 


aziendali in 


movimento presso le 


sedi e/o nel territorio 


urbano 


Diretto/Indiret


to
Normali


Numero di segnalazioni/ 


reclami ricevuti 


formalmente (specificare 


nello spazio dedicato alle 


note)


1 0 7,2
Piano biennale di miglioramento dell'impatto acustico connesso 


all'esercizio delle attività sul territorio 
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Odori


Impatto odorigeno 


dovuto alle attività di 


manutenzione mezzi 


aziendali svolte presso 


le sedi territoriali 


(fuoriuscite odorigene 


da contenitori non 


sigillati, odori legati 


alle emissioni veicolari 


dei mezzi in 


manutenzione)


Diretto Normali Non Quantificabile - - 2,4


Trasporto e mobilità sul territorio - 


Rimessaggio e manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Odori


Impatto odorigeno 


dovuto alle emissioni 


veicolari rilasciate dai 


mezzi aziendali 


operativi sul territorio


Diretto/Indiret


to
Normali Non Quantificabile - - 2,4


Raccolta stradale, Spazzamento e Igiene del 


suolo, Gestione operativa rifiuti presso le 


sedi territoriali


Utilizzo prodotti


Utilizzo di assorb. 


Univ. In 


granuli/polvere


Diretto Normali kg 81 - 2,4







Analisi Ambientale RTT AMIAT Quantificazione e Valutazione degli Aspetti Impatti MO02 PO IREN SGC 03


Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Raccolta stradale, Spazzamento e Igiene del 


suolo, Gestione operativa rifiuti presso le 


sedi territoriali


Utilizzo prodotti
Utilizzo di cloruro di 


sodio 
Diretto Normali kg 149560 - 7,2


Raccolta stradale, Spazzamento e Igiene del 


suolo, Gestione operativa rifiuti presso le 


sedi territoriali


Utilizzo prodotti
Utilizzo di detergenti/ 


prodotti per igiene
Diretto Normali kg 1000 - 2,4


Raccolta stradale, Spazzamento e Igiene del 


suolo, Gestione operativa rifiuti presso le 


sedi territoriali


Utilizzo prodotti
Utilizzo di detergenti/ 


prodotti per igiene
Diretto Normali litri 16010,5 - 7,2


Raccolta stradale, Spazzamento e Igiene del 


suolo, Gestione operativa rifiuti presso le 


sedi territoriali


Emissioni in 


atmosfera


Inquinamento 


atmosferico per 


effetto di emissioni 


nocive legate ad 


incendi di cassonetti, 


aree ecologiche, 


cestini presenti su 


strada per il 


collettamento dei 


rifiuti


Diretto/Indiret


to
Emergenza


Numero di incendi avvenuti 


(specificare nello spazio 


dedicato alle note)


nd nd 3,6
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Raccolta stradale, Spazzamento e Igiene del 


suolo, Gestione operativa rifiuti presso le 


sedi territoriali


Suolo e sottosuolo


Inquinamento del 


suolo e del sottosuolo 


per effetto di 


eventuali permeazioni 


di sostanze inquinanti 


all'interno delle aree 


di pertinenza 


aziendale


Diretto Emergenza


Numero di eventi avvenuti 


di cui si abbia conoscenza 


(specificare nello spazio 


dedicato alle note) 


nd nd 5,4


Raccolta stradale, Spazzamento e Igiene del 


suolo, Gestione operativa rifiuti presso le 


sedi territoriali


Suolo e sottosuolo


Utilizzo di suolo per il 


posizionamento di 


cassonetti adibiti alla 


raccolta rifiuti 


Diretto Normali


Numero di contenitori 


posizionati entro il 


territorio urbano


224702 239449 2,4


Raccolta stradale, Spazzamento e Igiene del 


suolo, Gestione operativa rifiuti presso le 


sedi territoriali


Rifiuti


Rifiuti da raccolta 


differenziata 


intercettati dal servizio 


di raccolta e 


spazzamento 


Diretto Normali
Tonnellate di rifiuti da RD 


intercettati dal servizio
168706,28 90526,38 9 Formazione 


Raccolta stradale, Spazzamento e Igiene del 


suolo, Gestione operativa rifiuti presso le 


sedi territoriali


Rifiuti


RSU intercettati dal 


servizio di raccolta e 


spazzamento 


Diretto Normali
Tonnellate di RSU 


intercettati dal servizio
243191,07 124964,73 9 Formazione 
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Raccolta stradale, Spazzamento e Igiene del 


suolo, Gestione operativa rifiuti presso le 


sedi territoriali


Rifiuti


Rifiuti conferiti presso 


gli ecocentri (esclusi 


Germagnano e Gorini)


Diretto Normali tonnellate 6362,86 - 2,4


Raccolta stradale, Spazzamento e Igiene del 


suolo, Gestione operativa rifiuti presso le 


sedi territoriali


Rifiuti


Intercettazione 


straordinaria di rifiuti 


da trattare od 


eccessivi accumuli di 


rifiuti presso le aree di 


raccolta urbane, 


dovuti a situazioni di 


emergenza sul 


territorio


Diretto/Indiret


to
Emergenza


Numero di eventi intercorsi 


(specificare nello spazio 


dedicato alle note)


nd nd 2,4


Raccolta stradale, Spazzamento e Igiene del 


suolo, Gestione operativa rifiuti presso le 


sedi territoriali


Odori


Impatto odorigeno 


originato dai rifiuti 


presenti nelle aree 


ecologiche e negli 


appositi contenitori 


presenti su strada per 


il collettamento dei 


rifiuti urbani, nonché 


dari rifiuti presenti 


nelle sedi territoriali 


(centri operativi ed 


ecocentri)


Diretto Normali
Numero richieste lavaggio 


cassonetti 
1698 1758** 2,4
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Distribuzione e rifornimento carburante dei 


mezzi aziendali impiegati nel servizio di 


raccolta e spazzamento 


Emissioni in 


atmosfera


Inquinamento 


atmosferico per 


effetto di emissioni 


nocive legate ad 


incendi/esplosioni 


presso le aree 


carburante presenti 


nelle sedi territoriali


Diretto/Indiret


to
Emergenza


Numero di incendi avvenuti 


(specificare nello spazio 


dedicato alle note)


nd nd 2


Distribuzione e rifornimento carburante dei 


mezzi aziendali impiegati nel servizio di 


raccolta e spazzamento 


Suolo e sottosuolo


Inquinamento di suolo 


e sottosuolo per 


effetto di guasti e/o 


perdite di carburante 


dai serbatoi di 


stoccaggio 


Diretto Anomale


Numero di eventi accaduti  


(specificare nello spazio 


dedicato alle note)


nd nd 2,4


Distribuzione e rifornimento carburante dei 


mezzi aziendali impiegati nel servizio di 


raccolta e spazzamento 


Suolo e sottosuolo


Dilavamenti di 


carburante dalle aree 


di distribuzione e 


rifornimento entro le 


sedi territoriali


Diretto Emergenza


Numero di eventi accaduti  


(specificare nello spazio 


dedicato alle note)


nd nd 2,4
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Distribuzione e rifornimento carburante dei 


mezzi aziendali impiegati nel servizio di 


raccolta e spazzamento


Odori


Impatto odorigeno 


legato alle operazioni 


di rifornimento 


carburante presso le 


apposite aree


Diretto Normali Non Quantificabile - - 2,4
Riduzione rischi HSE attraverso installazione di postazioni di 


rifornimento self-service


Facility Management 
Emissioni in 


atmosfera


Inquinamento 


atmosferico per 


effetto delle emissioni 


originate dagli 


impianti termici 


installati presso le sedi 


territoriali di supporto 


al servizio


Diretto Normali Numero caldaie presenti 15 15 5,4


Facility Management 
Emissioni in 


atmosfera


Inquinamento 


atmosferico per 


effetto delle emissioni 


dovute a guasti, 


dispersioni, 


malfunzionamenti 


degli impianti termici 


installati presso le sedi 


territoriali di supporto 


al servizio


Diretto Anomale


Numero di interventi  di 


manutenzione 


straordinaria effettuati 


(specificare nello spazio 


dedicato alle note se il 


malfunzionamento oggetto 


di manutenzione ha dato 


luogo all'impatto descritto)


nd nd 2,4
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Facility Management Rifiuti


Produzione di rifiuti da 


attività di 


manutenzione degli 


impianti e delle 


infrastrutture di 


supporto 


Diretto/Indiret


to
Normali Non Quantificabile - - 1,8


Facility Management Consumi
Consumo di risorsa 


idrica
Diretto Normali mc 34877 15949 7,2


Facility Management Consumi


Incremento dei 


consumi di risorsa 


idrica per effetto di 


perdite impiantistiche


Diretto Anomale


Numero di interventi  di 


manutenzione 


straordinaria effettuati 


(specificare nello spazio 


dedicato alle note se il 


malfunzionamento oggetto 


di manutenzione ha dato 


luogo all'impatto descritto)


nd nd 2,4


Facility Management Consumi
Consumo di metano 


ad uso riscaldamento
Diretto Normali Smc 208905 - 7,2


Facility Management Consumi
Consumo di metano 


ad uso riscaldamento
Diretto Normali


Tonnellate equivalenti di 


petrolio 
174,7 - 7,2
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Facility Management Consumi


Incremento dei 


consumi di 


combustibile per 


effetto di guasti e 


malfunzionamenti 


degli impianti termici 


installati


Diretto Anomale


Numero di interventi  di 


manutenzione 


straordinaria effettuati 


(specificare nello spazio 


dedicato alle note se il 


malfunzionamento oggetto 


di manutenzione ha dato 


luogo all'impatto descritto)


nd nd 2,4


Facility Management Consumi
Consumo di gasolio ad 


uso riscaldamento
Diretto Normali litri 4800 - 5,4


Facility Management Consumi
Consumo di gasolio ad 


uso riscaldamento
Diretto Normali


Tonnellate equivalenti di 


petrolio 
4,1 - 5,4


Facility Management Consumi
Consumo di energia 


elettrica 
Diretto Normali kWh 1814127 839533 7,2
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


Facility Management Consumi


Incremento dei 


consumi di energia 


elettrica per effetto di 


guasti e 


malfunzionamenti di 


impianti e attrezzature


Diretto Anomale Non Quantificabile - - 2,4


Facility Management Scarichi idrici
Scarico di reflui in rete 


fognaria
Diretto Normali Non Quantificabile - - 5,4


Il laboratorio effettua verifiche periodiche sull'idoneità degli 


scarichi


Facility Management Scarichi idrici


Recapito in fognatura 


di acqua non trattata 


per effetto di possibili 


malfunzionamenti dei 


disoleatori (es. per 


ridotta manutenzione) 


Diretto Anomale


Numero di interventi  di 


manutenzione 


straordinaria effettuati 


(specificare nello spazio 


dedicato alle note se il 


malfunzionamento oggetto 


di manutenzione ha dato 


luogo all'impatto descritto)


- - 9


Aggiornamento della procedura GO0304


-


FORMAZIONE


Facility Management Suolo e sottosuolo


Impiego di aree già 


destinate dal piano 


regolatore a tale 


scopo


Diretto Normali


Superficie in mq dell'intero 


sito (aree interne + aree 


esterne)


nd nd 2,4


Facility Management Impatto visivo


Impatto visivo sul 


territorio circostante 


legato alle 


infrastrutture di 


supporto al servizio 


(sedi territoriali)


Diretto Normali Non Quantificabile - - 2,4
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Attività Aspetto ambientale
Descrizione Impatto 


ambientale


Aspetto 


Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale 


(A) Emergenza (E)


Unità di misura
Quantità ANNO 


2017


Quantità 


I°semestre 2018
Significatività (S) Obiettivi di Miglioramento (OM)


ESITI ANALISI 
(Numero di aspetti/ classe)


28


21


3


0


EVENTUALI NOTE AGGIUNTIVE: Come descritto all'interno dell'analisi del contesto, le sedi territoriali AMIAT si trovano prevalentemente in aree destinate dal PRG del Comune di Torino a servizi e, seppur 


in un contesto densamente abitato e antropizzato, sono state attrezzate nel tempo per poter contenere il più possibile gli impatti durante la gestione e lo svolgimento del servizio. Il grado di vulnerabilità 


assegnato in sede di quantificazione e valutazione di significatività è pari a 3 (Zona abitata, urbana, con presenza di persone, vicinanza a infrastrutture territoriali strategiche)


Indici utilizzati per il calcolo della significatività S:


P=Probabilità


G=Gravità


V=Vulnerabilità 


C=Controllo


FS= Sensibilità


La valutazione svolta presso i siti ove si svolgono le attività ha 


prodotto un risultato uguale o superiore a 16 (S≥16)
CRITICO


Aspetto significativo da migliorare immediatamente o nel breve periodo, 


mediante interventi infrastrutturali, tecnici e/o organizzativi


Significatività e Priorità di Intervento


Priorità d'intervento


Aspetto che può essere trascurato mantenendo semplicemente una traccia 


della sua esistenza ai fini di una sua eventuale futura valutazione


Aspetto da tenere sotto controllo  al fine di garantire la continuità della sua 


corretta gestione nel tempo


Aspetto a rischio di significatività da tenere sotto controllo e possibilmente 


da migliorare nel medio - lungo periodo, mediante interventi infrastrutturali, 


tecnici e/o organizzativi


Valutazione aspetto/impatto


La valutazione svolta presso i siti ove si svolgono le attività ha 


prodotto un risultato compreso tra 0 e 3 (S<3)


La valutazione svolta presso i siti ove si svolgono le attività ha 


prodotto un risultato compreso tra 3 e 9 (3≤S<9)


La valutazione svolta presso i siti ove si svolgono le attività ha 


prodotto un risultato compreso tra 9 e 16  (9≤S<16)


Classe di 


Significatività


BASSO


INTERMEDIO


ALTO
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Sez. 1   Caratterizzazione (MO01 PO IREN SGC 03) 


1.1 Inquadramento generale e quadro autorizzativo di riferimento 


La presente analisi ambientale è stata redatta con riferimento alle attività di raccolta rifiuti, 
spazzamento ed igiene del suolo svolte da AMIAT all’interno dell’area urbana della Città di Torino 
nell’anno 2018.  
Il servizio è stato avviato dal Comune di Torino alla fine degli anni Sessanta, originariamente 
effettuato per tramite della municipalizzata AMRR (Azienda Municipale Raccolta Rifiuti) poi AMIAT 
(Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino) a partire dagli anni Novanta con proprietario unico 
il Comune di Torino, passando a fine 2014 in gestione al Gruppo Iren al momento dell’acquisizione 
della maggioranza di quote da parte di AMIAT V. S.p.A. 
AMIAT S.p.A. effettua la raccolta dei rifiuti prodotti dalle utenze civili ed industriali, oltre allo 
spazzamento del suolo pubblico del territorio comunale di Torino, avviando poi il processo di 
trattamento dei rifiuti presso le proprie sedi ed impianti autorizzati. 
La redazione del presente elaborato rientra nel progetto di aggiornamento dei documenti di 
analisi ambientale avviato dalla struttura “Sistemi Gestione Certificati” del Gruppo Iren per 
uniformare la metodologia di analisi delle varie Business Unit aziendali e rendere conformi i 
documenti ai requisiti della nuova norma UNI EN ISO 14001:2015, oltre che alla procedura PO 
IREN SGC 03 “Elaborazione Analisi Ambientale: individuazione e valutazione degli aspetti 
ambientali” adottata da Iren. L’impianto rientra nel campo di applicazione del Sistema di Gestione 
Integrato AMIAT Qualità – Ambiente – Sicurezza, certificato ISO 14001:2015, ISO 9001:2015 e BS 
OHSAS 18001:2007.  
Il documento di analisi ambientale, in conformità a quanto previsto dalla procedura di Gruppo PO 
IREN SGC 03, è composto complessivamente da quattro sezioni: sezione 1 analisi del contesto 
(MO01 PO IREN SGC 03), sezione 2 descrizione delle attività, prodotti e servizi (MO01 PO IREN SGC 
03), sezione 3 schema del ciclo di vita (MO01 PO IREN SGC 03) e sezione 4 schede di 
quantificazione e valutazione degli aspetti ambientali (MO02 PO IREN SGC 03).  


ASSETTO SOCIETARIO AMIAT  
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SEDI AZIENDALI – SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL 


SUOLO URBANO  


TORINO NORD 


Sito AMIAT di via Germagnano  
Sede di via Ravina 


Sede di via Domodossola 
Sede di via Balangero 


Sede di via Traves  
Sede di via Salgari  


 
SEDE DIREZIONALE AMIAT GRUPPO IREN: VIA GIORDANO BRUNO 


 


TORINO SUD  


Sito AMIAT di via Gorini  
Sede di via Zini 


Sede di via Avigliana 
Sede di via Principe 


Sede di via Rio de Janeiro 
Sede di Corso Moncalieri 


Sede di via Arbe 
Sede di Corso Sicilia   


 


SITO AMIAT DI VIA GERMAGNANO Si rimanda alle specifiche analisi ambientali dei 
due siti.  SITO AMIAT DI VIA GORINI 
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QUADRO AUTORIZZATIVO AMBIENTALE   
Per un inquadramento aggiornato e comprensivo di tutta AMIAT si rimanda al Registro 


Autorizzazioni AMIAT disponibile in consultazione su Intranet aziendale 


ECOCENTRI AMIAT    
AUTORIZZAZIONI IN VIGORE  


Comunicazione prot.n. AT-2697-2015-P del 29/04/2015 
Comunicazione di inizio attività ai sensi del DM 8 Aprile 2008 - Via Ravina  


Nella comunicazione di inizio attività di Via Ravina si è ricordato il numero di centri di raccolta 
gestiti da AMIAT sul territorio cittadino. 


 
Provvedimento di Iscrizione Albo Nazionale Gestori Ambientali 


Pratica protocollo N° 29770/2009 del 16/12/2009 - Iscrizione/integrazione dell'iscrizione all'albo 
gestori in CAT 1 classe A  


 
Domanda di Iscrizione dei Centri di Raccolta ad Albo Gestori Ambientali in CAT 1 classe A  


Pratica protocollo N° 26630/2009 del 10/11/2009 per i seguenti centri di raccolta Moncalieri; 
Salgari; Arbe; Brescia; Zini 137; Zini 139; Balangero 


Il DM 13/05/2009 (che modifica il DM 08/04/2008) indica necessità di sola comunicazione anziché 
domanda di autorizzazione e obbligo di iscrizione alla categoria 1 dell'albo gestori. La delibera albo 


gestori n°2 del 20/07/2009 dà i criteri di iscrizione 
 


SCARICHI IDRICI E GESTIONE ACQUE METEORICHE  


Lettera SMAT prot.n.29713 del 19/05/2009                                                                                                   
Comunicazione che i centri AMIAT classificati come “ecocentri” non sono soggetti ad approvazione 


del Piano di prevenzione e gestione (PPG) delle acque meteoriche di dilavamento e di lavaggio 
aree esterne ai sensi del D.P.G.R 20 febbraio 2006, n.1/R e s.m.i – 


Parere Regione Piemonte prot.n.8557 del 23/04/2009                                                                
Regolamento regionale 1/R del 20/02/2006 -  Centri di raccolta rifiuti urbani                     


Comunicazione in base alla quale, a seguito del DM 08/04/2008 e del parere della Regione 
Piemonte datato 23/04/2009 con protocollo 8557/DB10.09, i centri di raccolta non necessitano di 


presentazione e approvazione del Piano di Gestione Acque Meteoriche, pur avendo l’obbligo di 
rispettare la normativa regionale in materia di gestione delle acque meteoriche  


EMISSIONI IN ATMOSFERA 
Emissioni in atmosfera da officine meccaniche rientrano tra le attività in deroga ai sensi dell’art. 


272, comma 1, D.lgs. 152/2006 
  


APPROVVIGIONAMENTO IDRICO  


Determina dirigenziale DD n°754-36483/205 del 09/11/2015 - Ecocentro e deposito RAVINA 


Concessione di derivazione d’acqua sotterranea tramite pozzo in comune di Torino – Via Ravina – 
Protocollo N° AT000489-2016-A del 22/01/2016 (Domanda AMIAT di concessione Protocollo N° 


1038-52648/2013 del 23/12/2013)  



http://www.intramiat.it/cms/phocadownload/Normativa/Autorizzazioni/Stoccaggio_ecocentri_depositi/ravina_concessione%20derivazione%20acqua%20sotterrana_n.754-36483_2015.pdf
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AUTORIZZAZIONI CARBURANTI  
 


SEDI DI VIA GIORDANO BRUNO  
Autorizzazione installazione impianto di distribuzione carburanti per autotrazione ad uso privato 


N° 14196 del 04/10/2007 rilasciata dal Comune di Torino (rinnovo non necessario in riferimento al 
D.lgs. N. 32 del 11/02/1998 art. 1 c. 5 secondo cui le scadenze autorizzative sono state convertite in 


diritto di autorizzazione senza scadenza, di conseguenza sono tutt’ora valide) 
 


Licenza di esercizio distribuzione carburanti per uso privato – oli minerali rilasciata dalla Agenzia 
delle Dogane Prot.n. 2008A11960 del 27/03/2008  


 
SEDE DI VIA RAVINA  


Autorizzazione installazione impianto di distribuzione carburanti per autotrazione ad uso privato 
N° 37/16 del 28/04/2014 rilasciata dal Comune di Torino (rinnovo non necessario in riferimento al 


D.lgs. N. 32 del 11/02/1998 art. 1 c. 5 secondo cui le scadenze autorizzative sono state convertite in 
diritto di autorizzazione senza scadenza, di conseguenza sono tutt’ora valide) 


 
Licenza di esercizio distribuzione carburanti per uso privato – oli minerali rilasciata dalla Agenzia 


delle Dogane Prot.n. 3056/TO del 05/06/2017  


STORICO AUTORIZZAZIONI  


Lettera Provincia del 09/04/2008 (ecocentri) 
Sospensione da parte della Provincia di Torino della domanda di autorizzazione ex art. 210 del 


D.Lgs 152/06 - ECOCENTRI AMIAT - Torino, siti in: c.so Moncalieri, 260 - via Salgari, 21/A - via Arbe, 
12 - c.so Brescia, 103 - via Zini, 139. 


 
Domanda AMIAT di autorizzazione alla messa in riserva R13 via Balangero 


Protocollo AMIAT N° 4860 del 11/05/2009 
 


Domanda AMIAT di autorizzazione alla messa in riserva R13 via Brescia 
Protocollo AMIAT N° 4860 del 11/05/2009 


 
Domanda AMIAT di autorizzazione alla messa in riserva R13 via Zini 


Protocollo AMIAT N° 4860 del 11/05/2009 
 


Lettera Provincia n.628769 del 05/08/2009 (centri operativi Balangero-Zini-Brescia)  
Comunicazione di inizio attività per l'esercizio delle operazioni di recupero dei rifiuti non pericolosi 


dei depositi Balangero-Brescia-Zini. La Provincia comunica che, vista l'emanazione del DM 13 
maggio 2009 sui centri di raccolta, questi depositi rientrano sotto questa specifica norma e non 


necessitano quindi di autorizzazione ex D.lgs. 152/06 
 


Richiesta AMIAT di conferma  
Protocollo Amiat N°8385 del 09/09/2009 


 
Parere Provincia di Torino  


Protocollo Provincia N°795502 del 08/10/2009  
 



http://www.intramiat.it/cms/phocadownload/Normativa/Autorizzazioni/Stoccaggio_ecocentri_depositi/ecocentri_sospensione_autorizzazione_ex%20art210_dlgs152_2006_9apr2008%20.pdf

http://www.intramiat.it/cms/phocadownload/Normativa/Autorizzazioni/Stoccaggio_ecocentri_depositi/ecocentri_lettera%20prov_628760_5ago_2009_emanazionedm13maggio2009.pdf
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SEDI DI VIA GERMAGNANO, VIA GORINI, VIA ZINI 
Comunicazione messa in esercizio Prot.n. 10341 del 06/11/2009  


 
Lettera AMIAT prot.n.10750 del 17/11/2009 


Rinuncia iscrizione procedura semplificata per i centri operativi: come richiesto dalla Provincia. 
AMIAT ha provveduto alla rinuncia formale dell'istanza di autorizzazione semplificata per i centri 
operativi di Brescia; Balangero; Zini in quanto i medesimi rientrano all'interno della normativa dei 


Centri di Raccolta (DM 15 maggio 2009) e quindi non necessitano di autorizzazione ai sensi dell'art. 
216 del d.lgs. 152/2006 


 


EMISSIONI IN ATMOSFERA DA OFFICINE 
SEDE DI VIA ZINI – Emissione gas di scarico veicoli a motore da officina (1 punto di emissione) 
Autorizzazione in via generale ai sensi della D.G.R. n.624/01 e dell’art. 272, comma 2 del D.lgs. 


152/2006 – Presa d’atto posizione n. 020097 – Prot.n.769980 del 01/10/2009 emessa dalla 
Provincia di Torino (scadenza: 01/10/2009 – con rinnovo 45 giorni prima)  


 
SEDI MINORI: BALANGERO, AVIGLIANA, GHIRLANDAIO, BRESCIA, PRINCIPE, RIO DE JANEIRO 
Comunicazione ai sensi dell'art. 272, comma 1, D.lgs. 152/2006 e di messa in esercizio (attività 


ricadenti nell'elenco previsto in parte I, lettera K, allegato IV alla parte V del D.lgs.152/06) – Prot.n. 
10653 del 13/11/2009 


SCARICHI IDRICI E GESTIONE ACQUE METEORICHE  


Approvazione SMAT prot.n. 871 del 16/04/2009                                                                          
Approvazione Piano di gestione delle acque meteoriche – Sito AMIAT di Balangero (attività svolta 


presso il sito: messa in riserva)  


Approvazione SMAT prot.n. 870 del 17/04/2009                                                                          
Approvazione Piano di gestione delle acque meteoriche – Sito AMIAT di Brescia (attività svolta 


presso il sito: messa in riserva)  


 Approvazione SMAT prot.n. 869 del 16/04/2009                                                                          
Approvazione Piano di gestione delle acque meteoriche – Sito AMIAT di Zini (attività svolta presso 


il sito: messa in riserva)  


Autorizzazione prot.n. 36288 del 06/05/2016  
Autorizzazione di allacciamenti ai collettori comunali di fognature private – scarichi di acque nere 


(lotto 2) e di acque bianche (lotto 1 e 2). Piano di gestione acque meteoriche a corredo 
dell’autorizzazione.  


 
Comunicazione AMIAT prot.n. 9547 del 13/10/2009  


Trasmissione Piano di Gestione Acque Meteoriche – Sito AMIAT di Giordano Bruno (attività svolta 
presso il sito: area scarico spazzatrici e deposito carburante)  


L’attività di corso Moncalieri è stata trasferita dal civico N. 260 al civico N. 420  


PREVENZIONE INCENDI  


Si rimanda allo scadenziario AMIAT relativo ai CPI  


IMPATTO ACUSTICO  


Descrizione attività 
Elementi di 


possibile 
Estratto dalle singole 


relazioni 
Note 
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disturbo 
connessi 


all’attività 
ATTIVITÀ SU SUOLO PUBBLICO:  


Vedere tabella di 
dettaglio Piano 


di Miglioramento 
AMIAT Impatto 


Acustico  


A meno di misure puntuali 
eseguite a seguito di 


specifiche segnalazioni, non è 
possibile supportare la 


valutazione di significatività 
con misure specifiche in 


quanto sarebbero 
notevolmente influenzate 
dalla conformazione del 


territorio in cui è eseguita la 
misura 


Vedere tabella 
di dettaglio 


Piano di 
Miglioramento 


AMIAT 
Impatto 
Acustico 


Raccolta 


Spazzamento 


Lavaggio contenitori 


Mercati  


SEDE DI VIA GIORDANO BRUNO 


Valutazione Impatto Acustico del 28/03/2016 
 


Valutazione Impatto Acustico Previsionale del 
31/05/2011 


Deposito automezzi pesanti e leggeri (partenze 
e arrivi) 


Servizio notturno 
sospeso dal 
1/10/2017 


Le classi di destinazione d’uso 
del territorio, in funzione dei 
recettori analizzati sono: 
- Aree in cui sono localizzati i 
ricettori sensibili R1-R2-R3e 
R4: classe acustica III (Aree di 
tipo misto); 
- Aree in cui sono localizzati i 
ricettori sensibili R5-R6-R7 e 
R8: classe acustica IV (Aree di 
intensa attività umana); 
Le emissione sonore generate 
dal complesso delle 
lavorazione svolte e dagli 
impianti tecnologici della sede 
sono così risultate: 
- nel caso di emissione rilevate 
all'esterno queste sono state 
sempre modeste al punto di 
non permettere una verifica 
analitica del rispetto dei limiti 
di emissione ed assoluti di 
immissione 
- le emissione sonore degli 
impianti tecnologici sebbene 
più rilevanti sono sempre 
rientrate all'interno dei limiti 
di legge sia in condizioni 
diurne che notturne. I limiti di 
immissione risultano rispettati 


 


Deposito rifiuti (carico e scarico)  


Officina meccanica  


CENTRO OPERATIVO ED ECOCENTRO DI VIA ZINO ZINI  


Valutazione Impatto Acustico del 28/03/2016 
 


Valutazione Impatto Acustico Previsionale del 
6/09/2005 


Centro operativo RD (Deposito rifiuti carico e 
scarico) 


 
Le classi acustiche di 
riferimento per le zone 


Valutazione 
Impatto 
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oggetto di studio in funzione 
dei recettori analizzati sono: 
- Area in cui è localizzato 
l'insediamento oggetto di 
valutazione: classe acustica 
non indicata nella proposta di 
zonizzazione acustica 
- Area in cui sono localizzati i 
recettori sensibili A, B e C: 
classe acustica IV (Aree di 
intensa attività umana); 
Le emissione e le immissioni 
sonore generate dal 
complesso delle lavorazione 
svolte, risultano all'interno dei 
limiti per il periodo diurno; 
Vengono rispettati anche i 
limiti di immissione 
differenziale (differenza tra il 
livello di immissione sonora ed 
il livello di rumore residuo; 


Acustico del 
25/11/2008 


Ecocentro  
Effettuate 


misurazioni 


Immissione sonora infrastruttura ferroviaria 
ferrovia ecocentro 


 


Valutazione 
Impatto 


Acustico del 
29/11/2008 


ECOCENTRO DI C.SO MONCALIERI 422 


Valutazione Impatto Acustico del 28/03/2016 
Valutazione Impatto Acustico Previsionale del 


20/03/2009 
Valutazione Impatto Acustico del 30/10/2009 


Deposito rifiuti (carico e scarico)  


Le classi acustiche di 
riferimento per le zone 
oggetto di questo studio 
risulterebbero quindi le 
seguenti: 
- Area in cui è localizzato 
l’insediamento a progetto: 
classe acustica non indicata 
nella Proposta di zonizzazione 
acustica; 
- Area in cui è localizzato il 
ricettore sensibile A: classe 
acustica I (Aree 
particolarmente protette). 
- Area in cui è localizzato il 
ricettore sensibile B: classe 
acustica II (Aree 
prevalentemente residenziali). 
- Area in cui è localizzato il 
ricettore sensibile C: classe 
acustica III (Aree di tipo 
misto). 
Il valore limite di emissione ed 
immissione sonora assoluta, 
per il periodo diurno Ë 
rispettato; vengono rispettati 
anche i limiti di immissione 
differenziale (differenza tra il 
livello di immissione sonora ed 
il livello di rumore residuo. 
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ECOCENTRO DI VIA ARBE 
Valutazione Impatto Acustico del 28/03/2016 
Valutazione Impatto Acustico del 27/07/2007 


Deposito rifiuti (carico e scarico)  


Le classi acustiche di 
riferimento per le zone 
oggetto di studio sono le 
seguenti: 
- Area in cui Ë localizzato 
l'insediamento in oggetto: 
classe acustica III (aree di tipo 
misto) 
- Area su cui sorgono i 
recettori A B e C: classe 
acustica III (aree di tipo misto) 
Il valore limite di emissione 
sonora assoluta, per il periodo 
diurno è rispettato. 
Il valore limite di immissione 
sonora assoluta, per il periodo 
diurno NON è rispettato. Va 
considerato che ciò è dovuto 
agli elevati livelli di rumore 
residuo misurati e quindi non 
imputabile alle attività in 
oggetto (traffico veicolare e 
passaggio aerei). La breve 
durata e la frequenza limitata 
delle operazioni origine di 
emissione fanno sì che le 
emissioni siano da 
considerarsi ininfluenti 
rispetto gli elevati livelli di 
rumore residuo. 
I limiti di immissione 
differenziale (differenza tra il 
livello di immissione sonora ed 
il livello di rumore residuo) 
sono rispettati; 


 
 


DEPOSITO SALE DI C.SO SICILIA 


Carico automezzi spargi sale 


Adiacente case 
residenziali 


potenzialmente 
critica l'attività 


notturna 


Attività stagionali, sporadiche, 
non significative le cui 


rilevazioni non risulterebbero 
significative rapportate alla 


durata di esposizione 


 


SEDE DI VIA P. AMEDEO 


Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 
Rimessaggio 
automezzi in 
autorimessa 


 
 


SEDE DI VIA AVIGLIANA  


Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 


Adiacente case 
residenziali 


potenzialmente 
critica la 
partenza 
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SEDE DI VIA RIO DE JANEIRO 


Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 


Adiacente case 
residenziali 


potenzialmente 
critica la 
partenza 


 


 


SEDE DI VIA DOMODOSSOLA 
Valutazione Impatto Acustico del 28/03/2016 
Valutazione Impatto Acustico del 13/10/2009 


Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 


Adiacente case 
residenziali 


potenzialmente 
critica la 
partenza 


Le classi acustiche di 
riferimento per le zone 
oggetto di studio sono le 
seguenti: 
- Area in cui Ë localizzato il 
deposito oggetto di 
valutazione: classe acustica IV 
(aree di intensa attività 
umana) 
- Area su cui sorgono i 
recettori sensibili A e B: classe 
acustica IV (aree di intensa 
attività umana) 
La Relazione a seguito degli 
interventi migliorativi 
effettuati rileva: 
Miglioramento della 
emissione sonora nella prima 
parte del periodo di 
riferimento diurno (a partire 
dalle ore 6,00) grazie alla 
logistica del parcamento 
spostata nella seconda parte 
della mattinata (11,30-12,30). 
Limitazione del disturbo 
acustico relativo al 
parcamento mezzi 
riconducibile all'utilizzo di 
avvisatori acustici bi tonali. 
Eliminazione dell'attività 
caratterizzata da maggior 
disturbo sonoro rappresentata 
dallo scarico RSU da autocarro 
in benna meccanica a 
compressione e operazione di 
scarramento della medesima 
benna meccanica. 
Tutti i livelli di emissione 
sonora riscontrati a seguito 
degli interventi migliorativi 
sono risultati inferiori ai limiti 
di legge. 
 


 


Lavaggio spazzatrici   


Deposito rifiuti (carico e scarico) 
Attività eliminata 


nel 2009 


 


SEDE DI VIA BALANGERO  


Valutazione Impatto Acustico del 28/03/2016 
Ripetute misurazioni dopo interventi di 
mitigazione (valutazione migliorata quindi si è 
passati da un valore 2 ad un valore 1 di 
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attenzione).  
Valutazione Impatto Acustico del 18/03/2013 
Valutazione Impatto Acustico del 12/05/2011 


Deposito automezzi leggeri (partenze e arrivi) 


Adiacente case 
residenziali 


potenzialmente 
critica la 
partenza 


Le classi acustiche di 
riferimento per le zone 
oggetto di studio sono le 
seguenti: 
- Area in cui Ë localizzato il sito 
in oggetto: classe acustica IV 
(Aree di intensa attività 
umana). 
- Area su cui sorge la residenza 
adiacente al sito in oggetto - 
Ricettore R1: classe acustica IV 
(Aree di intensa attività 
umana). 
- Area su cui sorge la residenza 
prospiciente via Balangero - 
Ricettore R2: classe acustica IV 
(Aree di intensa attività 
umana). 
A seguito degli interventi 
migliorativi effettuati nel 2011 
si rileva: 
Il rispetto dei limiti assoluti di 
immissione ed emissione 
sonora riferiti al tempo di 
riferimento diurno per 
entrambi i ricettori individuati 
R1 e R2;(beneficio acustico 
pari a 4,5 dB(A)) 
Il non rispetto dei limiti 
differenziali riferiti ad 
entrambi i ricettori individuati 
R1 e R2, per tutte le attività 
prese in considerazione, con 
l’esclusione, per il ricettore 
R2, dell’operazione di Scarico 
manuale materiale legnoso, 
dove, tale criterio viene 
ampiamente rispettato. 
In particolare Ë emerso come 
le modalità di svolgimento 
delle attività siano 
fondamentali sull’influenza 
dell’entità delle relative 
emissioni sonore e come sia 
quindi importante la 
formazione del personale in 
tal senso; 
Sarà necessario aggiornare la 
relazione periodica sul rumore 
con l'elenco delle azioni di 
miglioramento volte a 
mitigare l'impatto acustico. 


Sensibilizzato 
il personale 
per ridurre 


criticità in fase 
di partenza sia 
per limitare il 


tono della 
voce sia per 
parcamento 
mezzi così da 


non utilizzare i 
cicalini in 


retromarcia 


Deposito rifiuti (carico e scarico) 


Adiacente case 
residenziali 


potenzialmente 
critica fase 


scarico 


Benna a 
compressione 


per RSU 
trasferita 
presso il 


deposito di Via 
Traves nella 


primavera del 
2012 
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DEPOSITO SALE VIA TRAVES 


Carico automezzi spargi sale  


Attività stagionali, sporadiche, 
non significative le cui 


rilevazioni non risulterebbero 
significative rapportate alla 


durata di esposizione 


 


ECOCENTRO VIA SALGARI  
Valutazione Impatto Acustico del 28/03/2016 
Valutazione Impatto Acustico del 27/07/2007 


Deposito rifiuti (carico e scarico)  


Le classi acustiche di 
riferimento per le zone 


oggetto di studio sono le 
seguenti: 


- Area in cui Ë localizzato 
l'insediamento oggetto di 


valutazione: classe acustica III 
(aree di tipo misto), 


- Area su cui sorgono il 
recettori A: classe acustica II 


(aree prevalentemente 
residenziale), 


- Area su cui sorgono i ricettori 
B, C e D: classe acustica III 


(aree di tipo misto), 
Il valore limite di emissione ed 
immissione sonora assoluta, 


per il periodo diurno Ë 
rispettato vengono rispettati 
anche i limiti di immissione 


differenziale (differenza tra il 
livello di immissione sonora ed 


il livello di rumore residuo. 


 


SEDE DI VIA RAVINA  
(Ecocentro e Centro Operativo)  


Valutazione Impatto Acustico Lotto 1 (ecocentro) del 27/01/2016 
 


Valutazione Impatto acustico in fase di esercizio del lotto 2 (centro 
operativo): del 31/05/2017 Deposito costituito da autorimesse, 
piccola officina, deposito sale, impianto distribuzione carburanti, 


spogliatoi, uffici, ecc.  


 
Servizio notturno effettuato dal 01/10/2017  


  


Deposito automezzi pesanti e leggeri (partenze 
e arrivi) 


Potenzialmente 
critica in quanto 


adiacente al 
parco e al 


cimitero (entrata 
in funzione nel 


2017) 


Le classi di destinazione d’uso 
del territorio, in funzione dei 
recettori analizzati sono: 
- Area in cui è presente il sito 
oggetto di intervento: classe 
acustica III (Aree di tipo 
misto); 
- Area in cui è localizzato il 
ricettore sensibile R3: classe 
acustica I (Aree 
particolarmente protette); 
- Aree in cui sono localizzati i 
ricettori sensibili R2 e R4: 
classe acustica III (Aree di tipo 
misto); 


 


Deposito rifiuti (carico e scarico) 


Potenzialmente 
critica in quanto 


adiacente al 
parco e al 
cimitero 


 


Officina meccanica 
Potenzialmente 
critica in quanto 
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adiacente al 
parco e al 


cimitero (entrata 
in funzione nel 


2017) 


- Aree in cui sono localizzati i 
ricettori sensibili R1 e R5: 
classe acustica V (Aree 
prevalentemente industriali); 
Per i ricettori sensibili 
individuati associati alle aree 
interessate nell’ambito del 
Piano di classificazione 
acustica del territorio 
comunale di Torino emerge: 
Il rispetto dei valori limite 
assoluti di emissione sonora 
per il periodo diurno; 
Il rispetto parziale dei valori 
limite assoluti di immissione 
sonora per il periodo diurno 
presso i ricettori, precisando 
che il superamento degli stessi 
limiti è sempre riconducibile a 
sorgenti sonore diverse da 
quelle in oggetto: in tali casi il 
rumore residuo Ë sempre 
risultato ampiamente 
superiore (maggiore di 10 dB) 
ai relativi livelli di emissione 
sonora (riconducibili al rumore 
associato al traffico presente 
sulle infrastrutture viarie 
specificate al paragrafo 3.1); 
Il rispetto del criterio 
differenziale per il periodo 
diurno. 
VIA notturno 14/11/2017: 
l’attività esaminata risulta 
acusticamente compatibile 
con i limiti di legge anche in 
relazione all’attività notturna. 


ISCRIZIONE CENTRO DI COORDINAMENTO RAEE  


Iscrizione dei seguenti centri di raccolta come piattaforma di riferimento RAEE 
Via Arbe,12 – Via Germagnano, 49/a – Via Gorini, 20/A -  Via Germagnano,50 – Via Zini,139 – Via 
Pessinetto,119 (Via Balangero) – C.so Moncalieri, 420/A – Via Salgari, 21/A – Via Ravina,19/A -  
Cfr  sito www.cdcraee.it 


ALBO GESTORI AMBIENTALI  


Responsabili tecnici aziendali 
Marco Rossi – CAT 1 – CAT 5 – scadenza 02/01/2021 
Fabrizio Bonnardel – CAT 8 – scadenza 02/01/2021  
Giuseppe Passarello – CAT 9 – scadenza 02/01/2021 


ISCRIZIONI ALL’ALBO VIGENTI 


Numero Emissione Categorie Classe Inizio validità  Scadenza 


18876/2018 13/06/2018 1 A 13/06/2018 13/06/2023 


27985/2014 17/12/2014 5 E 17/12/2014 17/12/2019 


TO01664 11/05/2012 8 C 02/05/2017 02/05/2022 


21047/2018 11/07/2018 9 D 11/07/2018 11/07/2023 
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PROGETTI – ISTANZE IN CORSO  


Nel 2020 il processo sarà interessato dal progetto “Just IREN” con l’intento di ottimizzare il servizio 
sul territorio ed incrementare nel contempo gli standard qualitativi offerti ai cittadini.  
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Inquadramento geografico ed urbanistico 
 
Il servizio di raccolta stradale dei rifiuti e di spazzamento e lavaggio strade viene svolto da AMIAT 
all’interno del territorio metropolitano della Città di Torino ed è supportato logisticamente da 
diverse sedi operative distribuite entro i confini comunali in contesti residenziali o comunque 
fortemente antropizzati 
Le attività tecnico-amministrative di supporto al servizio vengono invece svolte nelle sede di corso 
Svizzera 95 e nella sede di via Giordano Bruno 25.  
L’inquadramento geografico di dettaglio per ciascuna sede è presentato nel prospetto 
riepilogativo che segue le due rappresentazioni territoriali. Vengono inoltre indicati i riferimenti 
catastali e l’inquadramento da Piano Regolatore Generale del Comune di Torino (PRG 
Azzonamento - Dati Città di Torino reperibili dal Geoportale del Comune di Torino).  
 
 


 


Vista da satellite (Google MAPS) della città di Torino entro cui viene svolto il servizio  
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Inquadramento cartografico territoriale - Servizio metropolitano di raccolta e spazzamento   
 
 


SICILIA  
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SEDE AVIGLIANA 


La sede è ubicata in via Giacinto Collegno, civico 50 ed è 
delimitata a Nord da via Avigliana e ad Est da via 
Giacinto Collegno. I confini Sud ed Ovest sono 
rappresentati da altri edifici del conglomerato urbano. 
In un raggio di 500 metri dal sito è possibile trovare 
edifici pubblici ed il più vicino edificio di civile abitazione 
si trova ad una distanza inferiore ai 100 metri. A circa 1 
chilometro vi è la stazione ferroviaria di Torino Porta 
Susa e a circa 500 metri corso Vittorio Emanuele II.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1222, 
Particella 478  
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“S - Aree a servizi pubblici ed a servizi assoggettati 
all’uso pubblico”  


 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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SEDE BALANGERO 


La sede è ubicata in via Balangero, civico 14 ed è delimitata a 
Nord da via Pessinetto e ad Ovest da via Balangero. I confini Sud 
ed Est sono rappresentati da altri edifici del conglomerato 
urbano. 
In un raggio di 500 metri dal sito è possibile trovare edifici 
pubblici ed il più vicino edificio di civile abitazione si trova ad 
una distanza inferiore ai 100 metri. In termini di viabilità, il sito 
è prossimo a corso Potenza e a corso Regina Margherita.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1155, Particella 7  
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“S - Aree a servizi pubblici ed a servizi assoggettati all’uso 
pubblico” 


 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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SEDE DOMODOSSOLA  


La sede è ubicata in via Domodossola, civico 5 ed è 
delimitata ad Est da via Domodossola e ad Ovest da via 
Piedicavallo. I confini Nord e Sud sono rappresentati da 
altri edifici del conglomerato urbano. 
In un raggio di 500 metri dal sito è possibile trovare 
edifici pubblici ed il più vicino edificio di civile abitazione 
si trova ad una distanza inferiore ai 100 metri. In 
termini di viabilità, il sito è prossimo a piazza Rivoli, 
punto di incrocio di corso Vittorio Emanuele II, corso 
Francia, corso Trapani e corso Lecce.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1173, 
Particella 566 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“S - Aree a servizi pubblici ed a servizi assoggettati 
all’uso pubblico”  


 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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ECOCENTRO ARBE  


La sede è ubicata in via Arbe, civico 12 ed è delimitata a Nord da 
via Tirreno e a Sud-Est da via Arbe. Il confine Ovest è 
rappresentato da un complesso di impianti sportivi.  
In un raggio di 500 metri dal sito è possibile trovare edifici 
pubblici ed il più vicino edificio di civile abitazione si trova ad 
una distanza inferiore ai 500 metri. In termini di viabilità, il sito 
è prossimo a corso Siracusa.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1342, Particella 
229  
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“SP - Aree a servizi privati di interesse pubblico” 


 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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ECOCENTRO MONCALIERI  


La sede è ubicata in corso Moncalieri, civico 420/A ed è 
delimitata a Nord da un’area posteggio piuttosto estesa e ad Est 
da corso Moncalieri. A Sud è presente una strada secondaria e 
ad Ovest un’area verde.  
La distanza dal più vicino edificio di civile abitazione è superiore 
a 500 metri, mentre il più vicino insediamento produttivo-
industriale è collocato ad una distanza inferiore al chilometro.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1419, Particella 
190  
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“AV – Aree a verde pubblico ed a verde assoggettato all’uso 
pubblico” 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 


 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







 


MO01 PO IREN SGC 03 – Società AMIAT  
Analisi Ambientale Raccolta Territorio Torino 


   


Revisione n. 1 del 15/11/2019                                                                                                                  23 di 47 


 


 


 


ECOCENTRO SALGARI   
 
 


La sede è ubicata in via Salgari, civico 21/A ed è delimitata a a 
sud-est da via Wuillermin e da via Emilio Salgari, a nord da corso 
Taranto mentre ad ovest confina con altri fabbricati 
In un raggio di 500 metri è possibile individuare edifici pubblici, 
mentre l’edificio di civile abitazione più vicino è collocato ad 
una distanza inferiore ai 100 metri. Nelle immediate vicinanze vi 
è il parco urbano Aurelio Peccei.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1128, Particella 
404  
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“S - Aree a servizi pubblici ed a servizi assoggettati all’uso 
pubblico” 


 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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SEDE OPERATIVA E  
CENTRO DIREZIONALE 
 GIORDANO BRUNO 


 


La sede è ubicata in via Giordano Bruno, civico 25 ed è 
delimitata a Nord da complessi adibiti ad uso ufficio e 
residenziale; a Nord-Est da corso Bramante; a Nord-Ovest da 
via Giordano Bruno; a Sud-Ovest da un’area verde urbana poco 
estesa; a Sud-Est da via Zini.   
L’area circostante il sito è prevalentemente caratterizzata da 
complessi abitativi-residenziali, attività commerciali e uffici del 
terziario.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1379, Particella 
88 
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“ZUTS – Zone a servizi nelle zone urbane di trasformazione” 
“S - Aree a servizi pubblici ed a servizi assoggettati all’uso 
pubblico” 


 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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SEDE PRINCIPE  
 


La sede è ubicata in via Principe Amedeo, civico 50 ed è 
delimitata a Nord da via Principe Amedeo. I confini Sud, Ovest ed 
Est sono caratterizzati dalla presenza di edifici del conglomerato 
urbano.  
In un raggio di 500 metri è possibile individuare edifici pubblici, 
mentre l’edificio di civile abitazione più vicino è collocato ad una 
distanza inferiore ai 100 metri. In termini di viabilità, il sito è 
accessibile da corso Casale attraversando il ponte Vittorio 
Emanuele I.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1307, Particella 1  
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“SP - Aree a servizi privati di interesse pubblico” 


 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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SEDE RIO DE JANEIRO  


La sede è ubicata in via Rio de Janeiro, civico 17 ed è delimitata 
a Ovest da via Rio de Janeiro e a Sud da via Francesco Millio. I 
confini Nord ed Est sono rappresentati da altri edifici del 
conglomerato urbano. 
In un raggio di 500 metri è possibile individuare edifici pubblici, 
mentre l’edificio di civile abitazione più vicino è collocato ad una 
distanza inferiore ai 100 metri. In termini di viabilità, il sito è 
equidistante da corso Racconigi e da corso Lione.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio 1298, Particella 
73 
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“ZUTS – Zone a servizi nelle zone urbane di trasformazione” 


 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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  SEDE ED ECOCENTRO 
RAVINA  


 


La sede è ubicata in via Ravina, angolo via Carcano ed è 
delimitata a Sud da via Ravina; a Ovest da via Poliziano; a Nord 
da via Varano e ad Est da via Carcano.  
Si tratta di una zona semiperiferica della città di Torino 
caratterizzata alla presenza di edifici ad uso abitativo, da attività 
commerciali ed artigianali e da aree di pubblico interesse 
(complesso del Parco Colletta e del Cimitero Monumentale).  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio N.1211, 
Particelle N. 81-83-86-88-91-94-97  
 
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“AV – Aree a verde pubblico ed a verde assoggettato all’uso 
pubblico” 


 
Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con riquadro rosso) 
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CENTRO OPERATIVO ED 
ECOCENTRO ZINI  


La sede è ubicata in via Zino Zini, civici 137 e 139 ed è delimitata 
ad Ovest da via Zini e ad Est dalla linea ferroviaria. In un raggio di 
2000 metri dal sito sono presenti: l’Ospedale Maggiore di S. 
Giovanni Battista, l’Ospedale S. Anna, l’Ospedale Infantile Regina 
Margherita, Ospedale Centro Traumatologico Ospedaliero 
(C.T.O.), il Parco Cavalieri di Vittorio Veneto e il fiume Po.  


Riferimenti catastali: Comune di Torino, Foglio N.1401, Particelle 
N. 318   
 
Inquadramento da PRG Azzonamento comunale:  
“ZUTS – Zone a servizi nelle zone urbane di trasformazione” 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Inquadramento da satellite dell’area in cui ricade il sito di interesse (evidenziata con ellisse rossa) 
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1.2 Inquadramento geologico 


Con riferimento alla Classificazione sismica 2015 elaborata dal Dipartimento Nazionale di 
Protezione Civile – Ufficio rischio sismico e vulcanico, Ordinanza PCM N. 3274 del 20/03/2003 
recepita dalla Regione Piemonte con D.G.R. 12/12/11 N. 4-3084, il comune di Torino rientra in 
zona sismica 4, corrispondente al minor livello di pericolosità.  
 


1.3 Inquadramento idrogeologico 


Con riferimento al Piano Regolatore del Comune di Torino, dati Città di Torino reperibili da 
Geoportale del Comune di Torino – carta dei vincoli e delle prescrizioni sovraordinate (fasce PAI), 
le sedi AMIAT oggetto della presente analisi non ricadono in aree caratterizzate da pericolosità 
idraulica riconducibili alle fasce A e B definite dal Piano di Assetto Idrogeologico AdBPO.  
Tuttavia il territorio comunale di Torino, come si evince dagli elaborati del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale PTC 2 predisposti dalla Città Metropolitana di Torino (in particolare: 
Elaborato cartografico Tavola DS2a – Carta dei dissesti – Ambito Nord 5, Riquadro 2 – Scala 
1:25000, agosto 2011; Elaborato cartografico Tavola DS3 – Tavola delle principali criticità 
idrogeologiche delle opere di difesa idraulica censite e delle ripe (aree a rischio idraulico 
particolarmente elevato) – Scala 1:150000, agosto 2011 ed Elaborato DS7 – Quadro delle principali 
criticità idrogeologiche nel territorio provinciale, agosto 2011), comprende aree che ricadono nelle 
fasce A, B e C del PAI AdBPO, dislocate lungo le aste fluviali del torrente Sangone, del fiume Dora 
Riparia, del fiume Stura di Lanzo e del fiume Po. La stessa sede AMIAT di via Germagnano, sulla 
base dei sopracitati elaborati del PTC provinciale, ricade in fascia C del PAI AdBPO ed è individuata 
quale area critica in relazione alle alluvioni avvenute nel 1994 e nel 2000 (Punto LA17 in tavola DS3 
PTC2). Un’altra area che il Piano di Coordinamento individua quale “area a rischio idraulico 
particolarmente elevato” (Punto DR49 e relativa estensione di area in tavola DS3 PTC2) è 
identificata in prossimità del centro città lungo il fiume Dora Riparia.  
Per quanto riguarda invece i fenomeni franosi, gli elaborati del PTC circoscrivono alla zona 
collinare, il cui assetto litologico è riconducibile alle “Unità litologiche delle Colline di Torino: peliti, 
torbiditi arenaceo-conglomeratiche” (cfr. Elaborato cartografico del PTC Tavola DS1 – Carta delle 
unità litologiche – Scala 1:150000, agosto 2011), frane puntuali e areali di tipo attivo e quiescente, 
talune identificate anche come criticità idrogeologiche negli elaborati DS3 e DS7 del PTC2 quale il 
fenomeno franoso identificato con sigla “PO08” per il bacino del fiume Po.  
 


1.4 Inquadramento climatico 


Le condizioni climatiche della Provincia di Torino sono fortemente influenzate dalla presenza delle 
Alpi, la cui orografia è in grado di deviare e sbarrare il flusso dei venti che le raggiungono.  
In base alla loro provenienza, la barriera alpina può infatti ridurre le precipitazioni sul versante 
torinese (effetto föhn sul versante sottovento, quando le correnti in quota soffiano tra Ovest e 
Nord), oppure intensificarle (sbarramento dell’aria umida marittima trasportata dai venti 
meridionali, specialmente lo scirocco). La pianura chiusa su tre lati da montagne e colline è inoltre 
un luogo favorevole al ristagno di aria fredda e inquinata nei mesi invernali (inversione termica), 
mentre d’estate le brezze termiche locali favoriscono il rimescolamento dei bassi strati 
atmosferici. 
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In Provincia di Torino le temperature medie annue decrescono dai 12-13 °C della pianura fino a 
raggiungere lo 0 °C mediamente a 2300÷2500 m di quota, secondo un gradiente altitudinale medio 
di circa 0.6 °C ogni 100 m. 
L’estate raggiunge il culmine tra fine luglio e inizio agosto, quando è normale che le massime 
diurne tocchino i 30 °C in pianura. 
La quantità annua di precipitazione cresce avvicinandosi dalla pianura alle Alpi, per l’effetto di 
sollevamento forzato imposto dal rilievo sull’aria umida in arrivo dal Mediterraneo: il 
raffreddamento dell’aria che ne consegue e la condensazione del vapore si traduce in maggiore 
nuvolosità e precipitazioni. Se si penetra più internamente alla catena alpina, l’effetto di 
sbarramento dell’umidità marittima da parte dei monti circostanti genera una diminuzione degli 
apporti. Il numero annuo di giorni piovosi varia da 70 a 90 in pianura e da 90 a 110 sulla maggior 
parte delle località alpine della Provincia. 
In pianura la neve fa la sua comparsa 5-6 volte per inverno, con massima frequenza da dicembre a 
febbraio, episodi marginali in novembre e marzo, eccezionali in ottobre e aprile. 
A Torino e sulle pianure circostanti cadono in media circa 25-30 cm di neve fresca all’anno, e la 
permanenza del manto nevoso al suolo è irregolare e assai discontinua.  
Sul settore alpino le quantità annue crescono di circa 30 cm ogni 100 m di altitudine, fino a 
portarsi attorno a 7 m a 2500 m. Sui rilievi la durata del manto nevoso al suolo è molto variabile 
anche in base all’esposizione dei versanti e alla morfologia del territorio: in media la neve si 
conserva per 90-100 giorni a 1000 m, e 240-270 giorni (8-9 mesi) a 2500 m. 
La protezione offerta dal rilievo alpino si riflette in una ventosità debole e irregolare. I frequenti 
venti atlantici si fanno sentire direttamente per lo più in alta montagna, mentre in pianura e a 
fondovalle dominano le brezze e i venti locali. 
I pochi giorni con vento forte sono da attribuire al föhn che – specialmente tra l’autunno e la 
primavera – irrompe asciutto e mite dalla cresta principale delle Alpi verso la pianura, con raffiche 
tra Ovest e Nord localmente superiori a 100 km/h; oppure, nei mesi estivi, con rapide e irregolari 
burrasche temporalesche. 
 


1.5 Caratteristiche della vegetazione e della fauna 


Per il territorio ricadente entro la provincia di Torino, il Servizio Tutela della fauna e della flora 
della Città Metropolitana di Torino ha elaborato e pubblicato utili strumenti gestionali per la 
regimazione ed il controllo della vegetazione e della fauna. Tra i più significativi:  
 
 Piano di controllo numerico dei corvidi (anno 2017 – 2021)  


 
 Piano di contenimento della nutria (Myocastor coypus) sul territorio della Città Metropolitana 


di Torino (anni 2017 – 2021)  


 
 Piano faunistico venatorio 


 
 Linee di indirizzo per la tutela e gestione degli ecosistemi acquatici e l’esercizio della pesca in 


Provincia di Torino 


 


 Piano di controllo del cinghiale nella Città Metropolitana di Torino 2015 – 2019  
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 Aree verdi e uso del suolo 
 
Il Piano Territoriale di Coordinamento – Progetto Definitivo elaborato dall’ente Provincia di Torino 
nell’agosto 2011 (Tavola 3.1 Sistema del verde e delle aree libere – scala 1:150000) inquadra l’area 
del comune di Torino prevalentemente quale “area urbanizzata”, fornendo una rappresentazione 
su base cartografica delle aree e dei siti di interesse naturalistico, tra cui quelle rientranti in Rete 
“Natura 2000”.   
La Carta della Capacità d’Uso dei Suoli elaborata da Regione Piemonte – IPLA, scala 1:250000 e 
datata agosto 2007, assegna al territorio analizzato una posizione in classe ottava corrispondente, 
con riferimento alla legenda della carta citata, a “suoli con limitazioni molto severe, tali da 
precludere il loro uso a qualsiasi fine produttivo”. 
 


1.6 Rischio incidenti rilevanti 


La necessità di introdurre nel sistema giuridico una norma a prevenzione e controllo del rischio di 
incidenti rilevanti connessi con determinate attività industriali, è emersa a seguito dal grave 
incidente avvenuto nello stabilimento ICMESA di Seveso (BS) nel luglio del 1976. L'incidente, 
causato da uno sviluppo incontrollato di una reazione chimica non prevista, riversò nell'atmosfera 
una nube di gas altamente tossico contenente diossina, che colpì persone e animali, inquinando 
gravemente il suolo ed estendendo i suoi effetti dannosi anche alle generazioni future. 
Il 24 giugno 1982 è stata emanata la direttiva CEE 82/501 del Consiglio europeo, la cosiddetta 
"Direttiva Seveso", sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate attività 
industriali.  Questa direttiva, recepita dall'Italia con il decreto del Presidente della Repubblica 
175/1988, introduce tra le forme di pressione sull'ambiente e sulle persone, il rischio di incidente 
rilevante connesso all'attività degli stabilimenti industriali e ne prevede il controllo da parte 
dell'autorità pubblica attraverso l'esame del rapporto di sicurezza. Il rapporto deve essere redatto 
e aggiornato periodicamente da ogni stabilimento che rientra nella norma citata. 
Il 12 ottobre 1999 il decreto del Presidente della Repubblica 175/1988 è stato sostituito dal 
decreto legislativo 334/1999, che ha recepito la direttiva del Consiglio europeo 96/82/CE, la 
cosiddetta "Direttiva Seveso 2", nella quale il rischio di incidenti rilevanti viene sostanzialmente 
connesso alla presenza di determinate sostanze pericolose. 
Il 16 dicembre 2003 il Parlamento europeo ha emanato una nuova direttiva sull'argomento, la 
2003/105/CE, la cosiddetta "Seveso 3", che modifica la precedente "Seveso 2", e che l'Italia ha 
recepito il 26 giugno 2015 col decreto legislativo 105/2015. Con l'emanazione del decreto 
legislativo 238/2005 l'impostazione del problema della sicurezza non cambia, ma viene ampliato il 
campo di applicazione (con l'introduzione di nuove sostanze e la modifica di alcune quantità-
limite) e vengono rafforzati gli elementi innovativi già presenti nella "Seveso 2". 
Le attività svolte presso le sedi territoriali AMIAT oggetto della presente analisi ambientale non 
rientrano nel campo di applicazione della Direttiva Seveso 3. Di seguito si riportano in ogni caso le 
principali attività a rischio rilevante di altre Società che insistono sulle aree di interesse. 


 
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/stabilimenti_rischio_industriale/201


8/piemonte_31122018.pdf 


 


 



https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/stabilimenti_rischio_industriale/2018/piemonte_31122018.pdf

https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/stabilimenti_rischio_industriale/2018/piemonte_31122018.pdf
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Provincia 
Soglia 


Inferiore 
Soglia 


Superiore 
Totale 


ALESSANDRIA 7 14 21 


ASTI 0 1 1 


BIELLA 0 1 1 


CUNEO 6 2 8 


NOVARA 6 12 18 


TORINO 12 9 21 


VERBANO CUSIO OSSOLA 1 2 3 


VERCELLI 6 2 8 


 
D.LGS. 105/2015 SOGLIA INFERIORE per le province oggetto di questa analisi ambientale 
 


Provincia Comune Codice Ministero Ragione Sociale Attività 


Torino  Bruino NA307 I.C.A.I. spa 
(Intermedi Chimici 
Ausiliari Industriali)  


(38) Fabbricazione di 
sostanze chimiche (non 


specificate altrimenti 
nell'elenco) - 


Torino  Chivasso DA064 RIVOIRA GAS S.r.l. - 
RIVOIRA CHIVASSO 


GAS 


(38) Fabbricazione di 
sostanze chimiche (non 


specificate altrimenti 
nell'elenco) 


Torino  Front Canavese DA018 CARTIERA GIACOSA 
S.p.A. 


(25) Produzione e 
fabbricazione di carta e 


di pasta di carta 


Torino  Grugliasco  DA086  Air Liquide Italia 
Service s.r.l.  


(14) Stoccaggio di GPL 


Torino Orbassano NA303 BRENNTAG S.p.A. 
Orbassano 


(39) Altra attività (non 
specificata altrimenti 


nell'elenco). 
Approvvigionamento, 


dosaggio, 
confezionamento e 


distribuzione di prodotti 
chimici ed attività di 


logistica correlate 


Torino  Palazzo Canavese NA309 VS Italia srl (11) Produzione, 
distruzione e stoccaggio 


di esplosivi 


Torino  Roletto  NA262  CIA TECHNIMA SUD 
EUROPA srl  


(39) Altra attività (non 
specificata altrimenti 


nell'elenco). Stoccaggio 
GPL/DME per 
riempimento 


bombolette aerosol 


Torino  San Mauro Torinese  NA306  S.E. Special Engines 
S.r.l  


(22) Impianti chimici 


Torino TORINESE  Settimo Torinese  DA051  TOTALGAZ ITALIA - 
STABILIMENTO 


SETTIMO 


(14) Stoccaggio di GPL 


Torino  Trofarello  NA267  Albesiano Sisa 
Vernici s.r.l. 


(22) Impianti chimici 
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Provincia Comune Codice Ministero Ragione Sociale Attività 


Torino  Volpiano  NA274 Providus S.r.l. (13) Produzione, 
imbottigliamento e 


distribuzione all'ingrosso 
di gas di petrolio 
liquefatto (GPL) 


Torino  Volpiano  NA308. Tazzetti S.p.A (39) Altra attività (non 
specificata altrimenti 


nell'elenco). 
Ricevimento, stoccaggio, 


miscelazione e 
confezionamento gas 


infiammabili 


 
D.LGS. 105/2015 SOGLIA SUPERIORE per le province oggetto di questa analisi ambientale 
 


Provincia Comune Codice Ministero Ragione Sociale Attività 


Torino  Chivasso -  DA027 ESSO ITALIANA s.r.l. 
Deposito Chivasso 


(16) Stoccaggio e 
distribuzione all'ingrosso 
e al dettaglio (ad 
esclusione del GPL) 


Torino  Grugliasco DA017 Carmagnani 
Piemonte S.p.A. 


(16) Stoccaggio e 
distribuzione all'ingrosso 
e al dettaglio (ad 
esclusione del GPL) 


Torino  Luserna San 
Giovanni  


NA027  LUSERNA PLANT  (22) Impianti chimici  


Torino  Mathi Canavese NA051 Ahlstrom Italy S.p.A. (25) Produzione e 
fabbricazione di carta e 
di pasta di carta (con 
processo di 
impregnazione) 


Torino  Robassomero DA003 Eni spa - Refining & 
Marketing - 
Stabilimento 
Produzione Additivi 
Robassomero 


(08) Raffinerie 
petrolchimiche/di 
petrolio 


Torino  Volpiano NA001 ENI SPA - DIVISIONE 
REFINING & 
MARKETING 


(10) Stoccaggio di 
combustibili (anche per 
il riscaldamento, la 
vendita al dettaglio ecc.) 


Torino  Volpiano  NA003  Autogas Nord S.p.A.  (14) Stoccaggio di GPL 


Torino  Volpiano  NA005 BUTANGAS SPA (14) Stoccaggio di GPL 


Torino  Volpiano  NA015  Liquigas - 
Stabilimento 
Volpiano  


(14) Stoccaggio di GPL 


 


Sez. 2 Descrizione delle attività, prodotti e servizi (MO01 PO IREN SGC 03) 


Il servizio riguarda in particolare la raccolta stradale dei rifiuti prodotti dalle utenze presenti nel 
territorio comunale di Torino e lo spazzamento e lavaggio del suolo pubblico in generale.  
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I rifiuti solidi urbani indifferenziati intercettati dal servizio AMIAT nel territorio della città di Torino 
vengono termo valorizzati presso l’impianto TRM, mentre le altre tipologie di rifiuti vengono 
indirizzate verso altri impianti di proprietà AMIAT o verso impianti terzi per essere sottoposti a 
recupero/ smaltimento.    
Le sedi di supporto al servizio comprendono i centri operativi riservati al personale coinvolto nel 
raccolta e spazzamento e gli ecocentri a cui possono accedere anche i cittadini della città di Torino 
per conferirvi rifiuti non rientranti nella RD. Per quanto riguarda la progettazione, il monitoraggio, 
la gestione operativa degli appalti e altre attività di supporto al servizio, i siti di riferimento sono 
rappresentati dalle sedi di via Giordano Bruno e di Corso Svizzera in relazione al modello 
organizzativo adottato a livello di Gruppo Iren.  
 


SEDE AVIGLIANA 


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Igiene del suolo 


 Officina 


 Deposito temporaneo di rifiuti da officina 


 Rimessaggio automezzi 


 Area RUP/RASP 


SEDE BALANGERO 


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Igiene del suolo 


 Officina 


 Deposito temporaneo di rifiuti da officina 


 Rimessaggio automezzi 


 Area RUP/RASP 


 Area RD 


 Centro di raccolta RAEE 


SEDE DOMODOSSOLA  


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Igiene del suolo 


 Rimessaggio automezzi 


 Area di lavaggio automezzi  


SEDE ARBE  


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Centro di raccolta RAEE 


 Laboratorio recupero oggetti usati (cooperativa esterna) 


 Area RD 
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SEDE MONCALIERI  


 Area RD 


 Centro di raccolta RAEE 


SEDE GIORDANO BRUNO  


 Palazzina uffici direzionali 


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Igiene del suolo 


 Raccolta stradale RSU e RD 


 Officina 


 Deposito temporaneo di rifiuti da officina 


 Rimessaggio automezzi 


 Lavaggio automezzi 


 Impianto di rifornimento carburante  


SEDE PRINCIPE  


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Igiene del suolo 


 Officina 


 Deposito temporaneo di rifiuti da officina 


 Rimessaggio automezzi 


 Area RUP/RASP 


SEDE RIO  


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Igiene del suolo 


 Officina 


 Deposito temporaneo di rifiuti da officina 


 Rimessaggio automezzi 


 Area RUP/RASP 


SEDE RAVINA  


 Area spogliatoi/uffici/magazzino materiali 


 Igiene del suolo 


 Officina 


 Deposito temporaneo di rifiuti da officina 


 Rimessaggio automezzi (interrato coperto per autoveicoli, 


scoperto per autocompattatori, veicoli pesanti e leggeri, 


autovetture, ciclomotori)  
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 Area RUP/RASP 


 Area RD 


 Centro di raccolta RAEE 


 Rifornimento carburante 


 Lavaggio automezzi aziendali  


SEDE ZINI  


 Area spogliatoi/uffici 


 Centro di raccolta RAEE 


 Area RD (operante come centro di raccolta) / Area RUP/ 


Area RASP  


 
SEDE SALGARI  


 


 Area RD (operante come centro di raccolta) 


 Centro di raccolta RAEE 


 


SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL SUOLO URBANO – ATTIVITA’ 
CARATTERISTICHE  


TRASPORTO E MOBILITA’ SUL TERRITORIO – RIMESSAGGIO E MANUTENZIONE DEI VEICOLI 
PRESSO LE SEDI AZIENDALI  


L’attuazione e l’effettivo svolgimento del servizio richiedono l’impiego di veicoli di varie 
dimensioni, i quali debbono essere in grado di soddisfare alle esigenze che esso comporta in 
termini di efficienza, di quantitativi di rifiuti da movimentare e di caratteristiche dell’area urbana 
e della viabilità cittadina entro cui il servizio stesso deve avvenire.  
Una parte del processo analizzato è dunque rappresentata dal trasporto dei rifiuti sul territorio: 
in tal senso ne derivano potenzialmente impatti legati alla circolazione di mezzi aventi 
caratteristiche tecnologico-costruttive differenti, nonché impatti legati al loro rimessaggio e alla 
loro manutenzione presso le sedi attrezzate allo scopo. Rientra nella gestione del parco mezzi la 
manutenzione ordinaria e straordinaria dei veicoli, nonché le operazioni periodiche di pulizia e 
lavaggio.  
Non ultimo vengono analizzate parallelamente le ricadute verso l’ambiente legate alla mobilità 
in generale: non soltanto di quelli impiegati nella gestione dei rifiuti, ma anche quelli impiegati 
dal personale per gli spostamenti (spostamenti in servizio con veicoli aziendali e mobilità casa-
lavoro).  


Mezzi, attrezzature e macchine di 
supporto (i dati sono riferiti 


all’intero parco mezzi aziendale) 


Parco Mezzi Aziendale  
 55 Compattatori Scarrabili 
 810 Mezzi Leggeri (229 ciclomotori Ape, 15 macchine 


operatrici, 150 quadricicli, 259 veicoli di massa 
inferiore o pari a 35 q, 129 autovetture e furgoni, 38 
pale e carrelli elevatori) 


 495 Mezzi Pesanti (60 macchine operatrici, 424 veicoli 
di massa superiore a 35 q) 


 17 Pale e Carrelli 
 18 Mezzi Pesanti (in comodato Città di Torino)  
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Svolgimento attività 


DIRETTO 
La manutenzione dei veicoli avviene presso le officine 
AMIAT presenti presso le seguenti sedi: Avigliana, 
Balangero, Gorini, Germagnano, Principe, Rio De Janeiro, 
Ravina, Giordano Bruno. 
Oltre ai Siti AMIAT di via Germagnano e di via Gorini, le 
sedi di Domodossola, Giordano Bruno, Ravina dispongono 
di aree per il lavaggio degli automezzi.  


INDIRETTO (altre Società del Gruppo e/o Società terze)  
Alcuni interventi di manutenzione affidati esternamente; 
Trasporto dei rifiuti prodotti dalle officine aziendali  


RACCOLTA STRADALE, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL SUOLO, GESTIONE OPERATIVA RIFIUTI 
PRESSO LE SEDI TERRITORIALI 


Vengono analizzati i potenziali impatti ambientali connessi alla gestione dei rifiuti dal momento 
della loro raccolta su strada sino al loro conferimento presso i siti AMIAT di via Germagnano e di 
via Gorini nonché presso gli altri centri operativi/ecocentri; compresa la gestione degli stessi e 
l’avvio alle successive fasi di trattamento.  


Svolgimento attività 


DIRETTO 
Raccolta stradale RSU ed RD, Igiene del suolo, Area RD, 
Deposito temporaneo di rifiuti prodotti da AMIAT, 
Deposito oli esausti  


INDIRETTO (altre Società del Gruppo e/o Società terze) 
 Per la raccolta stradale RSU ed RD: raccolta e 


trasporto carta porta a porta e ingombranti 
 Per igiene del suolo: pulizia mercati rionali, giochi 


bimbi, servizi igienici, portici, diserbo, sgombero neve; 
 Per Area RD (messa in riserva e deposito preliminare, 


centro di raccolta): trasporto rifiuti 
 Per deposito temporaneo di rifiuti prodotti da 


AMIAT: trasporto rifiuti 


DISTRIBUZIONE E RIFORNIMENTO CARBURANTE DEI MEZZI AZIENDALI IMPIEGATI NEL 
SERVIZIO DI RACCOLTA E SPAZZAMENTO 


Alcune sedi dispongono delle autorizzazioni e delle licenze necessarie per l’erogazione di 
carburante finalizzato all’approvvigionamento dei mezzi aziendali impiegati nel servizio. Laddove 
sono quindi presenti serbatoi e stazioni interne di rifornimento occorre prendere in 
considerazione i potenziali impatti ambientali legati allo stoccaggio di combustibile e alla 
successiva distribuzione per l’alimentazione dei mezzi operativi di supporto al servizio.  
Escludendo le sedi di via Germagnano e di via Gorini, sono presenti serbatoi interrati per lo 
stoccaggio di carburante presso le sedi di via Giordano Bruno (N° 4 serbatoi: 2 per gasolio, 1 per 
benzina, 1 per urea) e di via Ravina (N° 3 serbatoi: 1 per gasolio, 1 per benzina ed 1 per urea).  


Svolgimento attività 


DIRETTO 
Gestione degli impianti di rifornimento, Rifornimento 
mezzi aziendali   


INDIRETTO (altre Società del Gruppo e/o Società terze) 
Rifornimento in serbatoi generali  
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ATTIVITÀ AMMINISTRATIVE, GESTIONALI ED OPERATIVE DI SUPPORTO SVOLTE PRESSO LE 
SEDI TERRITORIALI  


Gestione delle infrastrutture e degli impianti (idraulico, elettrico, termico), compresa la relativa 
manutenzione programmata e straordinaria.  
Impatti ambientali valutabili a livello di sito, nonché originati da uffici, spogliatoi, servizi igienici, 
aree comuni che non sono riconducibili unicamente alle attività descritte in precedenza.  


Mezzi, attrezzature e macchine di 
supporto 


Illuminazione locali 
Tutte le sedi aziendali sono dotate di impianti di 
illuminazione artificiale degli ambienti interni ed esterni.  


Centrali termiche 
Sede Balangero – Impianto Potenza 28,5 kW 
(riscaldamento e uso sanitario) alimentato gas naturale, 
Impianto Potenza 33,8 kW (riscaldamento) alimentato gas 
naturale 
Sede Domodossola – Impianto Potenza 34,7 kW 
(riscaldamento) alimentato gas naturale, Impianto 
Potenza 33,7 kW (riscaldamento) alimentato gas naturale 
Sede Arbe – Impianto Potenza 170 kW (riscaldamento) 
alimentato gas naturale  
Sede Avigliana – Impianto Potenza 155,8 kW 
(riscaldamento) alimentato gas naturale  
Sede Ghirlandaio – Impianto Potenza 111 kW 
(riscaldamento) alimentato gas naturale  
Sede Principe Amedeo – Impianto Potenza 111 kW 
(riscaldamento) alimentato gas naturale  
Sede Ravina – N° 2 Impianti Potenza 275 kW cad. (uso 
sanitario) alimentati gas naturale  
Sede Rio – Impianto Potenza 243 kW (riscaldamento) 
alimentato gas naturale  
Sede Giordano Bruno – Teleriscaldamento, N° 3 
scambiatori di calore  


Gruppi frigoriferi 
Sede Ravina – Impianto Potenza 101 kW, Impianto 
Potenza 5,1 kW, Impianto Potenza 6,4 kW   
Sede Giordano Bruno – N° 2 Impianti Potenza 449,6 kW 
cad.  
Sede Zini – N° 2 Impianti per il condizionamento dell’aria 


Unità di trattamento dell’aria  
Sede Ravina – N° 2 UT (Potenza 1,8 kW e 4,3 kW)  
Sede Giordano Bruno – N° 5 UT  


Approvvigionamento energetico 
L’approvvigionamento di energia elettrica avviene da rete 
nazionale ed è supportata, nelle sedi di via Giordano 
Bruno e di via Ravina, da impianti fotovoltaici di potenza 
pari rispettivamente a 40 kW e 10 kW.  
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Acque 
Approvvigionamento idrico 4 pozzi e rete acquedottistica 
urbana  
Scarichi idrici e gestione acque meteoriche – Si rimanda 
alla procedura AMIAT PO AMIAT GO 12 “Gestione acque 
meteoriche e di lavaggio di aree esterne”  


Svolgimento attività 


DIRETTO 
Manutenzione impianti, Progettazione edilizia e di 
impianti 


INDIRETTO (altre Società del Gruppo e/o Società terze) 
Manutenzione impianti, Interventi edilizi, Progettazione 
edilizia e di impianti  
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Sez. 3   Schema del ciclo di vita (MO01 PO IREN SGC 03) 


In conformità a quanto richiesto dalla nuova norma ISO 14001:2015 viene redatto lo schema del ciclo di 
vita (Life Cycle Perspective) dell’impianto o del servizio oggetto dell’analisi ambientale, con lo scopo di 
individuare e valutare gli aspetti ambientali che rientrano sotto la sfera di influenza del Gruppo Iren.  
Come esplicitamente definito dalla norma sopracitata, il ciclo di vita racchiude tutte le fasi consecutive e 
interconnesse di un sistema, responsabilizzando l’Organizzazione nella circoscrizione di aspetti e impatti 
ambientali legati alle fasi che antecedono e seguono le proprie attività sia in termini temporali sia in termini 
di influenza che l’azienda può avere verso l’esterno da un punto di vista ambientale.  
Lo schema del ciclo di vita è costituito da tante schede quante sono le fasi caratteristiche che lo 
compongono. Le schede sono così strutturate: una prima parte in cui viene individuata la fase, il soggetto 
responsabile, il processo aziendale di riferimento e l’influenza ambientale (le cui ricadute possono essere 
evidenti in fasi successive del ciclo di vita); una seconda parte in cui vengono analizzati gli impatti 
ambientali che sono originati contestualmente alla fase analizzata e i relativi strumenti di controllo. 
 


 


 


 
 


FASE ANALIZZATA: PROGETTAZIONE DEL SERVIZIO 


SOCIETÀ RESPONSABILE: AMIAT S.P.A, IREN AMBIENTE S.P.A., IREN S.P.A., SOCIETA’ ESTERNE 


PROCESSO AZIENDALE: SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL SUOLO 
URBANO 


INFLUENZA AMBIENTALE 


AMBITI DI VALUTAZIONE STRUMENTI GESTIONALI 


CARATTERISTICHE E VINCOLI TERRITORIALI 
Analisi del contesto di riferimento in cui verrà 


effettuato il servizio da un punto di vista 
territoriale ed urbanistico 


Studi di fattibilità iniziali,  
Procedura Progettazione del servizio PO AMIAT 


PS 01 


VALUTAZIONE DELLE TECNOLOGIE 
IMPIEGABILI  


Valutazione delle migliori tecnologie 
disponibili in termini di efficienza del servizio 


erogato, di sostenibilità ambientale e di 
salute e sicurezza 


Procedura Progettazione del servizio PO AMIAT 
PS 01, 


Riunioni tecniche di coordinamento, 
 


VINCOLI NORMATIVI Leggi e norme applicabili (esempi: Piano 


 
Progettazione 


del servizio 


 
Realizzazione delle 


infrastrutture di 
supporto 


 
Servizio di 
Raccolta e 


Spazzamento 


 
Attività di 


supporto alla fase 
di esercizio 


 
Fine vita del 


servizio 


FASE DI ESERCIZIO 
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Valutazione dei vincoli e delle disposizioni 
legislative applicabili, oltre che dei principali 


riferimenti di pianificazione territoriale 


provinciale di gestione rifiuti, Piano comunale di 
gestione rifiuti, Piano d’ambito, Regolamento 


comunale di igiene della Città di Torino, 
Delibera regionale per il metodo normalizzato di 


calcolo RD, ecc.). Si rimanda alla checklist di 
conformità legislativa per l’elenco della 


normativa applicabile.  


CONTESTO SOCIO-ECONOMICO 
Analisi delle esigenze di mercato entro cui 


verrà erogato il servizio (quantitativi e 
tipologie di rifiuti potenzialmente interessati, 


bacino di utenze servite, impianti di 
trattamento/smaltimento per il conferimento 


dei rifiuti raccolti), Valutazione delle risorse 
umane ed economiche disponibili per 


l’erogazione del servizio, Valutazione dei 
flussi e della logistica legati ai rifiuti raccolti 


Studi di fattibilità iniziali, 
Procedura Progettazione del servizio PO AMIAT 


PS 01 


APPROVVIGIONAMENTO SERVIZI E LAVORI 
Selezione ed individuazione dei fornitori, 


affidamento lavori 
Contratti di appalto e fornitura  


ESIGENZE DEL CLIENTE 
Analisi della richiesta di offerta del cliente e 
dei capitolati allegati, Contatti con il cliente 
per cogliere tutte le sue esigenze specifiche, 


Analisi delle richieste della gara d’appalto 


Contratto di servizio, Capitolati di gara, 
Commissioni consigliari,  


Procedura Progettazione del servizio PO AMIAT 
PS 01, 


Procedura Raccolta Domiciliare Integrata PO 
AMIAT PR 01 


MISURE DI CONTENIMENTO/OPPORTUNITÀ DI MIGLIORAMENTO 


Non necessari 


IMPATTI AMBIENTALI ASSOCIATI ALLA FASE  


CONDIZIONI NORMALI  CONDIZIONI ANOMALE/ EMERGENZA 


 Consumo di risorse e materie prime ad 
uso ufficio   


 Consumi energetici per illuminazione, 
riscaldamento e funzionamento 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 


 Consumo e alterazione qualitativa della 
risorsa idrica  


 Produzione di rifiuti (pericolosi e non 
pericolosi)  


 Inquinamento atmosferico da emissione 
di gas ad effetto serra originati da centrali 
termiche e dai veicoli utilizzati dal 
personale per la mobilità sul territorio 
(spostamenti casa-lavoro e spostamenti in 
servizio)  


 Inquinamento atmosferico con emissione di 
sostanze nocive per effetto di 
incendi/esplosioni 
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 Effetti di congestione alla viabilità esterna 
per effetto della mobilità del personale  


 Scarichi idrici civili 


STRUMENTI DI CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI  


 Sistema di Gestione Ambientale certificato, Modelli di CSR, Bilancio di sostenibilità 
ambientale con l’obiettivo di monitorare le prestazioni ambientali dell’azienda, comunicarle 
in maniera trasparente a tutte le parti interessate e promuoverne il continuo miglioramento 
nel tempo  


 Gestione del patrimonio immobiliare entro cui vengono svolte le attività caratteristiche della 
fase di progettazione, in ottemperanza ai requisiti legislativi cogenti (richiesta e 
mantenimento autorizzazioni ove necessario, esempio: CPI, autorizzazioni agli scarichi, ecc.) 
e agli obiettivi di miglioramento individuati dal Sistema di Gestione Integrato Qualità-
Ambiente-Sicurezza, al fine di contenere gli impatti negativi sull’ambiente e sulla salute 
dell’uomo  


 Politiche e iniziative adottate a livello di Gruppo Iren a promozione della sostenibilità 
ambientale, della riduzione degli sprechi e dell’efficientamento energetico    


 


FASE ANALIZZATA: REALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE DI SUPPORTO 


SOCIETÀ RESPONSABILE: AMIAT S.P.A, IREN S.P.A., SOCIETA’ ESTERNE 


PROCESSO AZIENDALE: SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL SUOLO 
URBANO 


INFLUENZA AMBIENTALE 


AMBITI DI VALUTAZIONE STRUMENTI GESTIONALI 


APPROVVIGIONAMENTI TECNOLOGIA E 
MATERIALI  


In funzione delle BAT e del rapporto costi-
benefici, sono stati individuati gli 


approvvigionamenti necessari alla 
cantierizzazione delle opere di supporto 


all’erogazione del servizio (materie prime, 
mezzi operativi e attrezzature, manufatti e 


componenti impiantistiche,  ..) 


Progetto esecutivo e documentazione tecnica di 
supporto  


APPROVVIGIONAMENTO SERVIZI E LAVORI 
Selezione ed individuazione dei fornitori a cui 


vengono affidate alcune fasi dei lavori  
Contratti di appalto e fornitura 


LOGISTICA DI CANTIERE 
Gestione della viabilità provvisoria e dei flussi 


di trasporto, dei rifiuti prodotti e della 
movimentazione delle terre e rocce da scavo, 
del complesso abitativo a servizio del cantiere 


(uffici, spogliatoi, generatori di corrente,  ..)  


Progetto esecutivo e documentazione tecnica di 
supporto  


GESTIONE DEGLI ALLACCIAMENTI ALLA RETE 
DEI SERVIZI  


Predisposizione allacciamenti dell’opera ad 
elettrodotti, acquedotti, fognature, linee gas, 


Istanze autorizzative e concessioni dei gestori 
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infrastrutture stradali 


MISURE DI CONTENIMENTO/OPPORTUNITÀ DI MIGLIORAMENTO 


Non necessari 


IMPATTI AMBIENTALI ASSOCIATI ALLA FASE  


CONDIZIONI NORMALI  CONDIZIONI ANOMALE/ EMERGENZA 


 Consumo di risorse e materie prime 
utilizzate per la cantierizzazione e 
realizzazione dell’opera/delle opere    


 Consumi energetici legati alla 
cantierizzazione (funzionamento mezzi e 
attrezzature, illuminazione, baracche di 
cantiere)  


 Consumo e alterazione qualitativa della 
risorsa idrica  


 Produzione di rifiuti (pericolosi e non 
pericolosi)  


 Inquinamento atmosferico da emissione 
di gas ad effetto serra e sollevamento 
polveri  


 Scarichi idrici civili e industriali  
 Inquinamento acustico e vibrazioni 
 Impatto visivo del cantiere  
 Emissioni odorigene derivanti da scarichi 


veicolari, lavorazioni specifiche  
 Congestione e incremento del traffico 


veicolare  


 Inquinamento di suolo e sottosuolo per 
effetto di sversamenti, allagamenti e/o 
rilasci accidentali che coinvolgano sostanze 
inquinanti  


 Inquinamento atmosferico con emissione di 
sostanze nocive per effetto di 
incendi/esplosioni 


 Elevati consumi energetici e idrici dovuti alla 
gestione di un’emergenza  


 Produzione anomala di rifiuti (liquidi e/o 
solidi) dovuti alla gestione di un’emergenza  


STRUMENTI DI CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI  


 Pianificazione della realizzazione del progetto (cronoprogramma, capitolati, piani di 
approvvigionamento, registri, scadenziari, ecc.) 


 Checklist di conformità legislativa per il monitoraggio degli adempimenti in fase di 
realizzazione 


 Nomina di figure di coordinamento e di supervisione lavori (DL, CSE, ecc.)  
 Si rimanda infine alla fase di progettazione del presente LCP per la descrizione degli 


strumenti di controllo degli impatti ambientali individuati a livello di Sistema di Gestione da 
AMIAT e dal Gruppo IREN in generale. 


 
 


 
 


 


 
 


FASE ANALIZZATA: RACCOLTA SU STRADA, IGIENE DEL SUOLO, DEPOSITI ED ECOCENTRI 
URBANI 


SOCIETÀ RESPONSABILE: AMIAT S.P.A, IREN AMBIENTE S.P.A., IREN S.P.A., SOCIETA’ 
ESTERNE  


PROCESSO AZIENDALE: SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL 
SUOLO URBANO  


ASPETTI DIRETTI ED INDIRETTI  


ASPETTO AMBIENTALE  APPLICABILITA’  


Utilizzo prodotti Applicabile 
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Risorsa idrica Applicabile 


Consumi Applicabile 


Emissioni in atmosfera Applicabile 


Scarichi idrici e/o restituzioni  Applicabile 


Rifiuti Applicabile 


Rumore e vibrazioni Applicabile 


Suolo e sottosuolo Applicabile 


Campi elettromagnetici Applicabile 


PCB/PCT Non Applicabile 


Amianto Applicabile  


Sostanze lesive per l’ozono  Applicabile 


Gas Fluorurati ad effetto serra e loro miscele Applicabile 


Odori Applicabile 


Impatto visivo Applicabile 


Traffico Applicabile 


Si rimanda alla registrazione MO02 per la valutazione degli impatti ambientali conseguenti  


STRUMENTI DI CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI  


PSC operativi (si rimanda al MO02 per il dettaglio degli strumenti di controllo) 
 


FASE ANALIZZATA: ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALLA FASE DI ESERCIZIO 


SOCIETÀ RESPONSABILE: AMIAT S.P.A, IREN AMBIENTE S.P.A., IREN S.P.A., SOCIETA’ 
ESTERNE 


PROCESSO AZIENDALE: SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL SUOLO 
URBANO 


INFLUENZA AMBIENTALE 


AMBITI DI VALUTAZIONE STRUMENTI GESTIONALI 


PROGRAMMAZIONE DEI SERVIZI 
TERRITORIALI 


Programmazione di dettaglio giornaliera per 
l’erogazione del servizio sul territorio sulla 


base della progettazione iniziale, della 
disponibilità di risorse e di mezzi operativi, 


ecc. 


Procedura STT PO AMIAT GO 01 “Gestione 
Servizi Territoriali” 


MONITORAGGIO DEL SERVIZIO  
Monitoraggio della qualità erogata (controlli 
interni ed esterni) e della qualità percepita  


 


Procedura IO AMIAT 02 “Controllo delle 
prestazioni AMIAT da parte del comune di 


Torino”, 
Procedura PO AMIAT GO 02 “Gestione delle 


attività di verifica dei servizi AMIAT appaltati a 
terzi”, 


 Procedura PO IAM CCA 01 “Gestione contatti”  


APPROVVIGIONAMENTO ATTREZZATURE 
Pianificazione dell’approvvigionamento e 


delle forniture delle materie prime utilizzate 
per l’erogazione del servizio, anche attraverso 


l’individuazione di criteri e requisiti specifici 


Approvvigionamenti di Iren S.p.A. come 
descritto nella Procedura PG IREN APP 01 Testo 


unico degli Approvvigionamenti. 
Nello specifico per AMIAT viene applicata la 


procedura PO AMIAT PP 02 “Miscele e preparati 
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in termini di tutela e di sostenibilità 
ambientale richiesti ai clienti esterni 


pericolosi”, la procedura PO AMIAT GO 09 
“Collaudi di accettazione e consegna veicoli e/o 


attrezzature nuove”.  
A livello di Gruppo Iren, viene inoltre adottata la 


procedura PG IREN LOG 01 “Gestione 
magazzini” (per la tracciabilità delle materie 
prime rifornite) e sono state elaborate delle 


schede di qualifica fornitori specifiche (scheda 6 
Profili ambientali di qualificazione) dove 


vengono richiesti ai fornitori e clienti esterni di 
formulare il loro impegno in materia ambientale 
(SGA certificati, certificazioni specifiche in loro 


possesso) 


FLUSSI E LOGISTICA  
Monitoraggio dei quantitativi di rifiuti 


intercettati dal servizio, Analisi ed 
organizzazione dei flussi logistici e della 


movimentazione dei rifiuti entro il territorio 
(dalla raccolta agli impianti di trattamento)  


Rapporto rifiuti consuntivo per anno solare 
  


SENSIBILIZZAZIONE DEL CLIENTE 
Promozione verso l’esterno di iniziative e di 


politiche per accrescere la sensibilità 
ambientale della comunità e favorire: la 


raccolta differenziata, una maggiore igiene 
delle aree urbane, la corretta gestione dei 
rifiuti da parte delle utenze interessate dal 


servizio  


Eventi di pubblico interesse, Prontuari e guide 
per la gestione domestica dei rifiuti, Programma 


EduIren  


APPROVVIGIONAMENTO SERVIZI E LAVORI 
Selezione ed individuazione dei fornitori a cui 
possono essere affidate attività del processo  


Qualifica fornitori: a livello di Gruppo Iren, sono 
state elaborate delle schede di qualifica dei 
fornitori specifiche per l’ambiente (scheda 6 


Profili ambientali di qualificazione) dove viene 
richiesto ai fornitori e ai clienti esterni di 


formulare il loro impegno in materia ambientale 
(SGA certificati, certificazioni specifiche, ..)  


Valutazione fornitori: a livello di Gruppo Iren, 
sono state individuate specifiche modalità di 
monitoraggio dei fornitori in fase operativa  


MISURE DI CONTENIMENTO/OPPORTUNITÀ DI MIGLIORAMENTO 


Non necessari 


IMPATTI AMBIENTALI ASSOCIATI ALLA FASE 


CONDIZIONI NORMALI  CONDIZIONI ANOMALE/ EMERGENZA 


 Consumo di risorse e materie prime ad 
uso ufficio   


 Consumi energetici per illuminazione, 
riscaldamento e funzionamento 
apparecchiature elettriche ed 


 Inquinamento atmosferico con emissione di 
sostanze nocive per effetto di 
incendi/esplosioni 
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elettroniche 
 Consumo e alterazione qualitativa della 


risorsa idrica  
 Produzione di rifiuti (pericolosi e non 


pericolosi)  
 Inquinamento atmosferico da emissione 


di gas ad effetto serra originati da centrali 
termiche e dai veicoli utilizzati dal 
personale per la mobilità sul territorio 
(spostamenti casa-lavoro e spostamenti in 
servizio)  


 Effetti di congestione alla viabilità esterna 
per effetto della mobilità del personale  


 Scarichi idrici civili 
 


STRUMENTI DI CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI  


Si rimanda alla fase di progettazione del presente LCP per la descrizione degli strumenti di 
controllo degli impatti ambientali individuati a livello di Sistema di Gestione da AMIAT e dal 
Gruppo IREN in generale. 


 


FASE ANALIZZATA: FINE VITA DEL SERVIZIO  


SOCIETÀ RESPONSABILE: AMIAT S.P.A, IREN S.P.A., SOCIETA’ ESTERNE 


PROCESSO AZIENDALE: SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI, SPAZZAMENTO E IGIENE DEL SUOLO 
URBANO 


INFLUENZA AMBIENTALE 


AMBITI DI VALUTAZIONE STRUMENTI GESTIONALI 


GESTIONE DEL PATRIMONIO 
Gestione dei beni mobili ed immobili dismessi 


dal servizio: cessione a terzi, 
demolizione/smaltimento, variazione 


destinazione d’uso 


Procedura PO AMIAT GO 10 “Gestione della 
dismissione dei veicoli aziendali”, 


 Piano annuale dismissioni  


CONTINUITA’ DEL SERVIZIO  
Valutazione e analisi delle mutate condizioni 
del contesto entro cui il servizio è erogato, 


con particolare riferimento all’individuazione 
di possibili alternative per garantire la 


continuità del servizio stesso verso i propri 
clienti e la gestione dei rifiuti prodotti 


nell’area metropolitana.  


Indirizzi strategici, 
Piano Industriale, 


Piano territoriale di gestione rifiuti, 
Piano comunale di gestione rifiuti, Piano 


d’ambito, Regolamento comunale di igiene della 
Città di Torino 


MISURE DI CONTENIMENTO/OPPORTUNITÀ DI MIGLIORAMENTO 


Non necessari 


IMPATTI AMBIENTALI ASSOCIATI ALLA FASE 


CONDIZIONI NORMALI  CONDIZIONI ANOMALE/ EMERGENZA 


 Produzione di rifiuti legata all’eventuale 
smantellamento e demolizione delle sedi 


 Inquinamento atmosferico con emissione di 
sostanze nocive per effetto di 
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operative 
 Produzione di rifiuti legata all’eventuale 


dismissione e demolizione dei veicoli e 
delle attrezzature utilizzate per 
l’erogazione del servizio 


 Inquinamento atmosferico legato alle 
emissioni veicolari eventualmente 
utilizzati in caso di demolizione e 
smantellamento del patrimonio 
immobiliare  


 Consumi energetici legati al 
funzionamento di mezzi ed attrezzature 
eventualmente utilizzati in questa fase 


incendi/esplosioni 
 Inquinamento del suolo e del sottosuolo per 


effetto di sversamenti accidentali di 
sostanze inquinanti  


STRUMENTI DI CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI  


 Pianificazioni di dettaglio per la dismissione delle proprietà del Gruppo Iren 
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Attività Aspetto Ambientale Descrizione Impatto ambientale
Aspetto Diretto (D)  


Indiretto (I)


Condizioni:


Normali (N) Anomale (A) 


Emergenza (E)


Unità di misura Quantità ANNO 2017 Quantità ANNO 2018 S OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO


Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Consumi


Consumo di fonte energetica non rinnovabile 


per autotrazione (consumo di gasolio per 


veicoli aziendali)


Diretto Normali


litri di gasolio 


consumati dai mezzi 


aziendali (autovetture, 


carrelli elevatori e 


tutti i veicoli operativi 


adibiti alla gestione 


dei rifiuti)


609509 588506 12,8
Riduzione gravità (consumi): 


rinnovo graduale del parco mezzi


Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Consumi


Consumo di fonte energetica non rinnovabile 


per autotrazione (consumo di benzina per 


veicoli aziendali)


Diretto Normali


litri di benzina 


consumati dai mezzi 


aziendali (autovetture, 


carrelli elevatori e 


tutti i veicoli operativi 


adibiti alla gestione 


dei rifiuti)


90523 71080 9,6
Riduzione gravità (consumi): 


rinnovo graduale del parco mezzi


117
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Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Consumi


Consumo di fonte energetica non rinnovabile 


per autotrazione (consumo di metano per 


veicoli aziendali)


Diretto Normali


Smc di metano 


consumati dai mezzi 


aziendali (autovetture, 


carrelli elevatori e 


tutti i veicoli operativi 


adibiti alla gestione 


dei rifiuti)


195631 81950 9,6
Riduzione gravità (consumi): 


rinnovo graduale del parco mezzi


Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Emissioni in atmosfera


Inquinamento atmosferico dovuto a 


emissioni veicolari diffuse originate da mezzi 


aziendali utilizzati per l'erogazione del 


servizio  


Diretto Normali
tonnellate di CO2 


emessa
2246 1902 6,4


Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Emissioni in atmosfera


Inquinamento atmosferico dovuto ad 


emissioni veicolari diffuse connesse alla 


mobilità casa-lavoro del personale che presta 


servizio presso le sedi aziendali


Diretto Normali


Numero di dipendenti 


che prestano servizio 


presso le sedi 


territoriali AMIAT 


(sedi oggetto di 


analisi) 


887 774 4


Incremento controllo: valutazione a 


livello di Gruppo IREN dei PSCL 


(Piani Spostamento Casa Lavoro)


217
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Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Emissioni in atmosfera


Inquinamento atmosferico dovuto ad 


emissioni nocive originate al verificarsi di 


incendi di veicoli aziendali


Diretto Emergenza


Numero di incendi 


avvenuti che hanno 


interessato veicoli 


aziendali (specificare 


nello spazio dedicato 


alle note)


nd nd 8


Incremento controllo: avvio 


monitoraggio relativo alle 


emergenze reali segnalate con 


modulo MO01 PG IREN SIC 02 in 


applicazione alla procedura PG IREN 


SIC 02


Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Emissioni in atmosfera


Inquinamento atmosferico dovuto a 


emissioni veicolari derivanti da mezzi 


operativi in manutenzione presso le officine 


aziendali territoriali (manovre, 


movimentazioni interne, prove di 


accensione/spegnimento motori,..)


Diretto Normali Non Quantificabile - - 3,2


Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Rifiuti


FLUSSO IN USCITA - Produzione di rifiuti 


pericolosi derivanti dalle attività di 


manutenzione dei mezzi aziendali (attività 


svolte presso le officine delle sedi territoriali)


Diretto Normali


kg di rifiuti pericolosi 


prodotti nelle piccole 


officine (escluse 


officine di via 


Germagnano e di via 


Gorini) 


4340 7348 8


317
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Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Rifiuti


FLUSSO IN USCITA - Produzione di rifiuti non 


pericolosi derivanti dalle attività di 


manutenzione mezzi aziendali (attività svolte 


presso le officine delle sedi territoriali)


Diretto Normali


kg di rifiuti non 


pericolosi prodotti 


nelle piccole officine 


(escluse officine di via 


Germagnano e di via 


Gorini) 


2280 3040 4


Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Rumore e vibrazioni


Inquinamento acustico dovuto alla 


propagazione di rumore e vibrazioni originate 


da mezzi aziendali in movimento presso le 


sedi e/o nel territorio urbano 


Diretto/Indiretto Normali


Numero di 


segnalazioni/ reclami 


ricevuti formalmente 


(specificare nello 


spazio dedicato alle 


note)


1 1 6,4
Cfr. Piano di Miglioramento Acustico 


trasmesso al comune di Torino 


417
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Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Suolo e sottosuolo


Inquinamento di suolo e sottosuolo dovuto al 


dilavamento di perdite d'olio, di liquidi di 


raffreddamento e/o di altre sostanze 


inquinanti provenienti dalle superfici di 


transito dei veicoli all'interno delle sedi 


aziendali, con permeazione nel suolo e 


sottosuolo


Diretto/Indiretto Anomale/ Emergenza
Numero di emergenze 


ambientali registrate
nd nd 8


Incremento controllo: avvio 


monitoraggio relativo alle 


emergenze reali segnalate con 


modulo MO01 PG IREN SIC 02 in 


applicazione alla procedura PG IREN 


SIC 02


Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Suolo e sottosuolo


Inquinamento di suolo e sottosuolo dovuto al 


dilavamento di perdite d'olio, di liquidi di 


raffreddamento e/o di altre sostanze 


inquinanti provenienti da veicoli aziendali in 


circolazione su strada pubblica, con 


permeazione nel suolo e sottosuolo


Diretto Anomale/ Emergenza


Numero di 


segnalazioni/ reclami 


ricevuti formalmente 


(specificare nello 


spazio dedicato alle 


note)


nd nd 8


Incremento controllo: avvio 


monitoraggio relativo alle 


emergenze reali segnalate con 


modulo MO01 PG IREN SIC 02 in 


applicazione alla procedura PG IREN 


SIC 02


517
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Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Suolo e sottosuolo


Inquinamento diffuso di suolo e sottosuolo in 


aree esterne ai siti aziendali dovuto a 


sversamenti e perdite accidentali del carico di 


rifiuti


Diretto/ Indiretto Anomale/ Emergenza


Numero di eventi 


avvenuti di cui si abbia 


conoscenza 


(specificare nello 


spazio dedicato alle 


note) 


nd nd 8


Incremento controllo: avvio 


monitoraggio relativo alle 


emergenze reali segnalate con 


modulo MO01 PG IREN SIC 02 in 


applicazione alla procedura PG IREN 


SIC 02


Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Odori


Diffusione di odori dovuti alle attività di 


manutenzione dei mezzi aziendali svolte 


presso le sedi territoriali (fuoriuscite 


odorigene da contenitori non sigillati, odori 


legati alle emissioni veicolari dei mezzi in 


manutenzione)


Diretto Normali Non Quantificabile - - 1,6


Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Odori


Diffusione di odori dovuti alle emissioni 


veicolari rilasciate dai mezzi aziendali 


operativi sul territorio


Diretto Normali Non Quantificabile - - 4,8


Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Traffico


Congestione alla viabilità esterna dovuta alla 


presenza, lungo la rete stradale urbana, di 


veicoli aziendali adibiti alla raccolta e al 


trasporto di rifiuti


Diretto Normali


Numero di mezzi 


aziendali impiegati per 


l'erogazione del 


servizio (mezzi waste 


management) 


1247 1275 6,4


Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Traffico


Congestione alla viabilità esterna dovuta alla 


presenza, lungo la rete stradale urbana, di 


autovetture aziendali e di furgoni di servizio 


aziendali (esclusi mezzi waste management)


Diretto Normali


Numero di mezzi 


aziendali impiegati per 


l'erogazione del 


servizio (autovetture e 


furgoni di servizio) 


130 129 6,4


617
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Trasporto e mobilità sul 


territorio - Rimessaggio e 


manutenzione dei veicoli 


presso le sedi aziendali


Traffico
Congestione alla viabilità esterna dovuta alla 


mobilità casa-lavoro del personale
Diretto Normali


Numero di dipendenti 


che prestano servizio 


presso le sedi 


territoriali AMIAT 


(sedi oggetto di 


analisi) 


887 774 3


Incremento controllo: valutazione a 


livello di Gruppo IREN dei PSCL 


(Piani Spostamento Casa Lavoro)


Raccolta stradale, Spazzamento 


e Igiene del suolo, Gestione 


operativa rifiuti presso le sedi 


territoriali


Utilizzo prodotti Utilizzo di sostanze pericolose Diretto Normali kg nd nd 12


Incremento controllo: necessario 


migliorare disponibilità dei dati 


relativi ai prelievi da magazzino e 


concludere la revisione della 


procedura ADR 


Raccolta stradale, Spazzamento 


e Igiene del suolo, Gestione 


operativa rifiuti presso le sedi 


territoriali


Utilizzo prodotti Utilizzo di sostanze NON pericolose Diretto Normali kg nd nd 12


Incremento controllo: necessario 


migliorare disponibilità dei dati 


relativi ai prelievi da magazzino e 


concludere la revisione della 


procedura ADR 


Raccolta stradale, Spazzamento 


e Igiene del suolo, Gestione 


operativa rifiuti presso le sedi 


territoriali


Emissioni in atmosfera


Inquinamento atmosferico dovuto a 


emissioni nocive legate al verificarsi di 


incendi di cassonetti, aree ecologiche, cestini 


presenti su strada per il collettamento dei 


rifiuti


Diretto/Indiretto Emergenza


Numero di incendi 


avvenuti (specificare 


nello spazio dedicato 


alle note)


nd nd 8


Incremento controllo: avvio 


monitoraggio relativo alle 


emergenze reali segnalate con 


modulo MO01 PG IREN SIC 02 in 


applicazione alla procedura PG IREN 


SIC 02
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Raccolta stradale, Spazzamento 


e Igiene del suolo, Gestione 


operativa rifiuti presso le sedi 


territoriali


Rifiuti


FLUSSO IN INGRESSO AL PROCESSO - Criticità 


connesse ad una gestione non corretta dei 


rifiuti intercettati dal servizio di raccolta e 


spazzamento (Rifiuti da RD)


Diretto/Indiretto Normali


Tonnellate di rifiuti da 


RD intercettati dal 


servizio


168712,16 179579 9


Incremento controllo: avvio 


progetto JustIREN e formazione 


personale


Raccolta stradale, Spazzamento 


e Igiene del suolo, Gestione 


operativa rifiuti presso le sedi 


territoriali


Rifiuti


FLUSSO IN INGRESSO AL PROCESSO - Criticità 


connesse ad una gestione non corretta dei 


rifiuti intercettati dal servizio di raccolta e 


spazzamento (RSU)


Diretto/Indiretto Normali


Tonnellate di RSU 


intercettati dal 


servizio


243191,07 243944,69 9


Incremento controllo: avvio 


progetto JustIREN e formazione 


personale


Raccolta stradale, Spazzamento 


e Igiene del suolo, Gestione 


operativa rifiuti presso le sedi 


territoriali


Rifiuti


FLUSSO IN INGRESSO AL PROCESSO - Criticità 


connesse ad una gestione non corretta dei 


rifiuti conferiti presso gli ecocentri (esclusi 


ecocentri di via Germagnano e di via Gorini)


Diretto/Indiretto Normali


Tonnellate di rifiuti 


conferiti presso gli 


ecocentri (esclusi via 


Germagnano e via 


Gorini) 


6362,86 7227,75 9


Incremento controllo: avvio 


progetto JustIREN e formazione 


personale


Raccolta stradale, Spazzamento 


e Igiene del suolo, Gestione 


operativa rifiuti presso le sedi 


territoriali


Rifiuti


FLUSSO IN INGRESSO AL PROCESSO Criticità 


connesse ad una gestione non corretta dei 


rifiuti intercettati dal servizio in condizioni di 


emergenza per il territorio (intercettazione 


straordinaria di rifiuti da trattare od eccessivi 


accumuli di rifiuti presso le aree di raccolta 


urbane)


Diretto/Indiretto Emergenza Non Quantificabile - - 6
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Raccolta stradale, Spazzamento 


e Igiene del suolo, Gestione 


operativa rifiuti presso le sedi 


territoriali


Suolo e sottosuolo


Inquinamento del suolo e del sottosuolo per 


effetto di eventuali permeazioni di sostanze 


inquinanti a seguito di rilasci e sversamenti 


accidentali all'interno delle aree di pertinenza 


aziendale 


Diretto/Indiretto Emergenza
Numero di emergenze 


ambientali registrate
nd nd 6


Incremento controllo: avvio 


monitoraggio relativo alle 


emergenze reali segnalate con 


modulo MO01 PG IREN SIC 02 in 


applicazione alla procedura PG IREN 


SIC 02


Raccolta stradale, Spazzamento 


e Igiene del suolo, Gestione 


operativa rifiuti presso le sedi 


territoriali


Suolo e sottosuolo
Utilizzo di suolo urbano per il posizionamento 


di cassonetti adibiti alla raccolta rifiuti 
Diretto Normali


Numero di contenitori 


posizionati entro il 


territorio urbano


224702 255472 2,4


Raccolta stradale, Spazzamento 


e Igiene del suolo, Gestione 


operativa rifiuti presso le sedi 


territoriali


Odori


Diffusione di odori dovuta alla presenza di 


rifiuti nelle aree ecologiche e negli appositi 


contenitori presenti su strada, nonché alla 


presenza di rifiuti nelle sedi aziendali 


territoriali (centri operativi ed ecocentri)


Diretto Normali
Numero richieste 


lavaggio cassonetti 
1698 2108 16


Incremento controllo: avvio 


progetto JustIREN ed estensione 


della raccolta PaP. Per via Zino Zini 


verrà meglio regolamentata la 


gestione della frazione organica. 


Distribuzione e rifornimento 


carburante dei mezzi aziendali 


impiegati nel servizio di 


raccolta e spazzamento 


Emissioni in atmosfera


Inquinamento atmosferico dovuto ad 


emissioni nocive legate al verificarsi di 


incendi/esplosioni presso le aree carburante 


presenti nelle sedi territoriali


Diretto Emergenza


Numero di incendi 


avvenuti presso le 


aree di distribuzione 


carburante 


(specificare nello 


spazio dedicato alle 


note)


nd 0 8


Incremento controllo: avvio 


monitoraggio relativo alle 


emergenze reali segnalate con 


modulo MO01 PG IREN SIC 02 in 


applicazione alla procedura PG IREN 


SIC 02
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Distribuzione e rifornimento 


carburante dei mezzi aziendali 


impiegati nel servizio di 


raccolta e spazzamento 


Suolo e sottosuolo


Inquinamento di suolo e sottosuolo dovuto a 


rilasci e/o perdite di carburante a seguito di 


guasti, malfunzionamenti, eventi accidentali a 


carico degli impianti di distribuzione e dei 


relativi serbatoi di stoccaggio 


Diretto Anomale/ Emergenza
Numero di emergenze 


ambientali registrate
nd nd 8


Incremento controllo: avvio 


monitoraggio relativo alle 


emergenze reali segnalate con 


modulo MO01 PG IREN SIC 02 in 


applicazione alla procedura PG IREN 


SIC 02


Distribuzione e rifornimento 


carburante dei mezzi aziendali 


impiegati nel servizio di 


raccolta e spazzamento 


Suolo e sottosuolo


Inquinamento di suolo e sottosuolo dovuto a 


rilasci e/o sversamenti accidentali di 


carburante dalle aree di distribuzione e 


rifornimento presenti nelle sedi territoriali 


(esempio durante operazioni di rifornimento, 


approvvigionamento carburante, ..) 


Diretto Anomale/ Emergenza
Numero di emergenze 


ambientali registrate
nd nd 6


Incremento controllo: avvio 


monitoraggio relativo alle 


emergenze reali segnalate con 


modulo MO01 PG IREN SIC 02 in 


applicazione alla procedura PG IREN 


SIC 02


Distribuzione e rifornimento 


carburante dei mezzi aziendali 


impiegati nel servizio di 


raccolta e spazzamento


Odori


Diffusione di odori dovuta alla 


movimentazione di carburante durante le 


operazioni di rifornimento mezzi e durante 


l'approvvigionamento delle stazioni di 


distribuzione


Diretto Normali Non Quantificabile - - 2,4


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Risorsa Idrica Consumo di risorsa idrica (da acquedotto) Diretto Normali mc 22536 21801 6,4


1017







Analisi ambientale Processo Raccolta Territorio Torino - Rev. 01 del 15/11/2019 SEZIONE 4 - SCHEDE DI QUANTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI MO02 PO IREN SGC 03


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Risorsa Idrica Consumo di risorsa idrica (da pozzo) Diretto Normali mc 34538 13691 6,4


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Risorsa Idrica
Incremento dei consumi di risorsa idrica a 


causa di perdite impiantistiche
Diretto Emergenza Non Quantificabile - - 4,8


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Consumi


Consumo di fonte energetica non rinnovabile 


(gas naturale e gasolio) per la climatizzazione 


invernale degli ambienti


Indiretto Normali
tonnellate equivalenti 


di petrolio 
384,4 298,4 4,8


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Consumi


Incremento dei consumi di fonte energetica 


non rinnovabile a causa di guasti e 


malfunzionamenti degli impianti termici 


installati


Indiretto Anomale/ Emergenza


Numero di interventi  


di manutenzione 


straordinaria 


effettuati (specificare 


nello spazio dedicato 


alle note se il 


malfunzionamento 


oggetto di 


manutenzione ha dato 


luogo all'impatto 


descritto)


nd 47 4,8
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Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Consumi Consumo di energia elettrica Diretto Normali
tonnellate equivalenti 


di petrolio 
340,1 318,9 5,3


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Consumi


Incremento dei consumi di energia elettrica a 


causa di guasti e malfunzionamenti di 


impianti e attrezzature


Diretto Anomale/ Emergenza Non Quantificabile - - 4,8


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Emissioni in atmosfera


Inquinamento atmosferico dovuto alle 


emissioni originate dagli impianti termici 


installati presso le sedi territoriali di supporto 


al servizio


Indiretto Normali
Potenza termica 


installata MW
- 2,5 7,2
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Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Emissioni in atmosfera


Inquinamento atmosferico dovuto ad 


emissioni anomale originate a seguito di 


guasti, dispersioni, malfunzionamenti degli 


impianti termici installati presso le sedi 


territoriali di supporto al servizio


Indiretto Anomale/ Emergenza


Numero di interventi  


di manutenzione 


straordinaria 


effettuati (specificare 


nello spazio dedicato 


alle note se il 


malfunzionamento 


oggetto di 


manutenzione ha dato 


luogo all'impatto 


descritto)


nd 47 7,2


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Scarichi idrici e/o restituzioni


Alterazione risorsa idrica dovuta alla 


produzione e al collettamento in rete 


fognaria di reflui civili presso le sedi 


territoriali


Diretto Normali Non Quantificabile - - 3,2


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Scarichi idrici e/o restituzioni


Alterazione risorsa idrica dovuta al 


convogliamento e allo scarico di acque 


meteoriche e di acque di 


lavaggio/tecnologiche presso le sedi 


territoriali


Diretto Normali Non Quantificabile - - 6,4


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Scarichi idrici e/o restituzioni


Alterazione della risorsa idrica dovuta al 


convogliamento e allo scarico di reflui non 


trattati per effetto di possibili 


malfunzionamenti degli impianti di raccolta e 


trattamento presenti presso le sedi 


territoriali


Diretto Emergenza


Numero di interventi  


di manutenzione 


straordinaria 


effettuati (specificare 


nello spazio dedicato 


alle note se il 


malfunzionamento 


oggetto di 


manutenzione ha dato 


luogo all'impatto 


descritto)


nd nd 4
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Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Rifiuti


Produzione di rifiuti  pericolosi derivanti da 


attività di manutenzione degli impianti e delle 


infrastrutture di supporto 


Indiretto Normali Non Quantificabile - - 2,4


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Rifiuti


Produzione di rifiuti NON pericolosi derivanti 


da attività di manutenzione degli impianti e 


delle infrastrutture di supporto 


Indiretto Normali Non Quantificabile - - 2,4
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Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Suolo e sottosuolo
Utilizzo di suolo dovuto all'insediamento delle 


attività presso le sedi aziendali
Diretto Normali


Superficie in mq 


complessiva occupata 


dalle sedi territoriali 


AMIAT (aree interne + 


aree esterne)


nd nd 3,2


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Suolo e sottosuolo


Inquinamento di suolo e sottosuolo dovuto a 


perdite e rilasci di sostanze inquinanti per 


guasti e/o perdite di combustibile dai 


serbatoi interrati di stoccaggio 


Diretto Emergenza


Numero di emergenze 


ambientali registrate 


(specificare nello 


spazio dedicato alle 


note) 


nd nd 8


Incremento controllo: avvio 


monitoraggio relativo alle 


emergenze reali segnalate con 


modulo MO01 PG IREN SIC 02 in 


applicazione alla procedura PG IREN 


SIC 02


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Suolo e sottosuolo


Inquinamento di suolo e sottosuolo dovuto a 


perdite e rilasci di sostanze inquinanti per 


guasti a carico delle reti di convogliamento 


acque di prima pioggia e seconda pioggia


Diretto Emergenza


Numero di emergenze 


ambientali registrate 


(specificare nello 


spazio dedicato alle 


note) 


nd nd 6


Incremento controllo: avvio 


monitoraggio relativo alle 


emergenze reali segnalate con 


modulo MO01 PG IREN SIC 02 in 


applicazione alla procedura PG IREN 


SIC 02


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Suolo e sottosuolo


Inquinamento di suolo e sottosuolo dovuto a 


rilasci/ sversamenti accidentali di sostanze 


inquinanti durante lo svolgimento delle 


attività di sede e di attività manutentive 


svolte presso le sedi territoriali


Diretto Emergenza


Numero di emergenze 


ambientali registrate 


(specificare nello 


spazio dedicato alle 


note) 


nd nd 6


Incremento controllo: avvio 


monitoraggio relativo alle 


emergenze reali segnalate con 


modulo MO01 PG IREN SIC 02 in 


applicazione alla procedura PG IREN 


SIC 02


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Campi Elettromagnetici


Inquinamento indotto dalla presenza di 


sorgenti artificiali di campi elettromagnetici 


presso le sedi territoriali


Diretto Normali Non Quantificabile - - 3,2


1517







Analisi ambientale Processo Raccolta Territorio Torino - Rev. 01 del 15/11/2019 SEZIONE 4 - SCHEDE DI QUANTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI MO02 PO IREN SGC 03


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


PCB/PCT
Inquinamento indotto dalla presenza di 


PCB/PCT presso le sedi territoriali
Indiretto Normali Non Quantificabile - - 3,2


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Amianto
Inquinamento indotto dalla presenza di fibre 


libere di amianto presso le sedi territoriali
Diretto Normali Non Quantificabile - - 4,8


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Gas Fluorurati ad effetto serra e loro 


miscele 


Incremento dell'effetto serra globale dovuto 


al rilascio di gas fluorurati ad effetto serra
Indiretto Normali tonnellate di CO2 eq. nd > 500 6,4


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Gas Fluorurati ad effetto serra e loro 


miscele 


Incremento dell'effetto serra globale dovuto 


al rilascio di gas fluorurati ad effetto serra
Indiretto Anomale/ Emergenza


Numero di perdite 


avvenute (specificare 


nello spazio dedicato 


alle note)


nd 0 6,4


Attività amministrative, 


gestionali ed operative di 


supporto svolte presso le sedi 


territoriali


Impatto visivo Impatto visivo sul territorio circostante Diretto Normali Non Quantificabile - - 2,4
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ESITI ANALISI 


(Numero di aspetti/ classe)


1
La valutazione svolta presso i siti ove si svolgono le attività ha prodotto un risultato uguale o 


superiore a 16 (S≥16)
CRITICO


Priorità d'intervento


Aspetto che può essere trascurato mantenendo 


semplicemente una traccia della sua esistenza ai fini di una 


sua eventuale futura valutazione


Aspetto da tenere sotto controllo  al fine di garantire la 


continuità della sua corretta gestione nel tempo


Aspetto  a rischio di significatività da tenere sotto controllo e 


possibilmente da migliorare nel medio - lungo periodo, 


mediante interventi infrastrutturali, tecnici e/o organizzativi


Aspetto  significativo da migliorare immediatamente o nel 


breve periodo, mediante interventi infrastrutturali, tecnici e/o 


organizzativi


La valutazione svolta presso i siti ove si svolgono le attività ha prodotto un risultato compreso 


tra 9 e 16  (9≤S<16)
ALTO


BASSO


La valutazione svolta presso i siti ove si svolgono le attività ha prodotto un risultato compreso 


tra 3 e 9 (3≤S<9)
INTERMEDIO


La valutazione svolta presso i siti ove si svolgono le attività ha prodotto un risultato compreso 


tra 0 e 3 (S<3)


Valutazione aspetto/impatto


EVENTUALI NOTE AGGIUNTIVE:


INDICE DI VULNERABILITA': Valore 4 "Gli strumenti di pianificazione e gestione del territorio individuano vincoli specifici per l'area ove sono collocate le sedi territoriali" 


Indici utilizzati per il calcolo della significatività S:


P=Probabilità


G=Gravità


V=Vulnerabilità 


C=Controllo


FS= Sensibilità


41


Tabella riassuntiva di Significatività e Priorità di Intervento


8


Classe di Significatività


6
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DIVISIONE AMBIENTE, VERDE E PROTEZIONE CIVILE 
AREA AMBIENTE 


SERVIZIO ADEMPIMENTI TECNICO AMBIENTALI 
 
 
 
Prot. n.   Tit. 06 Cl. 90-30 Fasc. 1 
 
Data 
 
 
 
 
Oggetto: AMIAT SPA - PIANO DI MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ ACUSTICA 
CONNESSA ALL’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI RACCOLTA RIFIUTI E IGIENE DEL 
SUOLO EX ART. 8 REGOLAMENTO COMUNALE N.318. ANNI 2018-2019-2020. PRESA 
D'ATTO - Dichiarazione di non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico. 
 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128; 
 
Vista la circolare dell'Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 
prot. 13884; 
 
Vista la circolare dell'Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 dicembre 2012 
prot. 16298; 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie; 
 
Si dichiara che il provvedimento richiamato all'oggetto non rientra tra quelli indicati dall'art. 12 
delle disposizioni approvate con determinazione n. 59 (n. mecc. 201245155/06), datata 17 dicembre 
2012, del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell'impatto economico delle 
nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della Città. 
 
 


IL DIRIGENTE SERVIZIO ADEMPIMENTI 
TECNICO AMBIENTALI 
ing. Claudio Beltramino 


(il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi 
dell’art. 21 del D.Lgs 82/2005) 


 





